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SCRUTINFANCORA IN PERICOLO 


Scuola, «quasi» 


Respinto dai Cobas l’appello di Fanfani 


Confederali soddisfatti - Lo Snals decide domani 


IL NUOVO «NO» 


Le ragioni vanificate 


Il governo ha fatto il suo dovere 


Commento di 
Dino Pieraccioni 


Dunque, il.governo ha fat- 
to, anche se tardi, il dover 
suo. Anzitutto il ministro 
dell'istruzione, su preciso 
invito del presidente del 
consiglio, ha fatto un pas- 
so che molti (e fra questi il 
nostro giornale, fin dal 
febbraio scorso) avevano 
suggerito: ha ricevuto i 
rappresentanti dei comi- 
tati di base, non come sin- 
dacati (essi, com'è noto, 
non hanno finora costitui- 
to un:sindacato), ma come 
professori: che chiedeva- 
no di esser ricevuto dal lo- 
ro ministro. 


L'azione ferma e decisa 
del presidente del consi- 
glio ha quindi fatto il resto. 
Un decreto-legge sul pre- 
cariato, un disegno di leg- 
ge sui concorsi triennali, 
infine la sospensione del- 
la circolare 75898 sulla 
nomina di commissari «ad 
acta» per lo svolgimento 
degli scrutini. 


Di fronte a queste ragione- 
voli decisioni del. governo 
e rifiutando un esplicito in- 
vito loro rivolto dal presi- 
dente del consiglio, i co- 
mitati di base non hanno 
ritenuto di revocare il 
blocco degli scrutini, di- 
chiarando la loro «radica- 
le insoddisfazione». Essi 
finiscono cosî col vanifica- 
re anche quelle buone ra- 
gioni che erano alla base 
di alcune fore rivendica- 
zioni e praticamente con 
lo screditare l’intero loro 
movimento, 


Dicendo tutto questo, noi 
restiamo convinti che il 
governo ha fatto bene a ri- 
tirare la circolare sui com- 
missari «ad acta» per so- 
stituire i docenti in sciope- 
ro. Era questa, come qui 
s'era fatto subito rilevare, 
una soluzione assai com- 
plicata. 


1 


Da un lato si rifiutava la 


precettazione degli scio-- 


peranti che, senza entrare 
nel merito delle vertenze, 
avrebbe salvaguardato il 
principio generale della 
scuola, quello del «giudi- 
ce naturale» dei propri 
studenti, riconoscendo in- 
sostituibile la persona dei 
docenti nella fase delicata 
degli scrutini e degli esa- 
mi, dall'altro si precetta- 
vano i docenti rimasti în 
servizio nominandoli 
(senza possibilità di rinun- 
ziare) «commissari ad ac- 
ta» per sostituire gli as- 
senti. 


In parentesi (ma’non tan- 
to): é parso gravissimo e 
senza precedenti, anche 
per un giornale certo non 
sospetto come «Avvenire» 
il fatto che il ministro ab- 
bia impedito venerdì scor- 
so la votazione di un docu- 
mento del Consiglio na- 
zionale dell'istruzione 
semplicemente rinviando- 
ne la seduta, come se non 
ci fosse presente un vice- 
presidente in grado di diri- 
gerne autorevolmente i la- 
vori. 


Che cosa avverra nei 
prossimi giorni è difficile 
dirlo. Non sarebbe acca- 
duto tuito questo se si fos- 
se fatto ricorso alla pre- 
cettazione degli sciope- 
ranti. Qualunque cosa ac- 
cada, i sindacati si accor- 
gono ora, ogni giorno che 
‘passa, quanto viene loro a 
costare l'essersi sempre 
opposti in tanti anni a 
quella regolamentazione 
del diritto di sciopero pre- 
vista dall'art. 40 della Co- 
stituzione. 


«Nessun obiettivo sinda- 
cale, per giusto che sia 
(ha dichiarato a «La Stam- 
pa» il numero due della 
Cgil Del Turco) si può rag- 
giungere con una mascal- 
zonata, colpendo interessi 
legittimi di altri, come le 
famiglie e gli studenti che 
attendono gli scrutini». 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La battaglia per gli 
scrutini non è finita. | comita- 
ti di base, al termine di una 
vivace assemblea a Roma, 
hanno deciso di confermare 
il blocco degli scrutini. Nono- 
stante il successo ottenuto 
con la convocazione dal mi- 
nistro Falcucci (che equivale 
a un riconoscimento) e la so- 
spensione della circolare sui 
commissari, i Cobas non 
hanno deposto le armi e vo- 
gliono ottenere di più. 

Al termine di una assemblea 
in cui non sono mancate con- 
trapposizioni nette, hanno 
deciso di non accogliere 
l'appello del presidente del 
consiglio e dunque continue- 
ranno a bloccare gli scrutini, 
chiedendo di poter trattare 
sul contratto. Per domenica 
prossima hanno program- 
mato un'assemblea per un 
esame ulteriore della situa- 
zione. 

Sia il governo, sia i sindacati 
confederali, che hanno ap- 
prezzato l'impegno di Fanfa- 
ni, si attendevano (o almeno 
speravano) una reazione di- 
versa. Certo l'assemblea dei 
Cobas, di un'organizzazione 
priva di strutture, non può 
rappresentare l'opinione di 
quanti nei giorni scorsi han- 
no protestato nel mondo del- 
la scuola; però se il blocco 
dovesse continuare, inevita- 
bili sarebbero i disagi. 
«Spero proprio che nei pros- 
simi giorni i Cobas rivedano 
la loro posizione e si possa- 
no fare così gli scrutini», ha 
detto Lia Gisani della Cisl, 
per la quale «continuare la 
lotta ora equivale a chiudersi 
inunvicolo cieco». . 

Ma i comitati di base voglio- 
no subito dei risultati. Chie- 


dono cioè chessia rimesso in . 


discussiene i! contratto fir- 
mato; per questo la proposta 
di referendum accettata dal 
governo e dai sindacati su 
due punti particolari, i criteri 
per l'istituzione dei «forma- 
tori» e l'utilizzo del fondo di 
«incentivazione», deve a lo- 
ro giudizio essere esteso a 
tutto il contratto. All'insoddi- 
sfazione per le conclusioni 
del vertice di palazzo Chigi 
espresso dai comitati di ba- 
se fa riscontro invece la sod- 
disfazione dei sindacati. 

La Cgil scuola, sottolinea, è 
in posizione di «fiduciosa 
aspettativa perché il punto 


CONSIDERAZIONI 
Ciampi e tasse 


PAGINA 


Reazione di sorpresa 
degli italiani di fronte a 


quella parte della relazione 
Ciampi che chiede di aumentare 
la pressione fiscale. «Ma come 
— si sono chiesti in molti — da 
anni tutti dicono che paghiamo 
troppe tasse e ora il governatore 
della Banca d’Italia in persona 
ci dice che bisogna addirittura 
aumentarle?». 

Una sorpresa più che giustifica- 
ta che impone di riconsiderare, 
a mente fredda, tutto il ragiona- 
mento del governatore. Per 
Ciampi il punto di partenza non 
è stato quello delle tasse, ma le 
eccessive spese dello Stato, uno 
Stato che spende troppo e male. 
Ciampi dice: Bisogna ’’anche”’ 
aumentare la pressione fiscale. 


Cisa 
Risparmio 


Udine 


Pordenone 


Trieste - Piazza Tommaseo 2 - Telefono 733081 


più qualificante del contrat- 
to, la riduzione a 25 alunni 
per classe è divenuto opera- 
tivo dopo le assicurazioni di 
Fanfani. Questo significa che 
soprattutto nei grossi centri 
urbani vi saranno nuovi posti 
di lavoro e al tempo stesso 
un miglioramento della qua- 
lità degli studi». 

Gli autonomi dello Snals 
hanno rinviato ogni giudizio 
a domani, al termine di una 
riunione in cui esamineran- 
no nel dettaglio le promesse 
di Fanfani. 

Nella vicenda hanno preso 
posizione anche i presidi. 
L'associazione nazionale ha 
annunciato la propria con- 
trarietà alla nomina di com- 
missari per far svolgere gli 
scrutini. In presenza di colle- 
gi imperfetti, i presidi entre- 
ranno insciopero. 

La vertenza scuola non può 
dirsi dunque conciusa, nono- 
stante le assicurazioni del 
governo per un decreto e un 
disegno di legge per i preca- 
ri, la sospensione fino al 4 
giugno della circolare della 
Falcucci, la riduzione delle 
classi a 25 alunni, l'impegno 
a favorire un'ampia consul- 
tazione della categoria, com- 
preso il referendum, prima 
che siano definiti i criteri per 
la costituzione dell'albo dei 
formatori e per la distribu- 
zione del fondo di incentiva- 
zione.’ 

| Cobas adesso vogliono 
contare, vogliono essere 
consultati nuovamente dal 
governo e reclamano rispo- 
ste precise ai cinque punti il- 
lustrati sabato al ministro 
della pubblica istruzione. 
Nel comunicato approvato 
ieri sera, i comitati di base 
hanno confermato che il 
blocco degli scrutini conti- 
nuerà «fino all'annullamento 
delle due circolari ministe- 
riali ‘e al raggiungimento dei 
cinque obiettivi della nostra 
piattaforma tramite l’imposi- 
zione di trattative dirette con 
il governo, a cui chiediamo 
un incontro immediato». 

Le trattative saranno segui- 
te da una mega-delegazione 
(in rappresentanza delle as- 
semblee provinciali) che 
avrà però un mandato tem- 
poraneo fino alla prossima 
assemblea di domenica. 
L'auspicio formulato da Fan- 
fani che dal 5 giugno gli scru- 
tini possano effettuarsi nella 
massima regolarità è ades- 
so tutto da verificare. 


Montecarlo, Alboreto terzo 


Non è andata troppo male per la Ferrari, al Gran Premio di Monaco svoltosi 
ieri pomeriggio sul tracciato di Montecarlo, dopo i «disastri» durante le 
prove. Alboreto nel finale è riuscito ad accaparrarsi il terzo posto, subito 
seguito dall’altro ferrarista Berger. Il Gran Premio di Formula 1 è stato vinto 
dal brasiliano Ayrton Senna su Lotus-Honda (nella foto mentre taglia il 
traguardo). Al secondo posto l’altro brasiliano, Nelson Piquet, su 
Williams-Honda. Alain Prost, giunto nono, è sempre in testa al campionato 
mondiale, giunto alla quarta prova. 


Servizio a pagina È 


GOLFO 


E Fitalia” 


naviga 
nel dubbio 


Dal Corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Due incro- 
ciatori lanciamissili andran- 
no presto a rafforzare la 
«task force» americana nel 
Golfo Persico. Si tratta del 
«Virginia» e del «Valley For- 
ge», dotati del sistema «ae- 
gis», il più moderno nell’in- 
tercettazione e distruzione 
di aerei e missili nemici. Sta 
risalendo inoltre l'Oceano 
Indiano, in direzione dello 
stretto di Hormuz, la portae- 
rei «Costellation». 
Incrocerà all'imboccatura 
dello stretto. Non penetrerà 
nel Golfo. | suoi aerei avran- 
no, comunque, sufficiente 
raggio d'azione da garantire 
la copertura alle rimaneneti 
unità delle flotta. In zona si 
trovano altre cinque unità 
leggere. Erano sei, prima 
che la fregata «Stark» venis- 
se colpita da due Exocet ira- 
cheni. Nell’attacco, un «erro- 
re» nella congiunta versione 
americana e irachena, mori- 
rono 37 marinai. 

Il rafforzamento del disposi- 
tivo navale si colloca a metà 
strada fra la decisione politi- 
ca di scortare le petroliere 
kuwaitiane e il rinvio della 
stessa operazione. Il Presi- 
dente Reagan, pur appro- 
vando il piano di intervento, 
si è preso alcune settimane 
di tempo. Punta a ottenere 
l'appoggio degli alleati, sor- 
retto — per una volta — dal 
concorrente consenso del 
Congresso. 

Caspar Weinberger, segre- 
tario alla difesa, e Jim 
Wright, speaker democratico 
della Camera, esprimono 
giudizi analoghi: il petrolio 
del Golfo Persico è vitale per 
l'Europa occidentale e il 
Giappone, molto più di quan- 
to non lo sia per gii Stati Uni- 
ti, per cui anche gli alleati 
debbono darsi da fase se 
non vorranno essere stran- 
golati nei rifornimenti. 
Dall'Europa e dal Giappone 
giungono però segnali di- 
scordanti. Alcuni paesi, co- 
me Gran.Bretagna e Francia, 
sono già presenti nel Golfo o 
nelle sue vicinanze. | britan- 
nici mantengono tre navi da 
guerra da. circa sei anni. | 
francesi hanno una base na- 
vale a Gibuti, all'ingresso 
dell'Oceano Indiano. L'Olan- 
da si è detta pronta a inviare 


sue navi. La Germania Fede- 
rale ricorda che, per norma 
costituzionale, non può im- 
pegnarsi militarmente ai di 
fuori dell'Europa. Fa sapere 
però — in segno di solidarie- 
tà — potrebbe farsi rappre- 
sentare da una unità. Più ri- 
gorosa la posizione del 
Giappone: sempre per divie- 
to costituzionale, non spedi- 
rà forze militari oltre mare. 
Incerta l’Italia. A Washington 
ha destato commenti non fa- 
vorevoli la battuta attribuita 
a Fanfani, presidente del 
Consiglio italiano. «Non sia- 
mo marines» ha detto Fanfa- 
ni, autorizzando interpreta- 
zioni di disimpegno. Queste 
interpretazioni sembrano 
suscettibili di cambiamenti. 
Una prima verifica la si avrà 
a Venezia, durante il summit 
economico. Reagan solleve- 
rà la questione e rinnoverà 
la richiesta già fatta da Wein- 
berger a Bruxelles..ll fronte 
della riluttanza potrebbe ce- 
dere e consentire una qua- 
che forma di appoggio euro- 
peo. Se — come pare — la 
Germania Federale si di- 
chiarasse disposta alla pre- 
senza simbolica di una sua 
nave, l'Italia rimarrebbe iso- 
lata. 

La considerazione pesa cer- 
tamente più dell'infelice pre- 
cedente accampato da chi 
favorisce una forza multina- 
zionale, in Libano. La spedi- 
zione in terra libanese fu un 
fallimento politico e militare. 
Nell'incertezza, una sola co- 
sa è sicura: nel Golfo ogni 
forma di appoggio europeo 
non assumerà connotazioni 
libanesi. Agli americani ri- 
marrebbe l'onere di scortare 
le petroliere kuwaitiane, che 
batteranno la loro bandiera. 
Agli europei compiti di fian- 
cheggiamento. Reagan ha 
però bisogno della loro pre- 
senza; nell'atmosfera avve- 
lenata dall’Irangate. 

Prima di Venezia non ci sarà 
alcuna decisione, dicono al 
Pentagono. La visita del ge- 
nerale Bisogniero, capo di 
stato maggiore della difesa 
italiana, é considerata di 
routine e puramente infor- 
mativa. AI Pentagono gli illu- 
streranno le grandi linee del- 
l'operazione del Golfo, ma 
non il piano d'esecuzione 
perché quello —aggiungono 
le fonti — deve ancora esse- 
re elaborato. 


GORBACEV, NUOVE «PURGHE»? 


Il Cremlino scosso dal folle volo 


Senza precedenti: un generale ha sorpassato i marescialli al vertice dell’Armata rossa 


Il generale Dimitri Yazov, 
nominato ministro della 
difesa in sostituzione di 
Sergei Sokolov. 


MOSCA — Mathias Rust, it 
pilota tedesco che giovedì 
scorso è atterrato Con un ae- 
reo da turismo nella Piazza 
Rossa potrà incontrarsi con 
funzionari dell'ambasciata 
tedesca a Mosca solo la 
prossima settimana. Le au- 
torità sovietiche, nonostante 
che una convenzione conso- 
lare tra l’Urss e la Germania 
preveda che, entrotre giorni, 
l'ambasciata entri in contatto 
diretto con le persone'arre- 
state dei rispettivi paesi, 
hanno scelto la posizione più 
ferma in seguito al crescente 
clamore provocato nell'Urss 
dalla vicenda. 

Il «Cessna 172» che è atter- 
rato, eludendo tutti i sistemi 
di difesa aerea sovietici, a ri- 
dosso nella Piazza Rossa, vi- 
cino alla cattedrale di San 
Basilio, considerata il cuore 
della Russia, sta suscitando 
reazioni a catena, le cui con- 
seguenze non si possono an- 
cora prevedere del tutto. 

Il siluramento del ministro 
della difesa, maresciallo 


Serghiei Sokolov, un uomo 
malato che più volte è stato 
dato per spacciato, e del vi- 
ce-ministro responsabile 
della difesa aerea, Aleksan- 
der Koldunov, sono solo i 
provvedimenti più appari- 
scenti che, secondo quanto 
affermano fonti giornalisti 
che sovietiche, dovrebbero 
essere seguiti da molti altri. 
«L'aereo poteva portare una 
bomba atomica e lasciarla 
cadere sopra il Cremlino», è 
stata la reazione dell'uomo 
della strada in Urss. li velivo- 
lo si è fermato a ridosso del- 
le mura del Cremlino il gior- 
no in cui nell'Urss si festeg- 
giava la «giornata delle 
guardie di frontiera». Un ge- 
sto che ha colpito l'orgoglio 
e. ha suscitato preoccupazio- 
ni nel più grande stato del 
mondo che ha 65 mila chilo- 
metri di frontiere difese, se- 
condo il rapporto del Penta- 
gono sulla forza militare so- 
vietica, «la più potente ed 
estesa difesa aerea strategi- 
ca del pianeta». 


L'impresa del giovane pilota 
di Amburgo, secondo fonti 
diplomatiche e militari occi- 
dentali a Mosca, ha costituito 
il pretesto per fare ordine 
nelle forze armate che, da 
quando Mikhail Gorbacev 
era divenuto, oltre due anni 
fa, segretario generale del 
Pcus, stavano vivendo nel- 
l'immobilismo, in attesa del- 
la «scomparsa» del mare- 
sciallo Sokolov. 

Il nuovo ministro, Dimitri Ya- 
zov, 64 anni, è una sorpresa 
sia perché è solo generale e 
non maresciallo come i suoi 
predecessori, sia perché 
egli scavalca un. numero 
considerevole di colleghi 
che lo precedevano nella ge- 
rarchia militare. 

Di lui, per il momento, si sa 
solo che é stato chiamato, 
come afferma il comunicato 
della riunione straordinaria 
dell'ufficio politico del Pcus 
(la riunione settimanale si 
tiene il venerdì), «per ripor- 
tare ordine e-disciplina e 
rendere sicure le frontiere 


dell'Urss». 

La fermezza della dirigenza 
sovietica si spiega anche 
con il fatto che. in una setti- 
mana, oltre al «Cessna» di 
Mathias Rust, è sfuggito ai 
radar della Lettonia, anche 
un piccolo aereo sovietico, 
un «Antonov 10», che si é 
inabissato di fronte alle co- 
ste svedesi mentre il pilota si 
salvava a nuoto. 

La «Glasnost» (trasparenza, 
apertura) impone che i so- 
vietici siano informati anche 
delle cattive notizie. | sovieti- 
ci hanno, in questo modo, sa- 
puto che non hanno funzio- 
nato a dovere i 14 mila missi- 
li terra-aria, i 10 mila radar e 
i 2.100 caccia intercettori che 
dovrebbero garantire la dife- 
sa dello spazio aereo sovie- 
tico. 

La dirigenza sovietica ha 
preso tempo, ha aspettato 
due giorni, ma poi ha deciso 
di adottare la massima fer- 
mezza. Un ammonimento 
contro chi vorrà ripetere si- 
mili «imprese», ma anche 


un'evidente. preoccupazione 
per le disfunzioni nel siste- 
ma d'intercettazione aerea. 
L'aereo ha sorvolato per due 
ore e mezzo lo spazio aereo 
sovietico e 10 caccia sono 
stati incapaci d’intercettarlo. 
La «Tass» e la televisione 
hanno diffuso la dichiarazio- 
ne secondo la quale il velivo- 
lo da turismo «non è stato 
fermato». E' difficile credere 
che si potesse consentire .a 
un «aereo intruso» e fino nel 
cuore di Mosca, di sorvolare 
la Piazza Rossa e di atterra- 
re tra i turisti sbigottiti vicino 
alle mura del Cremlino. 
Mathias Rust, secondo il co- 
dice penale sovietico, è pu- 
nibile in base all'articolo 84 
sia 10 anni di prigione o una 
multa fino a 1.000 rubli (circa 
2 milioni e 200 mila lire), 
compreso la confisca del 
mezzo. 

Ma la «tass» ha precisato 
che l'inchiesta sul pilota pro- 
cede di pari. passo con quella 
sui responsabili delle negli- 
genze nella difesa aerea. 


HA 54 ANNI L’EX CALCIATORE DELLA JUVENTUS 


Ridotto all’elemosina il «gigante» Charles 


LONDRA — Triste, dramma- 
tico e commovente viale del 
tramonto per John Charles, il 
gigantesco gallese che quasi 
trent'anni fa costruì una leg- 
genda calcistica come cen- 
tromediano della Juventus. 
La notizia che il «News of the 
World» — un settimanale do- 
menicale londinese che tira 


milioni di copie — pubblica,‘ 


non usa perifrasi, nè eufemi- 
smi; Charles è fallito com- 
pletamente e vive, anzi, so- 
pravvive con i soldi che gli 
passa l'assistenza sociale. 
Oltre agli scudetti, agli allori 
e agli «ori» del calcio, alle 
spalle del «gigante buono» 


della Juventus ci sono i nu- 
merosi disastri finanziari in 
cui sono finite le sue imprese 
economiche. L'ultimo, in or- 
dine cronologico, il fallimen- 
to del «pub», aperto a Leeds, 
la città dove ebbe inizio la 
sua fulgida carriera di gioca- 
tore prima di trasferirsi a To- 
rino, dentro la maglia bian- 
conera della Juve. Charles, 
che oggi ha 54 anni, vive in 
Una casa semi-isolata alla 
periferia di Leeds. 

Da cinque mesi, dice il 
«News of the World», Char- 
les vive praticamente di ele- 
mosina, anche se questa vie- 
ne elargita con i miseri asse- 


gni del sistema assistenziale 
pubblico. a 

Eppure, negli anni a cavallo 
tra il '50 e il ‘60, il gigantesco 
e gentile Charles era al verti- 
ce dei giocatori meglio paga- 
ti nel campionato italiano, 
che già allora veniva consi- 
derato il campionato più ric- 
co di soldi in Europa. Tre so- 
no gli scudetti:da lui vinti con 
la Juventus e 121 sono le reti 
segnate con indosso la ma- 
glia bianconera nel corso di 
cinque stagioni. «Devo avere 
guadagnato circa 100.000 
sterline durante il mio sog- 
giorno a Torino,.una somma 
che, tradotta nel valore at- 


tuale, potrebbe aggirarsi sul 
milione di sterline (oltre due 
miliardi di lire)», ha detto 
Charles nell'intervista». 
Parte del denaro guadagna- 
to con la militanza nei ranghi 
‘della Juve, Charles lo investi 
in un ristorante in Italia, ma 
decise a un certo punto di 
rientrare in Inghilterra. 
L'iniziativa del ristorante an- 
dò, quindi, perduta, e poco 
dopo perse denaro anche in 
un negozio di articoli sportivi 
che aveva aperto a Cardiff, 
capoluogo della sua terra 
natale, in Galles, dove egli 
continuò per un certo perio- 
do a giocare al calcio. Qual- 


cosa gli andò anche bene. 
Riuscì ad aiutare l’Hereford 
United a ottenere l'iscrizione 
nella Lega calcio inglese nel 
1972. ; 
Divorziato cinque anni fa, 
apri un locale pubblico, un 
«pub», ma i conti, una volta 
entrati in rosso, sono preci- 
pitati e l'ex stella della Ju- 
ventus ne è uscito con un de- 
bito di 10.000 sterline (25 mi- 
lioni di lire circa). «E con 
questo sono proprio tutto pu- 
lito, non ho più assolutamen- 
te nulla», ha detto Charles. 
Tutti i suoi trofei sportivi, ma- 
gliette, scarpe e coppe, li ha 
donati in carità. 


Un'immagine di Charles dei tempi d’oro. E’ il 1958, e 
accanto a lui, nella foto ufficiale della Juventus, sono 
Corradi (in piedi a destra), Nicolé, Stivanello e Sivori, 
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SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


CALMO «assaasa MOSSO — AAAAZAGITATO 


Situazione: sulle nostre 
regioni affluiscono cor- 
renti Nord-atl'antiche 
che trasferiscono una 
massa d'aria umida ed 
instabile verso Sud- 
Est. 


Tempo previsto: al 
Nord e sulle regioni del 
medio versante adriati- 
co nuvolosità variabile 
con temporanei adden- 
samenti associati a 
. brevi rovesci ma con 
tendenza a rapido mi- 
| glioramento ad iniziare 
dalla parte più setten- 
Ù trionale. Sulle restanti 
L regioni generalmente 
È poco nuvolosa, salvo. 


centrale. 


temporanei addensamenti pomeridiani nelle zone interne della parte 


Temperatura: in lieve diminuzione al'centro-nord. 
Venti: settentrionali tra deboli e moderati. 


Mari: generalmente poco mossi i bacini centro-meridionali; mossi quelli 


settentrionali. 


| Temperature minime e massime registrate In alcune località italiane: 
Trieste 17, 25; Bolzano 10, 26; VeronaVillafranca 12, 25; Venezia Lido 14, 
28; Milano Linate 12, 25; Torino Caselle 9, 26; Mondovi 13, 23; Cuneo 12, 
21; Genova Sestri 17, 28; Bologna 24, 24; Imperia 20, 25; Firenze Peretola 
115, 26; Pisa S. Giusto 12, 24; Falconara 15,21; Perugia 11, 19;'Pescara 15, 
21; L'Aquila 11, 18; Roma Urbe 12, 25; Roma Fiumicino 13, 24; Campo- 
basso 9, 18; Bari 15, 17; Napoli 15, 22; Potenza 9, 11; S. Maria Di Leuca 
16, 21; Reggio Calabria 16, 24; Messina 16, 23; Palermo P. Raisi 17, 21; 
Catania Fontanarossa 12, 22; Alghero Fertilia 10, 25; Cagliari Elmas 13, 


26. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam ‘9, 15; Atene 16, 
24; Berlino 8, 15; Bruxelles 8, 18; Budapest 7, 21; Buenos Aires 11, 15; 
Copenaghen 6, 14; Francoforte 11, 16; Ginevra 5, 19; Helsinki 4, 16; 


SPADOLINI 


Elezioni 


Solo chi è in guerra 
puo volere la pace 


Servizio di 


Alessandro Caprettini 

ROMA — A meno di 24 ore 
dall’annuncio della «pace di 
Ciampino» îra Dc e Pri diffu- 
so da piazza del Gesù, Gio- 
vanni Spadolini si è fatto vivo 
per puntualizzare come la 
decisione di deporre le armi 
sia tutta democristiana, visto 
che il suo partito non le ave- 
va mai imbracciate. «Non 
possono esserci paci, e tanto 
meno all'aeroporto, quando 
non ci sono state guerre, al- 
meno da parte nostra», ha 
tenuto a chiarire in un'inter- 
vista a un quotidiano sicilia- 


[somma, per il leader re- 
pubblicano é sempre stato 
evidente come il suo partito, 
«che ha rifiutato e rifiuta al- 
ternativa di sinistra e com- 
promesso storico», si è po- 
sto solo l’obiettivo di «ridur- 
re le conseguenze disastro- 
se delle guerre degli altri» e, 
dunque, in primo luogo, di 
quelle dichiarate da De Mita. 
Visto—come ha poi precisa- 
to ieri a Palermo nel corso di 
una manifestazione — che 
«non c'è avvenire» senza 
una ricomposizione tra laici 
e cattolici «in un equilibrio 
che in nessun caso può pre- 
scindere dai socialisti», il se- 
gretario del Pri in buona so- 
stanza torna a chiamarsi fuo- 
ri dalle risse che dice stanno 
dilaniando l'ex maggioranza 
e fa capire di guardare con 
favore alla ricostituzione 
della coalizione a cinque. 
Obiettivo questo cui guarda- 
no anche Altissimo e Nico- 
lazzi, ma con diverso ap- 
proccio. 

Il segretario liberale nota co- 
me proprio il suo partito fin 
dall'inizio della crisi fu l’uni- 
co a riproporre la formula tra 
l'indifferenza o l'ostilità degli 
altri e chiarisce anche la di- 
sponibilità del Pli a un di- 
scorso sulla riforma elettora- 
le pur sottolineando di non 
voler accettare a scatola 
chiusa la ricetta di De Mita. 
Nicolazzi, invece, fa capire 
che pentapartito potrà esse- 
re anche dopo il voto, ma a 
condizione che:la Democra- 
zia cristiana non pensi di po- 
ter egemonizzare la coali- 
zione («Se i partiti rispon- 
dessero a De Mita sulla loro 
futura collocazione e dices- 
sero che sono disposti a sta- 
re con la Dc sarebbe inutile 
che presentassero loro li- 
ste...») ein presenza di un 
chiaro accordo programma- 
tico riformista. Il Psdi — an- 
nunzia anzi il segretario — 
presenterà un suo program- 
ma agli ex alleati: «E sé non 
avremo una risposta positiva 
o se non ci saranno impegni 


precisi ce ne staremo a ca- 
sa». 


Prendono dunque un po’ di. 


fiato i laici minori, che fino 
all’altro giorno sembravano 
spiazzati o comunque confi- 
nati in un angolo dal gran 
duello De Mita-Craxi. Il qua- 
le, comunque prosegue e si 
sviluppa a fasi alterne. Dopo 
le bordate di qualche giorno 
fa, la domenica ha portato to- 
ni più miti, considerazioni 
meno ultimative. Craxi a Fi- 
renze (ne riferiamo più am- 
piamente a parte) ha sì defi- 
nito «la storia del sorpasso» 
evocata da piazza del Gesù 
«un trucco da baraccone» ed 
è tornato a ribadire la sua in- 
disponibilità a offrire fin da 
ora un appoggio a governi a 
guida Dc. Ma ha anche evita- 
to toni ultimativi ed è tornato 
a ripetere che il terreno per 
un'alternativa è ancora tutto 
da dissodare, dovendo il Pci 
compiere un lungo cammino 
su una «strada democratica, 
europea, riformatrice e occi- 
dentale, percorrendola fino 
infondo». 

A Torino, negli stessi mo- 
menti, Ciriaco De Mita assi- 
curava intanto l'elettorato di 
come non ci sia «tentazione 
di egemonia nella Dc», ricor- 
dando il sostegno offerto ai 
governi Spadolini e Craxi. 
«L'alleanza —ha ripetuto — 
si è interrotta per l’irrespon- 
sabilità di chi non aveva 
mantenuto i patti che aveva 
sottoscritto». Comunque, per 
il dopo-voto, De Mita ha pro- 
posto «un governo di conti- 
nuità democratica con le for- 
ze laiche e socialiste», che 
però devono, a suo modo di 
vedere, uscire fin d'ora dal 
guado, smetterla di lanciare 
«segnali contraddittori» e 
«dire agli elettori prima del 
voto con chi intendono al- 
learsi». 

Parole concilianti, ma con un 
pizzico di polemica, anche 
da parte di Andreotti e Forla- 
ni nei confronti degli ex al- 
leati. Il primo ha invocato 
«atteggiamenti saggi» da 
parte di tutti, contestando 
che «sia considerato da talu- 
ni come mero materialismo 
del potere» il diritto-dovere 
della Dc di guidare il paese. 
Quanto a Forlani, interve- 
nendo ieri mattina a Senigal- 
lia a una manifestazione del 
suo partito, ha detto fra l’al- 
tro: «Il presidenzialismo è di- 
ventato un sistema rischioso 
e da rivedere anche dove ha 
una robusta tradizione de- 
mocratica. Figuriamoci in 
italia! A modo nostro già una 
volta abbiamo demandato a 
un uomo di decidere per iutti 
e peggio non potevamo fini- 
re. 


IPOLITICI 
Hanno 
detto 


ROMA — L'ex presiden- 
te del Consiglio, Bettino 
Craxi, parlando.a Firen- 
ze, ha esordito facendo 
riferimento. alla positiva 
guida del governo con 
presidenza socialista e 
poi una frase pronuncia- 
ta sabato a Firenze dal 
Presidente del consiglio 
Amintore Fanfani. 
«Dopo quattro anni di 
guida del governo l’ab- 
biamp ceduta a un sim- 
patico giovinetto Dc di 
ottant'anni, Fanfani. lo 
so che se l'è presa —ha 
detto — per questo rife- 
rimento all’età. Però an- 
che per coloro che han- 
no vitalità giunge l’età 
della pensione; ma que- 
sto avverrà fra qualche 
settimana. Avremo di 
fronte la lettura dei dati 
elettorali e si porrà il 
problema di come go- 
vernare la prossima le- 
gislatura». 
Il vicesegretario nazio- 
nale del Pri, Giorgio La 
Malfa; nel corso di una 
manifestazione a Lugo 
di Romagna, ha sottoli- 
neato «l'emergere di 
due elementi di novità 
nella campagna eletto- 
rale: l’attenuazione del 
linguaggio e dei toni po- 
lemici da parte del se- 
gretario della Dc e del 
Psi e il contributo all'a- 
nalisi della situazione 
economica, 
«Siamo gli unici, sin dal- 
l'avvio della crisi, a ri- 
confermare la volontà di 
ricostruire l'alleanza a 
cinque, ma questo non 
perché riteniamo il pen- 
tapartito un feticcio da 
adorare acriticamente 
piuttosto perché non ve- 
diamo alternative credi- 
bili e criticabili». E' 
quanto afferma il segre- 
tario del Pli Altissimo, 
Il segretario del Msi-| 
Giorgio vAlmirant 
' lando a Milano, ha< 
servato che «persino il 


governatore della Banca |, 


d'Italia ha convenuto con 
noi delle critiche alla ca- 
pacità di azione sulla 
realtà sociale dei primo 
governo a guida socili- 
sta». 

Il primo segretario del 
Partito radicale, Giovan- 
ni Negri, ha detto che 
«usando il sistema elet- 
torale uninominale, sa- 
rebbe l’unico modo per 
tagliare la testa alla pio- 
vra della partitocrazia». 


SCIOPERI RAI 


Addio alla Carrà 
senza «diretta» 


Servizio di 

Gaetano Basilici 

ROMA — Agli italiani si può 
far tutto, o quasi, e sono pure 
disposti a subire e perdona- 
re. Ma se li si tocca sulla te- 
ledipendenza sono guai: si 
imbufaliscono. Ancor più se, 
d'improvviso, si vedono pri- 
vati dell'ultimo numero di 
«Domenica in», con annesso 
addio di Raffaella Carrà — 
che lascia la Rai e passa a 
Berlusconi — e annessa fe- 
sta con tanto di.torta a tre 
piani e la scritta «arriveder- 

| ci». 


Tutto in diretta, ovviamente. 
Ma la diretta non c'è stata, 
i «Domenica in» è saltata, rin- 
| viate le lacrime di commo- 
zione della Carrà. leri, dun- 
que, è stata un'altra domeni- 
ca televisiva all'insegna del- 
l'imprevisto, con scioperi e 
modifiche dei programmi. 

Video selvaggio continua. 
Anche perché la vertenza 
per il rinnovo contrattuale — 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


che vede uniti, fra tute e col- 
letti bianchi, più di dodicimi- 
la lavoratori della Rai — è 
ferma nonostante l’incontro 
che sindacati e azienda han- 
no avuto sabato all’Intersind. 
La rivolta dilaga. In tutte le 
sedi Rai si stanno organiz- 
zando i pullman che merco- 
ledî porteranno a Roma le 
delegazioni che daranno vita 
alla manifestazione naziona- 
le di protesta. 


La prima dai tempi della ri- 
forma dell'ente radiotelevisi- 
vo. Sarà una marcia per re- 
clamare settimana corta, mi- 
gliori orari di lavoro, previ- 
denza integrativa, aumenti 
salariali. E per contestare di- 
scriminazioni, ingiustizie, 
lottizzazioni, legami con il 
potere, sperperi, appalti, 
promozioni e gratifiche con- 
nessi ad personam, nomine 
non sempre limpide. 

La trattativa è ferma, la rivol- 
ta prosegue. Sono quindi 
sempre in pericolo le «Tribu- 
ne elettorali». 
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LA RELAZIONE CIAMPI 


Più tasse? Vediamo come 


Si tratta soprattutto di ridurre la rilevante evasione fiscale 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Ma come, da anni 
tutti dicono che paghiamo 
troppe tasse e ora Ciampi 
vuole addirittura aumentar- 
le?». Più o meno ieri è stata 
questa la reazione, mista a 
sorpresa, degli italiani di 
fronte ai titoli con cui, quasi 
tutti i giornali, hanno presen- 
tato l'annuale relazione del 
governatore della Banca d'i- 
talia. Una sorpresa più che 
giustificata: e che impone di 
riconsiderare, a mente fred- 
da, tutto il ragionamento del 
governatore. 


La premessa — Il punto di 
partenza di Ciampi non sono 
state le tasse, ma le spese 
dello Stato. Questo Stato — 
dice Ciampi — spende trop- 
po e troppo male. A questo 
punto, per evitare che lo 
«Stato spendaccione», come 
una piovra, trascini a fondo 
tutto il sistema economico 
scatta «la necessità di affida- 
re il riequilibrio della finanza 


Tre volte alla tempia e sbaglia 


pubblica anche all’innalza- 
mento della pressione fisca- 
le», 4 

Quell’«anche» é illuminante. 
Sta a significare che, come 
prima cosa, bisogna agire 
sul lato della spesa pubblica 
e, se proprio non ci si riesce 
per incapacità o per blocchi 
politici, non resta che l’ama- 
ra medicina dell'aumento 
delle tasse. 


Pressione fiscale — L'e- 
spressione in questione non 
è identica a «più tasse», ma 
comunque è simile. Ciampi 
ha spiegato che dopo la revi- 
sione dei dati Istat sulla rea- 
le riccehezza degli italiani, il 
rapporto tra essa e quanto 
incassa lo Stato attraverso il 
fisco non è allarmante come 
si pensava. Più semplice- 
mente é la dimostrazione 
che c'è chi paga molto e chi 
paga troppo poco o quasi 
nulla. 

L'accusa di Ciampi è stata 
netta: «E’ confermato: il per- 
manere di aree di elusione, 


di evasione e di erosione de- - 


gli imponibili». C'è da giu- 
rarci: a tutti i ministri delle 
finanze degli ultimi dieci an- 
ni devono essere fischiate le 
orecchie. 

E non basta. Ciampi ha di 
fatto dato un avvertimento 
pesante come un macigno 
‘anche ai ministri delle finan- 
ze che verranno: «Il mero 
mantenimento dell’attuale 
pressione. fiscale richiederà 
interventi solleciti, a causa 
dell'esaurirsi delle entrate 
straordinarie». Come dire: 
ora che non ci sono più con- 
doni da inventare per ra- 
strellare entrate straordina- 
rie i nodi verranno rapida- 
mente al pettine. 


La ricetta — A questo punto 
Ciampi ha spiegato che cosa 
andrebbe fatto. Una ricetta 
in verità molto articolata e 
che ha tutta l'aria di voler es- 
sere un promemoria per la 
decima legislatura. Il punto 
di partenza dovrà essere — 
ha spiegato il governatore 
— una revisione totale del 
sistema tributario che si pro- 


Alla fine si spara in bocca 


ROMA — Convinta di essere 
affetta da una malattia che 
non le lasciava scampo — 
leucemia o Aids — una ro- 
mena di 36 anni, Violetta 
Tanciu, si è uccisa nel suo 
appartamento a Tivoli spa- 
randosi un colpo di pistola in 
bocca. 

Drammatica la sequenza ri- 
costruita dagli investigatori. 
Rimasta sola in casa— il 
marito, Attilio Ciucciolino, 36 
anni, commerciante in tessu- 
ti, era andato al lavoro, la fi- 
glia maggiere, Carmen, 11 
anni si era recata in una pa- 
lestra, e la minore, Chiara, 
cinque anni, giocava nel cor- 
tile — la donna ha preso la 


LÌ 


pistola del marito, una cali- 
bro 6,35, ha letto le istruzioni 
per l’uso e si è messa davan- 
ti allo specchio del salone 
con l’arma presumibilmente 
puntata alla tempia. 

La forte emotività del mo- 
mento e la naturale agitazio- 
ne, sono stati i fattori che 
hanno indotto Violetta Tan- 
ciu a sparare tre colpi di pi- 
stola, tutti andati a vuoto. 
Temendo di sbagliare anco- 
ra, la donna ha appoggiato la 
canna inbocca e ha premuto 


‘il grilletto: il marito, tornato a 


casa, ha trovato la moglie 
ancora agonizzante, in una 
pozza di sangue, bocconi ac- 
canto allo specchio. Violetta 


LI 


Tanciu è morta durante il tra- 
sporto all'ospedale civile. 

Il marito, che aveva prenota- 
to giorni fa un viaggio per 
due all’isola di Vulcano, ha 
affermato di aver cercato più 
volte di convincere la moglie 
sull’inesistenza dei suoi ti- 
mori di aver contratto una 
malattia. 

Sentendosi debole si era fat- 
ta visitare dal medico di fa- 
miglia, che non potendo dia- 
gnosticare alcuna malattia, 
aveva inutilmente tentato di 
rassicurarla. 

Per rimuovere ogni incertez- 
za la donna era stata anche 
sottoposta'a una serie di 
analisi ed esami clinici. 


| rappresei 


‘ guadagni in conto capitale 


Brezigar: 
tutelare. 
gli sloveni 


Bojan Brezigar, 38 anni, è il 
rappresentante dell’Unione 
slovena candidato alla Ca- 
mera nel cartello delle mino- 
ranze, sotto il simbolo del 
Partito sardo d'azione. Gior- 
nalista professionista, Brezi- 
gar lavora per il «Primorski 
Dnevnik» per il quale è stato 
anche titolare dell’ufficio di 
corrispondenza di Roma. 


Consigliere comunale di Dui- 
no-Aurizina dal 1970, è stato 
consigliere provinciale nel 
quinquennio 1975-80, rico- 
prendo anche la carica di as- 
sessore al personale e ai 
problemi della minoranza 
slovena. Ritornato all’attività 
comunale è stato assessore 
all’urbanistica di Duino-Auri- 
sina dal 1981 in poi e sindaco 
dal 1985. A livello politico è 
vicesegretario dell’Unione 
slovena. 


Intervista di 


A FACCIA A FACCIA. 


Lunedì 1 giugno 1987 


Coana: 
le tutele sono 


anche troppe 


Luigi Coana, 42 anni, laurea- 
to in giurisprudenza, sposa- 
to, due figli, è il candidato di 
Gorizia che il Movimento so- 
ciale ha inserito nella lista 
per la Camera dei deputati 
nella circoscrizione di Udi- 
ne, Pordenone, Belluno , Go- 
rizia. Coana, che è funziona- 
rio dell'Inps, è capogruppo 
‘al Consiglio comunale di Go- 
rizia del quale fa parte fin dal 
1971. La sua attività politica 
è stata spesso legata ai pro- 
blemi del confine e dell’ita- 
lianità di Gorizia con vivaci 
interventi contro il trattato di 
Osimo e il bilinguismo. 

Coana rappresenta il comu- 
ne di Gorizia in seno alla 
giunta integrata della Came- 
ra di commercio e del Fondo 
Gorizia e; per la cronaca, é il 
primo esponente missino a 
essere stato eletto in questo 
importante organismo. 


Intervista di 


Furio Baldassi 


TRIESTE —Perché a vostro avviso la minoranza slovena non 
è tutelata? 

Perché non esiste nessuna legge organica che dia esecuzio- 
ne a quanto disposto dal dettato costituzionale in materia di 
minoranze linguistiche. 

Ma tutela significa bilinguismo? 

Nessuno ha mai parlato di bilinguismo, è una norma in vigore 
solo in Alto Adige. Noi chiediamo solo di poter colloguiare 
con le autorità nella nostra lingua. E questo vale soprattutto 
per gli uffici pubblici. 

Allora, secondo lei, perché quasi tutti i partiti hanno imposta- 
to la campagna elettorale su questo tema? 

Non lo so, ma mi sembra contro natura che a Trieste certe 
forze politiche si concentrino su alcune questioni marginali 
per lo sviluppo della città. Il fatto che si parli o meno in slove,, 
no al consiglio comunale ngn mi sembra di primaria impor- 
tanza... 

Ma alcuni dei partiti che hanno preso le distanze dalla «tute- 
la» compongono con voi le maggioranze alla Provincia e al 
Comune... 

A questo punto cosa dovremmo fare, decidere aprioristica- 
mente di stare all'opposizione dappertutto? A Trieste come a 
Gorizia? E una questione di programmi, e stando all'opposi- 
zione riusciremmo a ottenere ben poco. 

Non temete un sorpasso «a sinistra» da parte del Pci? 

E’ un problema che non sentiamo, Il Pci è un partito basato 
sull’ideologia, noi sull’appartenenza alla minoranza. Siamo 
un partito etnico, e i nostri stessi punti programmatici sono di 
varia tendenza. HE 
Tra i vari calcoli fatti, è emersa la possibilità di un Brezigar 


deputato con i «resti» del Partito sardo d'azione. E’ lecito 


‘supporre che la riforma elettorale non vi entusiasmi... 


| Di certo una riforma a livello nazionale deve tener conto di. 


alcune realtà regionali, così come fa il Parlamento europeo. 

Ci deve essere una diversa chiave di lettura per i partiti che 
2ntano minoranze linguistiche. | È 

Si e detto che le vostre preoccupazioni per l'ambiente sono 

più.che altro di carattere «etnico-politico»... o 


Non mi sembra. Siamo stati tra i primi a muoverci contro la | 


centrale a carbone, ad esempio, e non eravamo favorevoli 
nemmeno alla Zona franca industriale sul Carso. 
E la baia di Sistiana? 


Va sistemata. Abbiamo ricevuto un progetto e stiamo operan-. 


do una verifica a livello tecnico. Sto ancora aspettando però 
una conferma del ventilato cambio di proprietà. 

Cosa può fare un deputato sloveno a Roma? 

Quello che può fare un qualsiasi altro deputato, dare il suo 
contributo. Magari con un occhio di riguardo alle tematiche 
concernenti la minoranza slovena, ma senza dimenticare 
che è stata la collettività a indicarlo. 


Antonino Barba 


GORIZIA — Come vede i rapporti tra Italia e Jugoslavia nel 
«dopo-Osimò?». i; 

Sono improntati al più servile rinunciatarismo da parte del 
nostro Paese; molte volte un minimo di dignità nazionale non 
guasterebbe, anzi gioverebbe proprio a una più corretta g&- 
stione dei rapporti internazionali tra stati confinanti. 

Che significato assume, quindi, la battaglia dell’Msi in queste 
terre? 

Quello d'una presenza che ha sempre accomunato la difesa; 
anche intransigente, dei valori nazionali con un impegno su! 
temi sociali, contro la disoccupazione, per la rinascita econ9” 
mica di tutta la regione e dell’Isontino in particolare 

Siete contro il bilinguismo, ma come pensa andrà a finire la 
storia di questa contrastata legge di. tutela? 

Ormai tutti hanno capito che di tutele ce ne sono anche troP- 
pe e che il problema è stato soprattutto strumentalizzato. L2 
legge Garibaldi dovrebbe essere morta e sepolta: è stata una 
battaglia, quella contro il bilinguismo, che l'Msi ritiene di 
aver Vinto. Se poi riusciremo ad avere anche una crescita 
elettorale credo che di bilinguismo non si sentirà più parlare 
per molto. Certo la pressione slavo-comunista continua a es” 
sere insistente... 

Lei si occupa di previdenza sociale. Hanno fatto molto scal- 
pore le notizie sulle pensioni «facili» agli jugoslavi... DE 
E’ un’infamia, un’ingiustizia bella e buona, che offende tutti! 
lavoratori italiani, costretti a sudare per guadagnarsi la pef= 
sione, dopo anni di duro lavoro. Qui siamo di fronte a UN 
privilegio sfacciato, che consente a cittadini stranieri, coN 
l'espediente del riscatto «20/26» o con l'accredito del servizio 
militare prestato sotto l’Italia, di ottenere la pensione minima 
(400 mila lire al mese) con arretrati anche di qualche decina 


di milioni senza aver versato mai una lira di contributi. 

E allora cosa proponete? 2 : nd 

Modificare, come è Sio: la legislazione vigente rinegozian: 
la 


do'con la Jugoslavia la convenzione'che risale al-1957,e ci: 
oggi è quanto meno anacronistica, determinando uno squi 
brio pauroso per le gestioni previdenziali. L'Msi ha già vaf 

“to un disegno di legge che riproporrà appena la nuova legi 
slatura sarà operante. Ko 
Ma l’IMsi la voleva o no una collaborazione di confine? ——— 
Non è immaginabile una non collaborazione lungo qualsi 
confine; certo però che mai come nel nostro caso deve ass 
‘lutamente valere il concetto della pari dignità tra Italia e Jil 
goslavia. nai 
Tornando alle elezioni, ha un pronostico? CA 
Ho,la sensazione che con queste elezioni l’Msi potrà compl: 
re un notevole passo avanti: forse neanche tanto per merli 
quanto proprio per demerito altrui. Con questa crisi di gover: 
no, la gente si è resa conto che i partiti di regime hanno fallit9 
tutti e che è giunto il tempo di varare una serie di riform® 
istituzionali, cambiare il sistema e rendere questa democr@& 
zia sostanziale perché più vera. A 


gonga: a) «di accrescere du- 
revolmente le entrate», 
quindi nuove tasse; b) «su- 
perare le sperequazioni», 
ossia una lotta feroce all’e- 
vasione fiscale; c) «evitare 
distorsioni nell’uso delle ri- 
sorse», in altre parole uno 
Stato che spenda meno e in 
modo non clientelare; d) «ri- 
durre alcune aliquote anche 
per attenuare la spinta all’e- 
vasione». 

La Borsa — Ciampi non ha 
risparmiato neppure il mer- 
cato azionario. «Le imposte 
indirette — ha detto il gover- 
natore — che gravano sulle 
negoziazioni finanziarie for- 
mano una congerie in cui è 
difficile individuare una logi- 
ca unitaria». 

E inoltre, «permangono — 
sostiene Ciampi — aree di 
erosione dell'imponibile con 
particolare riferimento ai 


sulle azioni». La traduzione 
è semplice: è inammissibile 
che i guadagni fatti in Borsa 
non vengano tassati. 


STUDENTE 


Ragazzo 


suicida 

TORINO — Uno studente di 
15 anni, Luca Viano, si è uc- 
ciso la notte scorsa lancian- 
dosi dal balcone della sua 
abitazione, come dieci anni 
fa aveva fatto la madre. 

Il ragazzo — rimasto solo in 
casa — é salito sulla ringhie- 
ra del balcone, al settimo 
piano, di uno stabile di via 
Barbera, alla periferia della 
città, e si e lasciato cadere 
nel vuoto. 

Soccorso da alcuni passanti, 
Luca Viano, che respirava 
ancora, è stato trasportato 
con un'ambulanza’ al pronto 
soccorso delle «Molinette». 
Il giovane però è morto du- : 
rante il trasporto, 


Marea di gente sotto le ali 


PORDENONE — Sono stati non meno di 300 mila, secondo. dati ufficiali 
ricavati dai rilievi fotografici aerei, gli spettatori. che hanno assistito ieri al 
21.0 «Air show» della Nato sul campo di Pagliano e Gori di Aviano. Quattro 
ore di spettacolo, aperte dal lancio di paracadutisti statunitensi della Setafe 
chiuse dal rinnovato successo delle Frecce tricolori, la pattuglia acrobatica 
nazionale italiana che per l’occasione ha offerto anche una nuova figura, la 
«Nuova Arizona», ancora una volta risultata la migliore dell'intero show. In 
mezzo c’era di tutto, dalle spettacolari evoluzioni dei potenti F15 Eagle, F16 
Tornado (quest’ultimo venuto dalla Gran Bretagna) e, per la prima volta un 
F18 con i colori canadesi, alla pattuglia acrobatica «Falchi Blu» dei 
paracadutisti militari italiani, dal volo solitario dell’aliante Blanik, alla 
pattuglia civile «Alpi Eagles», dal «Super Etendard» all’eccezionale 
acrobazia della pattuglia olandese «Grasshoppers». (Foto Pettarini) 
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ROMANZO 


Un mondo 
d’orrore. 


Recensione di 
Claudio Toscani 


Non è infrequente incontra- 
re, nelle scienze matemati- 
che soprattutto, la cosiddetta 
«dimostrazione per assur- 
do»: molte delle leggi che re- 
golano la vita del pianeta, e 
dell'universo, sono state for- 
mulate e dimostrare con tale 
procedimento. 
Sembra che Claudio Angeli- 
ni nel suo ultimo romanzo, 
dal titolo «Gomorra».(Bom- 
piani, pagg. 159, lire 16.000) 
abbia battuto questa via, che 
in termini letterali consiste 
nel rilasciare messaggi ne- 
gativi, per richiamare il letto- 
re a ciò che invece è la posi- 
tiva lezione da ricavare dalle 
pagine. si 
Perfettamente logico che, a 
questo punto, l'autore si dia 
completamente al racconto 
della parte distruttiva della 
storia, del desiderio di au- 
toannientamento dell'umani- 
tà, della voglia di distruzione 
- che alberga in ciascuno di 
noi, educati come siamo da 
secoli di degradazione, di 
menzogna e di calcolo op- 
portunista. ; 
«Forse sto per narrare ciò 
che è già accaduto», dice Al- 
bert, giornalista internazio- 
nale, vagabondo stipendiato 
e primo personaggio del li- 
bro. Con l’aiuto dell'amico 
Francois, Albert deve inter- 
vistare scienziati, politici, 
militari, in un mondo asse- 
diato dal male (male fisico, 
come l'Sdb, qualcosa di mol- 
to più devastante dell’Aids; 
male morale, come la «reli- 
gione» degli antivalori, prati- 
cata ormai a tutti i livelli). 


La nuova peste 
chiamata Sdb 


La nuova peste, questa ma- 
lattia siglata Sdb, già assur- 
da in quanto irrimediabile, si 
, comporta per di più contro 
ogni possibile logica di diffu- 
sione: colpisce i giovani e 
non i vecchi, non predilige le 
sregolatezze del sesso o gli 
eccessi fisici, ma il lato buo- 
no dello spirito umano, i sen- 
‘ timenti, l'amore. 

Un mondo da secoli rove- 
sciato nei suoi intenti e nei 
. suoi mezzi di realizzazione, 
non può che contare su rego- 
‘le contrarie a ogni codice: 
«... La carne, il contatto fisi- 
co, il rapporto sessuale non 
c'entrano. L'Sdb'ha scelto il 
sentimento come veicolo di 

contagio». 
Cosa ci si può attendere? 
«L'umanità vera no, del resto 
si è già quasi estinta. Potrà 
salvarsi la bestialità dei po- 


tenti, dei militari, degli as-. 


sassini, dei ladri, finché non 
nascerà un virus ‘anche per 
loro. Forse è già pronto. E' la 
guerra». 

Nessuna meraviglia, allora, 


‘se.il libro pullula di segnali 


assurdi: rottura delle rela- 
zioni tra Stati Uniti ed Euro- 
pa: le assicurazioni dei go- 
Vernanti sul tutto va bene; 
certi «vuoti» nei nuovi fervori 
religiosi; il muro di Berlino 
che:protegge l’Ovest dalle 
continue fughe dall’Est, ec- 
cetera. 


Grande giornata 
dell'umanità 


Lo stesso nazismo passa per 
«una grande giornata» del- 
l'umanità. E pare che la poli- 
zia offra premi e taglie a vigi- 
lantes giustizieri (oltre che 
per omosessuali, dollari an- 
che a chi elimina i poeti). 

E' l'era dell’uomo a sembrar 
finita, perché c'è addirittura 
una bomba che distrugge la 
volontà, il libero arbitrio, il 
coraggio, che rende gli uo- 
mini del tutto dipendenti dal- 
la volontà del più forte. 

Ma chi avrà mai il tragico 
istinto di sganciarla per pri- 
mo, questa bomba? «E chi ci 
dice che qualcuno non l’ab- 
bia già sganciata», è la ri- 
Sposta del libro. 

Eppure, c'è ancora un luogo 
sulla terra dove ci si può sal- 
vare. Ci va Albert, il nostro 
protagonista. Ed è una spe- 
cie di sultanato dell’immagi- 
nazione, un miraggio della 
pietà, una volontà di futuro. 

E sia, una terra della fede. 
Non fosse che nell’umanità, 
cioé dell'umanità in se stes- 
sa, memore tuttavia d'esse- 
re stata avviata secondo su- 
preme immagini e supreme 
somiglianze. 

«Gomorra conosce già i gior- 
ni.della sconfitta. Ma non bi- 
sogna confonderla con So- 
doma, terra di appetiti bruta- 
li,.di voglie blasfeme. Go- 
morra é la seconda città, 
quella dello spirito». 

E se seguiamo Angelini fino 
in fondo, da questa Gomorra 
— sfortunata gemella nella 
biblica condanna all’annien- 
tamento — rinasceranno 
l'uomo e il mondo. Una città 


dove nascere vecchi dei di- 


fetti dell'umanità, ma morire 
giovani delle qualità eterne. 
L] 

MIMO. Il clown francese 
Marcel Marceau, uno dei ca- 
postipiti del linguaggio mimi- 
co moderno, chiuderà al tea- 
tro Nazionale di Milano il 3, 
4, e 5 giugno la seconda 
«Rassegna internazionale 
mimo-clown», 


ROCK 


Cultura e Spettacoli 


Bowie con le ali 


E' partita da Rotterdam la tournée mondiale 


ROTTERDAM — Quattro an- 
ni di assenza dalla scena 
musicale non hanno sciupa- 
to David Bowie, che ha l'altra 
sera dimostrato, a Rotter- 
dam, di essere tuttora, a 40 
anni, una delle maggiorni 
«star» del rock e di possede- 
re sempre la caratteristica 
voce. calda, talvolta bassa, 
ma sempre possente e ar- 
moniosa. 

Lo stadio «Feyenoord» di 
Rotterdam è la prima tappa 
della tounée mondiale di Bo- 
Wie che visiterà, nelle pros- 
sime settimane, cento città di 
quattro continenti con.il suo 
nuovo spettacolo, «The glass 
spider» è uno dei titoli del 
suo nuovo disco, «Never let 
me down», uscito un mese 
fa. i 

In Italia, Bowie si esibirà il 9 
giugno allo stadio comunale 


di Firenze, il 10 allo stadio' 


Come un’autentica «star» 


è sceso dall’alto seduto 


su una sedia a tulipano. 


Brani di oggi, brani di ieri 


—_——— x 


Meazza di Milano, il 15 allo 
stadio Flaminio di Roma. 
| circa 50 mila spettatori di 


Rotterdam. hanno trionfal- 
mente accolto Bowie che ha 
interpretato, durante più di 
due ore, quasi tutte le canzo- 
ni del nuovo album, e anche 
alcuni famosi successi, co- 
me «Let's dance», «Fame», 
«Heroes», «China girl». 

Ad accompagnare Bowie. 
c'era tra l'altro il chitarrista 
cantante Peter Frampton. 


AI di sopra dellascena, piaz- 
zato davanti a una delle cur- 
ve dello stadio, c'era un im- 
ponenete ragno alto dieci 
metri, il «Glass spider». 


Bowie, come Una vera 
«star», è sceso dall'alto, ve- 
stito con una tuta rossa, se- 
duto su una sedia bianca a 
forma di tulipano, ed è stato 


calato sulla scena, mentre 
cantava. 

| primi brani che ha interpre- 
tato sono stati appunto quelli 
del nuovo disco: «Glass spi- 
der», «Day-in day-out», 
«Bang bang». 

Sono seguiti titoli famosi, 
«Absolute beginners», «Love 
in the alien», «China girl», 
«Scary Monster». 

Poi, durante un lungo assolo 
del batterista, Allen Childs, 
la «star» é sparita tornando 
pochi minuti dopo vestito con 
una tuta spaziale azzurra. 
Ha cantato altre canzoni del 
nuovo disco, ma anche i vec- 
chi successi — «Let in dan- 
ce», «Fame». 

Dopo di che Bowie e‘sparito 
di nuovo. Sì é assentato per 
cinque minuti, come se il 
concerto fosse finito. Ma an- 
che questa volta é tornato, 
vestito da angelo alato, in 


ue 


piedi sulla testa del ragno gi- 
gante, sovrastando quindi 
tutta Ja scena. 


Abbandonate le ali posticce, 
il cantante ha raggiunto i 
Suoi musicisti e ha interpre- 
tato le sue tre ultime canzo- 
ni, prima di lasciare definiti- 
vamente i 50 mila «fans». 

Il pubblico, anche se gene- 
ralmente abbastanza lonta- 
no dalla scena, ha potuto ve- 
dere Bowie da vicino. Due 
schermi gigante, — trenta 
metri quadrati di superficie 
ognuno — hanno amplificato 
le immagini dello show gra- 
zie a numerose telecamere. 
Il concerto e.stato un.vero 
spettacolo; con Bowie, oltre 
ai suoi musicisti, vi erano an- 
che alcuni ballerini per illu- 
strare le canzoni con scene 
che talvolta ricordavanolil 
film «West side story». 


Cinquantamila «fan» hanno assistito allo spettacolo del cantante allo stadio «Feyenoord». E solo la prima tappa 
di un «giro» che lo porterà nei quattro continenti, a suonare in cento città. Dal 9 giugno David Bowie sarà in Italia. 


MOSTRA . 


Alcuni fiamminghi alla Calcografia nazionale 


ROMA — Alla Calcografia 
nazionale, presso l’Istituto 
nazionale della grafica, é 
aperta fino al. 7 giugno una 
rassegna sulle incisioni di 
quattro fiamminghi e france- 
si del secondo Cinquecento 
incentrate sulla vestigia del- 
l'antica Roma. Il rapporto 
con l'antichità romana, ha 
sollecitato, dal Medioevo fi- 
no ai nostri giorni, artisti, 
.° Viaggiatori, studiosi e colle- 
‘ zionisti con un vasto patri- 
monio di immagini. 
Tutto il materiale della'mo- 
stra è stato ordinato in forma 
topografica, in modo tale da 
ricostruire ipotetici percorsi 
dei viaggiatori «romei». Si 
tratta di circa centocinquan- 
‘ta stampe e cinquanta matri- 
‘ci in rame che rappresenta- 
no; in prevalenza, vedute 
dell'antica Roma, della cam- 
pagna romana e della zona 
flegrea: Le opere furono ese- 
guite fra il 1550 e il 1606. 
Gli incisori sono i fiamminghi 
Hendrichk Van Cleef, Hiero- 
nymus Cock e Gilles Sade- 
ler, e il francese Etienne Du 
Pérac. Come ha fatto rileva- 
re Anna Grelle, che ha cura- 
to il magnifico catalogo, edi- 
to da. Quasar, l’opera di que- 
sti incisori é una testimo- 
nianza decisiva dal momen- 
to in cui il sentimento del 
paesaggio antico entra nella 
cultura collettiva. 
Paesaggio con rovine che dà 
vita a incisioni, realizzate 
quando questo mezzo di ri- 
produzione era ancora alle 
origini. Sono figure concepi- 
te come opere espressive, 
una autentica «trasmissio- 
ne» di informazione visiva. 
Meritano partcicolare atten- 
zione, e un vivo interesse, le 
stampe eseguite da Girola- 
mo Ferri nel 1660 su lastre di. 
rame che furono utilizzate, ' 
decenni addietro, dall'inci- 
sore fiorentino Antonio Tem- 
pesta. [ Piero Longardi] 


PREMIO 


Tutti per «Comisso» 
Tra i prescelti, Giuseppe O. Longo 


Lo scrittore triestino Giuseppe O. Longo (foto di 
Mario Stecco Rigoni) è entrato nella selezione del 
«Comisso» con «Il fuoco completo». 


TREVISO — La giuria del premio letterario «Giovanni 
Comisso», riunitasi ieri a Castelfranco Veneto (Treviso), 
ha scelto i vincitori delle due sezioni del «premio sele- 
zione». Per la narrativa: Giuseppe O. Longo, «Il fuoco 
completo» (Edizioni dello Zibaldone); Fabrizio Dentice, 
«Egnocus e gli efferati» (Adelphi); Giuseppe Conte, 
! «Equinozio d'autunno» (Rizzoli). 

Per la biografia: Alessandro Galante Garrone, «Cala- 
mandrei» (Garzanti); Mario Bussagli, «Attila» (Rusconi); 
Anthony Burgess, «La vita in fiamme» (Mondadori); Jo- 
nathan Spence, «Imperatore della Cina» (Adelphi); Giù- 
seppe Campolieti, «Caterina Cornaro» (Camunia). 

Tra i vincitori del «premio selezione» (tre milioni di lire), 
il 19 settembre nel Palazzo dei Trecento, a Treviso, la 
«grande giuria», composta da studenti, amici di Giovan- 
ni Comisso e uomini di cultura designerà i due vincitori 
della nona edizione del «Gomisso», che riceveranno al- 
tri cinque milioni di lire. La giuria di quest'anno aveva 
come presidente esecutivo Nico Naldini. 


; 
Hanno rifatto Roma |La nonna è strega? 


No, è una fiaba 


Con mano agile e con una 
freschezza teneramente 
complice, la-triestina Tullia 
Marcolin Pirnet ha scritto 
«Cino e la nonna Nera», of- 
frendo un'ulteriore «chance» 
al rivelarsi del suo mondo 
segreto e, insieme, alla sua 
autenticità di scrittrice. 

La Pirnet da appena due an- 
ni si è imposta «ufficialmen- 
te» alla ribalta narrativa, an: 
che se da lunghissimo tempo 
la sua presenza in vari setto- 
ri artistici e culturali, triestini 
eregionali, è stata assidua. 

Il suo genere narrativo è la 
fiaba. Ha inventato e scritto 
fiabe sin da giovanissima 
con un fervore, vorremmo di- 
re, di dolce coinvolgimento. 
E proprio‘con la fiaba, 
nell'85, all’Andersen, ha vin- 
to il prestigioso premio Città 
di Sestri, mentre l’anno suc- 
cessivo al concorso «Guer- 
razzi» di Livorno (città dove 
da alcuni anni risiede) la Pir- 
net ha avuto un'importante 
segnalazione. 

«Cino e la nonna Nera» (Edi- 
zioni del Cerro, Tirrenia/Pi- 
sa, pagg. 90), è naturalmente 
una fiaba, raccontata attra- 
Verso episodi vivi e attuali, 
risponderti agli stimoli e alle 
curiosità di un fanciullo, Cino 
che chiede, guarda, osserva, 
felice della sua età, felice so- 
prattutto di aver trovato nella 
nonna Nera la maga, la stre- 
ga o la fata capace di fargli 
scoprire un mondo nuovo. 
Ella gli racconta tante storie 
insolite e fantasiose, stuzzi- 
candogli la mente e l'animo 
a penetrare tanti perché, a 
comprendere caratteri e 
comportamenti umani. 

Ma al lettore di «Cino e la 
nonna Nera», al di là del deli- 


zioso contenuto del libro, sa- > 


rà la scrittura così limpida, 
semplice e spontanea di Tul- 
lia Marcolin Pirnet a rimane- 
re impressa. 

- [Grazia Palmisano] 


«Collanina» 
pregiatissima 

Ubulibri, la casa editrice mi- 
lanese specializzata in pub- 
blicazioni di teatro e cinema, 
é presente in libreria con 
una nuova collana. Si tratta 
della «Collanina»: rarità 
d’aùtore e inediti in una raffi- 
nata versione grafica (coper- 
tina in cartoncino colorato e 
sovraccoperta in pergame- 
na), senza illustrazioni e con 
un numero contenuto di pa- 
gine. 

Ci si troveranno brevi incur- 
sioni di poeti, filosofi e narra- 
tori nel mondo della rappre- 
sentazione, oppure, conil 
processo inverso, cineasti e 
uomini di teatro che si ci- 
mentano con la letteratura. 
Due sono i primi titoli. «Con- 
versazione con Hubert Fich- 
te» di Jean Genet (pagg. 80, 
lire 12.000) è una'lunga inter- 
vista in cui l'autore francese 
parla di sé, della propria atti- 
Vità letteraria, delle proprie 
scelte esistenziali e politi 
che,.sempre affrontate con 
un profondo sentimento del- 
la diversità («un nero, forse 
di colore bianco, ma un ne- 
ro», Genet così si definisce). 
Il secondo volume è di Jean 


Cocteau: «Dialoghi sul cine-. 


matografo» (pagg. 136, lire 
15.000), una raccolta di pen- 
sieri, formule, ricordi e opi- 
nioni. Non solo una poetica 
cinematografica, ma anche 
una riflessione sui diversi 
aspetti della pratica artistica. 

[r.canz.] 


n 

CERNOBYL. «Dopo Cerno- 
byl: la responsabilità della 
scelta» è il titolo di un volu- 
me pubblicato dalle edizioni 
Isedi (pagg. 150, lire 18.000, 
prefazione di Tullio Regge). | 
testi sono di due collaborato- 
ri del Worldwatch Institute, 


5 Giugno: giornata nazionale 
contro il fumo,-contro le conse- 
guenze di questo vizio, danno- 
sissime sia per chi fuma sia per 
chi gli sta vicino. Questa manife- 
stazione popolare. rithiamerà 
ancora di più l'attenzione sulla 
necessità di allargare il divieto di 
fumare inambienti dove vivono o 
lavorano più persone. ll tema del 
fumo e di come è possibile smet- 
tere è stato trattato anche nell'ul- 
tima puntata di «Pentatlon». Pro- 
prio a «Pentatlon», due anni or 
sono, un collaboratore di Mike 
Bongiorno, Nino Longo, si fece 
applicare in diretta la famosa. 


DEE dè cosa sce 


arco dr 


di successi: oltre l'80 


LIRICA 
Pavarotti 
aNapoli: . 
canzoni 

e trionfo 


NAPOLI — Duemila persone 
hanno festeggiato l’altra se- 
ra al San Carlo Luciano Pa- 
varotti, tornato sulla scena 
del massimo teatro napole- 
tano dopo undici anni di as- 
senza, per un concerto nel 
quale ha eseguito le più bel- 
le romanze e le più immorta- 
i canzoni napoletane. 
E’ stato un vero e proprio 
trionfo per il cinquantenne 
tenore modenese che, in una 
serata indimenticabile, ha 
avuto accanto a sé un pubbli- 
‘co entusiasta di appassionati 
del bel canto i quali, con un 
«tifo» di marcato stile calci- 
stico, hanno salutato il can- 
tante con applausi e grida, 
ritmando il nome del tenore 
come quello di Maradona, 
mentre all’altezza dei palchi 
di terza fila è apparso anche 
uno striscione con la scritta 
«Pavarotti ritorna, ti aspet- 
tiamo». 
Accompagnato dal pianista 
Leone Magiera, il tenore, no- 
tevolmente dimagrito e parti- 
colarmente*în forma, in uno 
“stretto spazio sul palcosce- 
nico, anch'esso occupato da 
alcune centinaia di persone 
accalcate fin quasi ai bordi 
del pianoforte, ha comincia- 
to con «Caro mio ben». 
Tra applausi e richieste di 
bis fin dalla esecuzione dei 
primi pezzi, Pavarotti ha ot- 
tenuto un trionfo quando ha 
cantato «Marechiare» di To- 
sti, seguita subito dopo da 
«O sole mio», «A vucchella» 
e «Torna a Surriento». 
Lo spettacolo era particolar- 
mente atteso: i biglietti erano 
infatti esauriti fin dal primo 
giorno quando la folla degli 
appassionati si era messa in 
fila davanti ai botteghini del 
San Carlo dalle cinque del 
mattino. x 
Per dare modo agli esclusi di 
poter seguire il concerto, è 
stato cosi allestito uno 
schermo gigante nella Galle- 
ria Umberto, dove almeno al- 
tre tremila persone hanno 
seguito l'avvenimento che è 
stato anche ripreso dalla 
compagnia televisiva ameri- 
cana Canale 13, con la quale 
Pavarotti sta girando uno 
«special». 
Il tenore, infatti, ieri si è spo- 
stato a Sorrento per effettua- 
re alcune riprese sulle ter- 
razze del Vittoria, l'albergo 
dove Enrico Caruso trascor- 
sei suoi ultimi giorni. 
tel 
NERO. ll regista belga André 
Delvaux sta preparando sce- 
ne e costumi di «L’opera al 
nero», film tratto dal libro di 
Marguerite Yourcenar, cen- 
trato su un personaggio di 
Medico di corte e degli appe- 
stati. 


sj 


Marylin Monroe splendidamente fotografata da Cecil 
Beaton nel 1956. Si susseguono i libri sulla diva e 
spesso insistono sul privato senza pietà. 


Oggi Marylin Monroe compi- 
rebbe 61 ‘anni. Fa indubbia- 
mente'un certo effetto imma- 
ginare come sarebbe oggi la 
deliziosa protagonista.di «A 
qualcuno piace il caldo» se il 
5 agosto del '62 non avesse 
ingerito quelle pillole di bar- 
biturici che le furono fatali. 
«La morte comunque è servi- 
ta almeno a salvare la sua 
bellezza, a sottrarre al tem- 
po al sua cristallina risata 
che andava in frantumi nel- 
l'aria», ha scritto in sua me- 
Moria il critico cinematogra- 
fico Charles Champlin sul 
«Los Angeles Times», che 
non ha voluto ignorare il mi- 
ni-anniversario della grande 
diva. 

Ha aggiunto il critico: «Il suo 
fascino, il suo erotismo spiri- 
toso e candido continuana a 
esistere nel ricordo che ab- 
biamo di lei e a crescere at- 
traverso i film di cui fu prota- 
gonista e che grazie alla sua 
interpretazione hanno fatto 
storia a Hollywood». 


Le circostanze della morte di 
Marylin: Monroe restano per 
molti versi ancora oscure, 
come:si sa, anche se in tanti 
si sono cimentati in tutti que- 
sti anni a cercare di chiarir- 
le. Su di lei sono stati scritti 
infatti ben cinquantatrè libri 
e il cinquantaquattresimo è 


5 Giugno - Giornata Nazionale Contro il Tabacco 


A Pentatlon il metodo Blumstein 
per smettere di fumare 


Il Centro Italiano Antitabacco, ospite in TV, ha un'alta percentuale 
% dei fumatori smette di fumare senza difficoltà. 


Il Centro Italiano Antitabacco ospite a «Pentation» (Canale 5). 


Agrafe di Blumstein esclusiva del Centro Italiano Antitabacco. 
Da allora Nino Longo non ha più fumato nemmeno una sigaretta. 


Sedi in tutta Italia 
TRIESTE - Tel. 040-60041 
TOLMEZZO (UD) - Tel. 0433-40541 


i BADA C 


ù 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro a 
pagina, infatti, sì beffa del lettore attribuendogli tassi abissa 


cono alcuni, «fa male» dicono altri. E' certo però che vincere il vizio del 
fumo è una grande conquista per la nostra salute. 


Per smettere di fumare 
rivolgetevi al 


Centro Italiano Antitabacco 


QUARTA RISTAMPA 


IN TUTTE 


DA «IL GIORNO»; «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


LUCIANO SATTA 


OME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


iggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
li di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


Stato dato alle stampe pro- 
prio in questi giorni. 

Gli autori sono due giornali- 
sti americani, Randall Reise 
e Neal Hitchens, il volume, si 
intitolerà «The unabridged 
Marylin: her life from A to Z» 
(Una Marylin integrale: dalla 
Aalla Z). 


Si tratta di un vero e proprio 
almanacco sulla sua esisten- 
za. Una sorta di guida che 
riassume in ordine alfabeti- 
co, voce per voce, i momenti 
salienti della sua vita privata 
e della sua carriera di attri- 
ce. Sono indicati i suoi medi- 
ci, segnati i nomi dei suoi gi- 
necologi e dei suoi psichia- 
tri. 

C'é naturalmente {e come 
poteva mancare...?) una lista 
completa dei suoi amanti, 
ventinove uomini (e, a quan- 
to pare, una donna). C'è l'e- 
lenco dei suoi vestiti, dei 
profumi che predilegeva. 


«Ai fan di Marylin potrà pia- 
cere molto — ha concluso il 
critico del !’Los Angeles Ti- 
mes" — ma in chi ha avuto 
modo di conoscerla diretta- 
mente, lontano dai riflettori 
di Hollywood, questa opera- 
zione editoriale non potrà 
che suscitare tristezza». E 
chi non è d'accordo? 


[m.i.] 


Essi 


Il successo del Centro Italiano 
Antitabacco, che da anni contri 
buisce con grande impegno alla 
battaglia contro il vizio del fumo 
è dovuto all'efficacia ed alla se- 
rietà del metodo Blumstein, a cui 
si associano grandi vantaggi per 
chi decide di smettere di fumare. 
Oltre a riuscirviin poco tempo, si 
smette di fumare senza ansia da 
astinenza e senza aumenti di pe- 
so. La percentuale di fumatori 
che hanno abbandonato il vizio 
del fumo con il metodo Blumstein 
è altissima: i casi positivi supera- 
no l'80%. 

«Fumare non è più di moda», di- 


LE LIBRERIE 


quanto promette». 


j 


l’ 
f 
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ELEZIONI ANTICIPATE 


Peres insiste 


Sarebbe già pronta una nuova maggioranza 


LONDRA — Il ministro degli 
esteri israeliano Shimon Pe- 
res ha detto di volere la fine 
dell’attuale governo di unità 
nazionale nel suo paese ed 
elezioni anticipate appena 
sarà possibile. In un’intervi- 
sta alla.rete televisiva priva- 
ta britannica «Channel 
Four», Peres ha aggiunto di 
sperare che sia possibile 
raccogliere entro alcuni me- 
si una maggioranza parla- 
mentare favorevole alle ele- 
zioni anticipate. Lo scopo, ha 
detto Peres, è quello di giun- 
gere a un nuovo governo che 
sia pronto a negoziare il futu- 
ro dei territori occupati nel- 
l'ambito di una conferenza 
internazionale per la pace in 
Medio Oriente». 
Egli ha aggiunto che tale 
conferenza dovrebbe svol- 
gersi con un'agenda aperta, 
‘ senza un piano prestabilito, 
perché attualmente non esi- 
“ste alcun piano proveniente 
dalla Giordania che sia ac- 
- cettabile per gli israeliani e 
Viceversa. Evocando l’ostili- 
tà del primo ministro Yitzhak 
Shamir alla convocazione di 
una tale conferenza, Pere ha 
detto che «esiste attualmen- 
te una possibilità senza pre- 
cedenti di giungere alla pa- 
ce. Sarebbe una tragedia la- 
sciarsela sfuggire». 

Il governo di unità nazionale 


israeliano, che prevede l’al- 
ternanza alla guida alla coa- 
lizione del partito laburista e 
del partito del likud, fu creato 
nell’ottbre del 1984 dopo che 
nelle elezioni nessuno dei 
due partiti era riuscito a otte- 
nere abbastanza seggi per 
governare da solo.Nella sua 
azione per giungere alla 
convocazione della confe- 
renza di pace Peres avrebbe 
raggiunto un accordo segre- 


to con il Re di'Giordania, 
Hussein. Lo rivela il quoti- 
diano americano «Atlanta 
Constitution» citando fonti vi- 
cine al sovrano giordano e 
precisando che un portavoce 
del ministero degli esteri 
israeliano, interpellato in 
proposito, ha smentito. Lo 
stesso Shimon Peres si sa- 
rebbe rifiutato di fare com- 
menti. 

Il piano di pace, secondo 


NEL SUD LIBANO 
Sciiti all’attacco 


Assalite milizie filo-israeliane 


GERUSALEMME — Vio- 
lenti attacchi di guerriglie- 
ri sciiti, appartenenti al 
movimento islamico radi- 
cale «hizbollah», contro 
postazioni della milizia 
sudlibanese alleata di 


israele, al comando del 
generale Antoine Lahad, 
si sono conclusi con un 
pesante bilancio di morti e 
feriti per ambedue le par- 
ti. 

Secondo la versione del 
portavoce militare israe- 
liano le tre postazioni at- 
taccate all'alba si trovava- 
no nella zona dei villaggi 
di Buzilia, Jabel Zfi, Dahar 


Al-Rahal, situati nell’«en- 
clave» cristiana attorno 
alla cittadina di Jezzine, 
Secondo il portavoce 
israeliano a conclusione 
della violenta battaglia gli 
«hizbollah» sono stati co- 
stretti a ritirarsi lasciando 
sul terreno 8 dei loro uo- 
mini, oltre ad armi e muni- 
zioni. Le perdite della mi- 
lizia sudlibanese sono di 5 
morti e 20feriti. 

Quasi contemporanea- 
mente sei soldati israelia- 
ni sono stati feriti, nessu- 
no gravemente, dallo 
scoppio di proiettili di 
mortaio. 


quanto scrive il giornale, 
prevede che Gerusalemme 
sia soggetta al controllo con- 
giunto di arabi e israeliani e 
che lo stato ebraico si ritiri 
dalla maggior parte dei terri- 
tori occupati in Cisgiordania 
e nella striscia di Gaza. 

Il memorandum di intesa, 
che è lungo non più di una 
pagina, consta di una parte 
non segreta e di una parte 
segreta. Nella prima il se- 
gretario generale delle Na- 
zioni Unite, Javier Perez de 
Cuellar, viene esortato a 
convocare una conferenza di 
pace per il Medio Oriente. 
Nella parte segreta del me- 
morandum, aggiunge il gior- 
nale, vengono delineati i 
punti fondamentali dell'ac- 
cordo Peres-Hussein. In ba- 
se all’intesa, tra l’altro, l’e- 
sercito israeliano sarebbe 
autorizzato a mantenere po- 
stazioni difensive nella val- 
lata del Giordano per un pe- 
riodo di diversi anni. 
Il:settore orientale di Geru- 
salemme, inoltre, sarebbe 
affidato anche alla sorve- 
glianza di una forza di poli- 
zia araba e un meccanismo 
sarebbe inoltre studiato per 
consentire a un certo nume- 
ro di israeliani di restare nel- 
la parte della Cisgiordania 
che lo stato ebraico dovreb- 
be restituire. 


Esteri 


Lunedì 1 giugno 1987 


Berlino, muro tappezzato 


BERLINO — Gli oppositori del censimento indetto dal governo della Germania federale hanno tappezzato 
ieri un tratto di diversi chilometri del «muro della vergogna» che divide l'ex capitale tedesca con oltre 
20.000 schede bianche del questionario distribuito alle famiglie dalle autorità. La polizia di Berlino Ovest 
non ha potuto intervenire contro questa protesta, giacché il muro sorge di qualche metro all’interno del 
territorio comunista. Le guardie comuniste — a loro volta — si sono limitate a osservare, sporgendosi al 
di sopra del muro, ma non sono intervenute nemmeno loro. 


VRANITZKY 
«Austria: 
comprendere 
un passato 
travagliato» 


VIENNA — Austria al con- 
trattacco dopo il «polverone» 
della vicenda Waldheim. Il 
cancelliere Franz Vranitzky, 
socialista, che guida la 
«grande coalizione» tra il 
suo partito e quello popolare 
(dc), e che ha difeso il Presi- 
dente della Repubblica dalle 
accuse in merito al suo pas- 
sato nazista, ha parlato ieri 
dei rapporti con gli Usa, da 
lui visitati di recente, con 
l'intento di ottenere la revo- 
ca del provvedimento che ha 
incluso Kurt Waldheim nella 
lista delle personalità «inde- 
siderabili». Egli ha sottoli- 
neato il «profondo rispetto» 
dell’Austria, in tempi in cui si 
richiede una maggiore com- 
prensione reciproca. 

Egli ha rilevato, al contempo, 
la diversità della storia dei 
due paesi e la necessità, 
pertanto, di usare prudenza 
nel giudicare il vicino e la 
sua condizione. 
Intervenendo alle celebra- 
zioni della comunità israeliti- 
ca di Mogersdorf, nel Bur- 
genland, Vranitzky ha detto 
che, per un paese che ha co- 
nosciuto una tradizione inin- 
terrotta di 200 anni di demo- 
crazia come gli Stati Uniti è 
certamente più facile pre- 
sentarsi al mondo, che non 
per un paese come l’Austria. 
Questa, infatti, ha sperimen- 
tato il passaggio dalla mo- 
narchia alla repubblica, la 
dittatura, due guerre mon- 
diali e un periodo di sette an- 
ni durante il quale è stata 
cancellata dalla carta geo- 
grafica. 

Quest’ultima circostanza, 
peraltro, non suscitò — ha 
precisato Vranitzky — molto 
scalpore all’estero. 

In considerazione di ciò — 
ha aggiunto — bisognerebbe 
usare cautela nel giudicare 
gli altri paesi. 

Il cancelliere ha proseguito 
affermando che in questo 
momento all’estero si parla 
spesso dell'Austria, e non 
sempre per farne le lodi. 

Ad alcuni questo dà poco fa- 
stidio, ad altri di più. «A me 
—ha detto — molto». 
Vranitzky ha concluso che, 
nella sua storia, l’Austria ha 
dovuto farla finita con molte 
esperienze e che ora è giun- 
ta la volta di farla finita con 
questa forma di impopolarità 
all’estero. 


UN CRACK CHE SCUOTE PARIGI 


Che «buco» in Place Vendròme! 


La famosa gioielleria Chaumet fallisce - Fra i creditori un ministro 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Scandalo in Pla- 
ce Vendome»: potrebbe es- 
sere questo il titolo del nuo- 
vo romanzo d'appendice che 
da qualche giorno appassio- 
na i francesi. Nel cuore di 
questa piazza immortalata 
dai film, paradiso di banche, 
finanziarie, assicurazioni e 


boutiques di gran lusso, si - 


sta vivendo infatti un dram- 
ma economico che sconfina 
nel giallo internazionale. 
Place Vendome significa 
Cartier, Van Cleef e Arpels, 
Buccellati, Morabito, signifi- 
ca Hotel Ritz, donne elegan- 
ti, Rolls-Royce con autista, 
diamanti, oro. E' il Gotha dei 
ricchi. 

Fra le tante “GE che 
spalancano la loro vetrine 
inaccessibili ai più, vi è quel- 
la dei fratelli Pierre e Jac- 
ques Chaumet. Un grande 
nome, una famiglia che si 
tramanda l’arte del lusso da 


dieci generazioni e che può 
vantare opere storiche: fu un 
antenato di Chaumet a cesel- 
lare il diadema che cinse la 
testa di Napoleone, quando 
venne incoronato imperato- 
re a Notre Dame, il 2 dicem- 
bre 1804. 

La casa Chaumet, fondata 
nel 1780, ha succursali in 
mezzo mondo. E' conosciuta 
e apprezzata in ogni croce- 
via del,mercato dei diamanti. 
Ma adesso è in fallimento. 
Un colossale «crack» rischia 
di travolgere questa vera e 


propria istituzione. Si parla ‘ 


di un «buco» di oltre trecento 
miliardi di lire. E' stato nomi- 
nato un amministratore giu- 
diziario, che sta trattando la 
vendita: fra i possibili acqui- 
renti vi sono una società 
‘americana, un gruppo saudi- 
ta e un'altra gioielleria pari- 
gina, dal nome altisonante. 

E' stato il settimanale satiri- 
co «Le canard enchainé», 
specializzato in scoop nel 
settore gioielli (rivelò anche 


la storia dei diamanti regala- 
ti da Bokassa all’allora pre- 
sidente della Repubblica Gi- 
scard d'Estaing), a tirar fuori 
la storia di Chaumet. A rac- 
contare che, forse a causa 
del crollo delle quotazioni 
diamantifere sul mercato, la 
famosa gioielleria si è trova- 
ta improvvisamente in pessi- 
me acque. Debiti su debiti: 

coni fornitori, con le banche, 
con il fisco. 


Fin qui, siamo ancora nel 


campo della quasi ordinaria 
‘amministrazione: grandi dit- 
te che saltano, se ne sono vi- 
ste tante. Ma c'è qualcosa di 
peggio, su cui non è stata fat- 
ta piena luce: i fratelli Chau- 
met, a quanto pare, offrivano 
straordinarie possibilità di 
investimento ai clienti più 
«importanti». Troppo straor- 
dinarie: si mormora di tran- 
sazioni «al nero» di diamanti 
da investimento provenienti 
non si sa bene da dove, di 
colossali fortune piazzate al 
sicuro nelle banche svizze- 


Li LI 
Maxi-albergo galleggiante 
TOKIO — Un albergo-piattaforma da 34 mila tonnellate costruito in Giappone viene trasferito, trainato da 
rimorchiatori, in Norvegia, dove arrivera ai primi d'ottobre e sarà adibito ad alloggio per i lavoratori delle 


piattaforme petrolifere operanti nel Mare del Nord: bar, ristoranti, cinematografi e infermerie sono 
previsti nel complesso per garantire agli ospiti ricreazione e sicurezza. 


re. Il quotidiano «Le Monde», 
adesso che la bomba è scop- 
piata, parla di «affare di Sta- 
to» e riferisce che la presi- 
denza del Consiglio sta se- 
guendo con grande attenzio- 
ne la vicenda. 

Quali sono i «clienti impor- 
tanti» finiti nella trappola 


Chaumet, creditori oggi di. 
centinaia di milioni, e pure. 


stranamente restii a farsi 
avanti per recuperare il do- 
vuto? Nessuno si azzarda, 
perora, a fare nomi. Si. cono- 
sce soltanto un'caso: quello 
del ministro della giustizia 
Chalandon. Egli ha rivelato 
di aver dato ai fratelli Chau- 
met diversi gioielli di sua 
moglie, la principessa Salo- 
mé Murat, affinché li vendes- 
sero. 

Il lotto doveva essere consi- 
derevole,. visto che la «mai- 
son Chaumet» si impegnò a 
pagare ogni mese al mini- 
stro Chalandon 110 milioni di 
lire, non si sa per quanto 
tempo. Fatto è che, dopo i 


MALGRADO GLI SFORZI INTERNAZIONALI 


I giapponesi restano fumatori irriducibili 


TOKIO — | fumatori giappo- 
nesi sono lenti a liberarsi del 
loro vizio, nonostante i cre- 
scenti sforzi internazionali 
per controllare il fumo, con- 
siderato una rilevante mi- 
naccia per la salute. Quasi 
due terzi degli adulti maschi 
fumano ancora in Giappone, 
che non dispone di leggi mi- 


ranti a limitare il fumo nei. 


luoghi pubblici e il governo 
fa poco per scoraggiare la 
gente dal fumare. 

Il governo possiede intera- 
mente la «Japan Tobacco 
Inc.», la sola compagnia pro- 
duttrice di sigarette esisten- 
te in Giappone. Questa com- 
pagnia fu costituita nel 1985, 


quando un monopolio gover- 
nativo, la «Japan Tobacco 
‘and Salt Public Corp.» fu pri- 
vatizzata in base a misure di 
liberalizzazione del merca- 
to. 

«In tal modo, il governo è tut- 
tora parte in causa per quan- 
to concerne la fabbricazione 
e la vendita delle sigarette 
ed è per questo che si mo- 
stra riluttante a limitare il fu- 
mo», ha dichiarato Bungaku 
Watanabe, segretario gene- 
rale del centro antifumo di 
Tokio. 

Il governo, inoltre, ha nel ta- 
bacco una delle fonti princi- 
pali di reddito fiscale. La 


«Japan Tobacco» vende cir- 


ca 300 miliardi di sigarette 
all'anno e il 60 per cento di 
questi introiti va al fisco. 

Sembra che le autorità giap- 
ponesi ignorino le iniziative 
internazionali per limitare il 
fumo. L'Organizzazione 
mondiale della sanità, a 
esempio invita a sforzi glo- 
bali per controllare il fumo, 


. Che può causare —come no- 


to — il cancro al polmone, 
malattie di cuore e altri di- 
sturbi. 

Mail portavoce.della «Japan 
Tobacco» Kiyonori Kudo, ha 
affermato in proposito: «La 
nostra posizione è che non 
esiste alcuna prova patologi- 
ca che stabilisca in modo 


, preciso che fumare costitui- 


sce un rischio per la salute». 


Un gruppo di esperti sta. 
compilando un rapporto su- - 


gli effetti del fumo sulla salu- 
te per conto del ministero 
della sanità. 

Uno di questi esperti ha di- 
chiarato in merito: «Noi stia- 
mo procedendo passo per 
passo per valutare questo 
problema. | rigorosi controlli 
sul fumo, di stile americano, 
sarebbero irrealizzabili in 
Giappone». 

La «Japan Tobacco» conti- 
nua a pubblicizzare attiva- 
mente i suoi prodotti alla te- 
levisione e in altri organi di 
informazione, nonché a in- 


stallare macchinette per la 
vendita di sigarette, mentre 
in altri paesi industrializzati 
la pubblicità del tabacco è 
severamente controllata. 
Nonostante le crescenti 
campagne anti-fumo, la 
maggior parte dei giappone- 
si fumatori continua ad ac- 
cendere una sigarette quan- 
do e dove vuole. Uffici, sta- 
zioni ferroviarie, treni, risto- 
ranti e alberghi sono spesso 
pieni di fumo. 

Tuttavia, benché non ci siano 
leggi che controllino ib fumo 
nei luoghi pubblici, alcuni 
governi e compagnie locali 
hanno stabilito delle proprie 
regole. 


primi dodici versamenti, a 
Chalandon non è più arrivato 
nulla: lo «scoperto» dovreb- 
be essere piuttosto elevato. 
La cosa buffa è che in Place 
Vendome, proprio di fronte 
alla gioielleria Chaumet, c'è 
il ministero della giustizia: il 
ministro Chalandon non ha 
che da affacciarsi alla fine- 
stra del suo ufficio, per ricor- 
darsi che là c'è qualcuno che 
gli deve un sacco di soldi. E 
gli altri? Quanti sono? Che 
cosa li induce a restare nel- 
l'ombra? Lo sapremo forse 
nelle prossime settimane: il 
feuilleton é troppo ghiotto 
perché venga abbandonato 
da prima puntata. 


CONDANNATO. ll governato- 
re della provincia di sud 
orientale cinese del Jiangxi, 
Ni Xiance, è stato condanna- 
to a due anni di carcere per 
corruzione e adulterio. Si 
era reso colpevole di storno 
dalle casse provinciali di 
quasi ‘800 milioni di lire. 


LOSCANDALO 
Gary Hart: 
autocritica 

e tante scuse 

ai «supporter» 


WASHINGTON — Gary Hart, 
l’ex aspirante alla candidatu- 
ra presidenziale democrati- 
ca americana, in una lettera 
inviata agli organizzatori 
della campagna elettorale 
del suo partito, si è assunto 


| la completa. responsabilità 


del fallimento del suo tentati- 
vo; affermando che esso é 
dovuto alla sua «sconsidera- 
tezza e ad un giudizio incon- 
gruo della situazione». | 

Il «Washington Post» pubbli- 


ca la lettera nella sua edizio- 


ne odierna e precisa che es- 
sa é stata inviata a tutti i so- 
stenitori e amici di Hart, il 
quale ha visto naufragare 
sulle pagine dei giornali il 
suo tentativo elettorale a 
causa della storia sentimen- 
tale con Donna Rice, la bella 
modella di Miami. 

Nella sua lettera, Hart pro- 
mette di rimanere sulla brec- 
cia dell’ azione politica in ap- 
poggio al partito ed ai suoi 
uomini negli impegni eletto- 
rali del prossimo futuro. 


VATICANO 
Casaroli 
auspica 


.il dialogo 


con Mosca 


MADRID — Il segretario di 
stato del Vaticano, cardinale 
Agostino Casaroli, ha affer- 
mato, in un'intervista pubbli- 
cata ieri dal quotidiano ma- 
drileno «YA» (cattolico) che 
un «riavvicinamento tra San- 
ta Sede e Russia servirebbe 
la causa della pace». Il pre- 
lato insiste, tuttavia, sul «ca- 
rattere.pastorale».delle visi- 
te del Papa che —afferma— 
«non Viaggia per predicare 
la democrazia». «Egli fa leva 
sugli interessi religiosi e non 


politici», ha aggiunto Casa- j 


roli. 

Con un'allusione alle armi 
nucleari, il cardinale Casa- 
roli sottolinea: «Ci troviamo 
ancora in un equilibrio del 
terrore, instabile e precario 
sufficiente forse per allonta- 
nare la minaccia di catastrofi 
irrimediabilii, ma incapace 
di creare Uno Spirito di colla- 
borazione che utilizzi le ri- 
sorse della natura e della 
scienza per lo sviluppo dei 
popoli». 


DISORDINI A SEUL 
I monaci contro Chun 


Un'ora di scontri con la polizia - Un agente 
pesantemente malmenato - Resistenza passiva 


SEUL — L'opposizione inter- 
na al regime coreano del 
presidente Chun Doo-Hwan, 
sempre presente, si manife- 
sta, di volta in volta, in modo 
clamoroso, mentre la dissi- 


denza continua a esercitare. 


una specie di resistenza pas- 
siva. leri al grido di «abbas- 
so la dittatura militare», cir- 
ca 500 mohaci hanno batta- 
gliato per circa un'ora con i 
poliziotti durante una mani- 
festazione di protesta al tem- 
pio buddista nella zona 
orientale della città. | monaci 
hanno usato i pugni e i calci. 
Un agente di polizia, circon- 
dato dai monaci, è stato pe- 
santemente malmenato ed è 
dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari. Durante la mani- 
festazione e i disordini della 
polizia non ha proceduto ad 
‘alcun arresto. 

| monaci, che si erano riuniti 
all'interno del tempio, hanno 
cercato di uscire per dare vi- 
ta a una manifestazione per 
le strade della città, ma han- 


CINA 
Rinforzi. 
al confine 


PECHINO — Una fonte 
diplomatica occidentale 
ha confermato la notizia 
che la Cina ha inviato 
una divisione forte di no- 
vemila uomini al confine 
con l'India, nel punto do- 


ve più alta è la tensione. 
Sul lungo confine monta- 
no tra i due Paesi asiatici 
le truppe schierate non 
sono numerose e sem- 
bra che lo spostamento 
della grossa unità sia 
«stato dettato più dal ti- 
more di un rafforzamen- 
to militare indiano nella 
regione, che non da altre 
ragioni. 


no trovato all’esterno del 
luogo sacro una muraglia di 
scudi di plastica e di agenti 
con elmetti di acciaio che 
hanno impedito loro di dila- 


gare per la città. Di qui gli 


scontri protrattisi per un'ora. 
Intanto il più celebre fra i dis- 
sidenti coreani, Kim Dae- 
Jung, posto agli arresti do- 
miciliari nella sua,casa di 
Seul dall'aprile scorso, con- 
ta i giorni ma non si piega: 
«Sono felice di dividere le 


prove del mio popolo», affer- , 


ma. Quasi tagliato fuori dal 
mondo da oltre un'mese e 
mezzo, il dissidente ha colto 
l'occasione di una intervista 
telefonica all'agenzia «Fran- 
cese Presse» per invitare al 
boicottaggio del procedi- 
mento di successioni orga- 
nizzato dal presidente Chun 
Doo-Hwan: «Si tratta soltanto 


di scegliere un altro Chun 


Doo-Hwan», ha detto. 
Kim, che ha 62 anni, è stato 
posto agli arresti domiciliari 


l'8 aprile scorso, per l’enne- 


CALVE 
Strage 

di aquile 
JUNEAU — L'aquila cal- 
va, animale simbolo del- 
l'America, ha trovato 
nell'uomo uno spietato 
nemico nell’Alarka. Nel- 
le adiacenze ui un cam- 
po di boscaioli, sull’isola 
del Galles, sono state 
trovate tracce di una ve- 
ra e propria strage. A 
giudicare dalle penne e 
dalle ossa disseminate 
in una discarica, di re- 
cente sono stati abbattuti 
almeno una trentina di 
esemplari. 

Si tratta di una specie 
AULE dalle leggi fede- 
rali. 


sima volta dopo il suo ritorno 
dall'esilio volontario di due 
anni negli Stati Uniti, nel feb- 
braio 1985, e le centinaia di 
poliziotti che circondano la 
sua casa non hanno allenta- 
to la sorveglianza da allora. 
Accusando gli ex militari al 
potere nella Corea del Sud di 
Voler succedere a se stessi, 
il dissidente ha detto di rite- 
nere che «non vi saranno 
cambiamenti nel governo» e 
ha aggiunto che Roh Tae- 
Woo non è altro che un nuo- 
vo Chun, alludendo all'ex ge- 
nerale Roh che dovrebbe 
succedere nel febbraio pros- 
simo al presidente Chun an- 
ch'egli un ex militare. 

Quanto al governo, esso ri- 
fiuta di dire quando Kim po- 


. trà riacquistare la sua liber- 


tà. «Dipende da lui», dice a 
Seul. Le autorità vogliono 
che egli si astenga da ogni 
attività politica. La sua de- 
tenzione si inserisce nel 
quadro di un Hi P9iglnonio 
del regime. 


AEREI — 
Tupolev 


in Alaska 


ANCHORAGE — Quattro. 
bombardieri strategici 

sovietici «Tu 95-Bear-H» 

sono stati intercettati sa- 

bato scorso in due zone 

vicine allo spazio aereo 

americano a Sud-Ovest 

e a Nord-Est dell'Alaska. 

I primi due aerei che tra- 

sportavano un missile 

da crociera «As-12» so- 

no stati intercettati a cir- 

ca 500. km a Sud-Ovest 

delta base di Adak, nelle 

Aleutine, da due «F-14- 

Tomcat» della Marina. 

Gli altri due si sono avvi- 

cinati a circa 160 km dal- 
l'isola di Barter. 


TURCHIA 
E Ozal 
rischia 
perdite 
adestra 


ANKARA — | dirigenti turchi 
stanno tracciando le linee di 
battaglia in previsione di un 
referendum che potrebbe 
cambiare la faccia della poli- 
tica del paese per anni e mi- 
nacciare le prospettive del 
primo ministro conservatore 
Turgut Ozal per una seconda 
riconferma nella sua carica. 

| turchi saranno chiamati a 
votare il 6 settembre prossi- 
mo a favore dell’ abolizione 
omeno di un articolo costitu- 
zionale che ha escluso dalla 
politica di partito decine di 
uomini politici attivi quando i 
militari s’impadronirono del 
potere nel 1980 per porre fi- 
ne ad un'ondata di violenza 
e di disordini sociali. 

Se questo divieto sarà aboli- 
to, Ozal dovrà dividere i voti 
dei conservatori con l'ex pri- 
mo ministro Suleiman Demi- 
rel, l'uomo rovesciato dai 
militari nel 1980, che, secon- 
do quanto si ritiene, dovreb- 
be assumere la leadership 
del partito della «Giusta via» 
(di destra). 

In base a un sondaggio di 
opinioni effettuato dal quoti- 
diano «Hurriyet» la scorsa 
settimana, in previsione del- 
le possibili elezioni anticipa- 
te che si dovrebbero tenere 
nel novembre di quest'anno, 
il «Partito della madrepa- 
tria» di Ozal ha ottenuto il 24 
per cento degli appoggi, con- 
tro il 15 per cento del «Partito 
del popolo» (socialdemocra- 
tico) e l’undici per cento del 
partito della «Giusta via», 
mentre il 44 per cento delle 
persone interpellate si sono 
dimostrate indecise. 
Secondo gli osservatori, 
l'appoggio dato a Ozal è di- 
minuito a causa dei decli- 
nanti standard di vita della 
popolazione, con un'inflazio- 
ne dei prezzi al minuto che 
ha raggiunto il 37 per cento 
in aprile. 

Ma il primo ministro può so- 
stenere di aver trasformato 
la Turchia in uno stato indu- 


| striale, da agrario che ‘era, di 


aver modernizzato le struttu- 
re economiche e di aver pre- 
sieduto all’ ‘avvio di molti pro- 
getti importanti di infrastrut- 
ture. 

Oltre a Demirel, altre tre per- 
sone potranno tornare a 
fronteggiare Ozal se la pro- 
posta sarà accettata: Bulent 
Ecevit, con cui Demiral si al- 
ternò come premier negli an- 
ni ‘70, Alparslan Turkes, del- 
l'estrema destra, e Necmet- 
tin Erbakan, leader dei con- 
servatori religiosi. 

Benché in teoria sia stato lo- 
ro vietato di avere legami 
con partiti politici fino al 
1992, ciascuno di questi uo- 
mini è il leader «in attesa» di 
un partito esistente, 


t 


Serenamente si è spenta all'o- 
spedale Civile di Monfalcone 


Rita Valdemarin 
ved. Dessaho - 


di anni 84 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, il genero unitamente ai 
nipoti e parenti tutti. 

1 funerali SUO a Romans 
d'Isonzo oggi, | giugno, alle ore 
11 partendo HR porte del ci- 
mitero. 


Monfalcone-Romans, 
1 giugno 1987 
ROSTER TS 


ANNIVERSARIO 
1970 — 1987 


DO 17.0 anno della scomparsa 
i 
‘Marcello Ferluga 


la figlia NIVES, il genero è la 
nipote Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 1 giugno 1987 


1-5-1987 — 1-6-1987 


A un mese dalla scomparsa del- 
la cara moglie e mamma 


Enrica Sardo 
in Mori 


il marito e la figlia La ricordano 
con infinito rimpianto. 


Trieste, 1 giugno 1987 
I ANNIVERSARIO - 


Renzo Francescon 


Amarti è stato facile, dimenti- 
carti impossibile. 


La moglie, il figlio, il padre 
le sorelle, i cognati, le cognate 
i nipoti, i suoceri, gli amici 
ei parenti tutti 
Trieste, 1. giugno 1987 


IV ANNIVERSARIO 
Paolo Fogato 


La Tua famiglia, la zia e i nonni 
Ti ricordano con amore. 


Trieste, 1 giugno 1987 __—__——. 
VERSANTE ENTI 
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INCENDI /IL VOLONTARIATO 


Vigili del fuoco bis 


Discusso alla Marittima il ruolo della categoria 


| volontari hanno voluto incontrarsi per di- 
scutere. del loro ruolo e dei loro problemi, ma 
hanno voluto anche incontrare la gente per 
dimostrare quello che sono capaci di fare. 
Così ieri alla Stazione Marittima, in mattina- 
ta, hanno discusso tra loro e con gli interlo- 
cutori pubblici, e, nel pomeriggio, in piazza 
Unità si sono esibiti in vari interventi, dando 
vita a momenti di spettacolo, molto gradito al 


__’{t’‘0 


U vigile arrampicato sulla scala «controventata» | 


davanti al Municipio fa parte dei corpi dei volontari del° 


« Trentiro. che ieri pomeriggio, insieme a quelli della 
nostraregione, dell’Austria e della Slovenia, si sono 

*«esibitiln una serie di ardite esercitazioni. Una delle 

‘ più applaudite è stata appunto questa svolta sulle 
scale «controventate» che, riunite insieme, hanno 

«assunio dapprima una forma a piramide e 
successivamente a ventaglio. (Italfoto) 


ASSICURAZIONI A COLONI 
Liquidazione dei beni lasciati 
in Jugoslavia: tempi più stretti 


«Q GIUGNO». 
Oggiil 
ricevimento 
per la festa . 
della Repubblica 


Ricevimento oggi in Prefettu- 
ra per la ricorrenza della Fe- 
‘sta dela Repubblica. A Ro- 
ma e intutte le prefetture d’|- 
talia l'anniversario del 2 Giu- 
gno viene celebrato con un 
giornodi anticipo rispetto al- 
la datatradizionale, dopo le 
recentiricerche storiche. — 
Gia giornata festiva, la ricor- 
‘fenza della nascita della no- 

-stra Repubblica è stata poi 
declassata a festività sop- 
pressa® anche le manifesta- 
zioni uficiali furono sospe- 
se. 


Dall’amo scorso, le celebra- 
zioni uficiali e il ricevimento 
al Quirinale sono stati ripri- 
stinati è anche quest'anno si 
ripeteranno nelle stesse for- 
me. Il iicevimento alla pre- 
fetturadi Trieste delle mag- 
giori attorità cittadine avver- 
rà connizio alle ore 18,30. E° 
previsb un solenne alzaban- 
diera sul palazzo del com- 
missafiato del governo in 
piazzadell’Unita d’Italia. 


Sul problema della liquida- 
zione dei beni abbandonati è 
pervenuta, da parte del mini- 
stero del Tesoro, una rispo- 
sta alle ripetute sollecitazio- 
ni dell’on. Sergio Coloni. 

Nella risposta, a firma del 
sottosegretario senatore Ta- 
rabini, si assicura che — 
malgrado le difficoltà orga- 
nizzative — gli uffici compe- 
tenti si stanno adoperando 
per accelerare i tempi e che 
le commissioni interministe- 
riali.che deliberano sulle li- 
quidazioni hanno intensifica- 
to la loro attività. Tanto.che il 
numero delle pratiche defini- 
te nei primi mesi del corren- 
te'anno è più elevato rispetto 
a:quello dello stesso periodo 
dell’anno scorso e che dall’i- 
nizio dell’anno sono già stati 
emessi mandati per circa 28 
miliardi.di lire. Da notare an- 
che — come precisa una no- 
ta emessa dall’on. Coloni — 
che i pagamenti ora in corso 
si riferiscono alle delibere 
adottate dall'apposita com- 


pubblico. 


Nel convegno, intitolato «Incendi boschivi: 
utilità e problemi del volontariato» (organiz- 
zato dall'Associazione volontari antincendio 
boschivi, Avab, dal Breg, dalla Cooperativa 
Santa Barbara, dal Globojner, dal Radio Club 
Cb/ne e dalla Squadra anticendi boschivi del 
Comune di Duino Aurisina) è stato presenta- 
to un quadro dell’emergenza-incendi in re- 
gione, è stato fatto il punto sullo stato delle 
organizzazioni volontaristiche e sono state 
messe a fuoco le più pressanti esigenze del- 


la categoria. 


Per grandi linee è emerso che il volontariato 
gode di buona salute per quanto concerne le 
adesioni, ma non altrettanto in termini di do- 
tazioni, di preparazione tecnica degli addetti, 
di rapporti con le istituzioni pubbliche. 

Infatti molti degli oratori (la mattinata è stata 
fitta di comunicazioni) hanno lamentato che 
il loro intervento è spesso «sostitutivo» di 
quelli istituzionali e non «integrativo» come 
dovrebbe essere. La fondatezza del rilievo 


necessità. 


delle guardie forestali, che hanno voluto de- 
nunciare la loro assoluta inadeguatezza, in 
termini di personale e di mezzi, rispetto alle 


La risposta della Regione, rappresentata 
dall'assessore al bilancio Gianfranco Carbo- 
ne e da alcuni funzionari, è stata immediata. 
L’ing. Verri, responsabile della direzione 
della protezione civile, ha detto che si sta im- 


piantando un «sistema» della stessa, in cui 


troveranno raccordo intervento pubblico e 
privato, alla luce delle innovazioni apportate 
dalla legge regionale 64 dell’86. 

In sostanza, tutto il settore troverà il.suo cen- 
tro negli organismi regionali che provvede- 
ranno, oltre che impiantare una sala operati- 
va unica, anche ad un censimento delle as- 
sociazioni dei volontari. 

Ma il convegno non ha trattato soltanto que- 
sti aspetti: sulla responabilità civile e penale 
dei volontari è intervenuto il pretore Pier Va- 


lerio Reinotti; sulla legislazione regionale e 


era dimostrata dall’essenza, per protesta, 


statale ha parlato Giuseppe Kravina della di- 
rezione delle foreste; sulle caratteristiche 
degli incendi nella provincia di Trieste si so- 
no soffermati Alessandro Fattori, coordinato- 
re delle squadre anticendio di Duino-Aurisi- 
na, e Roberto Barocchi, direttore dell'ispetto= 
rato delle foreste. 

Infine hanno portato il loro saluto i rappre- 
sentanti delle associazioni volontaristiche 
del Trentino, della Slovenia e austriache. 


[ Pierluigi Sabatti] 


INCENDI / ESIBIZIONE Ù Ser 
«Spettacolo» di professionalità 


Funambolismi delle squadre applauditi in pi: 


Grande «spettacolo» ieri 
pomeriggio in piazza Uni- 
ta. Complice un tempo 
splendido, i volontari del 
Friuli-Venezia Giulia, in- 
sieme ai trentini, agli au- 
striaci e agli sloveni, han- 
no mostrato i loro mezzi 
schierati e hanno dato pro- 
va della loro preparazione. 
Nel cielo si sono esibiti l’e- 
licottero della Cooperativa 


Santa Barbara e il mono- © 


motore pilotato:dal coman- 
dante Armando Bevagna, 
che con arditi voli a bassa 
quota (sembrava sfiorare: il 
palazzo del Governo) ha 
dimostrato l’utilità del 
mezzo aereo, «i. + 

Un altro momento di emo- 
zione il pubblico l'ha vissu- 
to con le esercitazioni con 
le scale controventate. L'e- 
sibizione è stata fatta dai 
vigili del-fuoco volontari 
del Trentino che l'hanno 
‘provata per la prima volta 
ieri mattina all'alba. Da ve- 
ri funamboli questi uomini, 
arrampicati sulle scale, 
hanno formato prima una, 


missione nel mese di feb- 
braio. 

Per quanto concerne gli in- 
dennizzi dei beni dei territori 
ceduti alla Jugoslavia, il se- 
natore Tarabini informa l'on. 
Coloni che per il 1987 sono 
stati stanziati in bilancio 56 
miliardi e 850 milioni di lire, 
somma sufficiente a coprire 
tutte le liquidazioni per le 
quali si delibererà nel-corso 
dell’anno. 

A conclusione della sua ri- 
Sposta, il sottosegretario al 
ministero del Tesoro confer- 
ma all'on. Coloni tutto il suo 
impegno perché «si possa 
giungere in tempi ravvicinati 
a una normalizzazione della 
situazione per quanto attie- 
ne alle pratiche riguardanti i 
titolari di beni, 

L'on. Coloni, prendendo atto 
della risposta del ministero 
del Tesoro, ha ribadito l’esi- 
genza che, in base alla legge 
approvata dal Parlamento, le 
liquidazioni avvengano tem- 


.pestivamente, 


piramide e successiva- 


mente un ventaglio, strap- © 


pando entusiastici applau- 
SÌ. 

Poi si sono svolte le eserci- 
tazioni con le motopompe, 
esercitazioni che hanno vi- 
sto operare insieme volon- 
tari friulani, sloveni e au- 
striaci. Curiosamente i co- 


«POT». 

Altri 

danni 
Ammonterebbero a cir- 
ca 200 milioni di lire i 
danni causati, in un ap- 
partamento della centra- 
le via Mazzini, da due at- 
tentati incendiari. Del 
primo abbiamo dato no- 
tizia sull’edizione di ieri, 
il secondo é avvenuto 
l’altra notte sempre nel- 
l'appartamento in cui ha 
sede il Consorzio gestio- 
ne servizL’azione è stata 
poi rivendicata dalla Pot 
(Prima organizzazione 
triestina), la stessa sigla 
che avrebbe firmato altri 
due attentati compiuti 
nella prima settimana di 
maggio ai danni della 
sede triestina delle Acli, 
Sulla vicenda sono in 
corso indagini, condotte 
dai carabinieri. 


azza Unità 


mandi erano impartiti in te- 
desco, lingua compresa da 
tutti e tre i gruppi. E' stata 
la dimostrazione che nelle 
zone confinarie dell'alto 
Friuli la.collaborazione tra 
i volontari dei tre Paesi è 
una consolidata tradizione. 
Insomma, una dimostra- 
zione targata Alpe Adria. 
Molto applaudito dal pub- 
blico a anche l'ingresso 
dei volontari trentini che... 
hanno:rispolverato:per: 
l'occasione le divise di fine 
Ottocento. Un altro sguar- . 
do all'indietro, alle origini 
del volontariato antincen- 
dio; è stato reso possibile 
dagli ospiti di Villa del Ne- 
voso che sono arrivati in 
piazza Unità a bordo di un 
carro a cavalli con una 
pompa a mano degli inizi 
di questo secolo. 
Convegno e «spettacolo» 
(detto tra virgolette perché 
non suoni offensivo) hanno ‘ 
dato la misura della vitalità 
e dell’insostituibilità del 
volontariato. 

[pl. s.] 


ELEZIONI: ISEGRETARI 


Sale l'interesse 


In settimana Craxi, Nicolazzi e De Mita 


Settimana importante nel- 
l'arco della campagna elet- 
torale. Mercoledì in piazza 
Unità terrà un comizio Betti- 
no Craxi, segretario nazio- 
nale del Psi, a Duino parlerà 
Franco Nicolazzi, sabato ar- 
riverà per la Dc Ciriaco De 
Mita, lunedì 8 è in program- 
ma l'intervento. di Almirante 
dell’Msi-Dn. E il momento 
dunque dei segretari nazio- 
nali. 

Oggi alle ore 11, davanti alla 
pescheria centrale (Riva N. 
Sauro) parlerà per la Lista 
per Trieste Massimo Gobes- 
si, segretario della sezione 
giovanile del movimento, al- 
le 12 in piazza Goldoni sarà 
la volta del candidato indi- 
pendente della LpT nelle file 
del Pli Gabrio Hermet e nuo- 
vamente di Massimo Gobes- 
si. 

L'onorevole Aldo D'Alessio, 
responsabile nazionale del 
Pci per i problemi delle forze 
armate parlerà oggi alle 15 
nella saletta Granzotto del- 
l’Ansa (via Campo Marzio 
10). 

Alle 18.30 è invece in pro- 
gramma un'assemblea pub- 
blica nella casa del popolo di 


via Ponziana 14 con il capoli- 
sta alla Camera del Pci Anto- 
nino Cuffaro. All'Ariston dal- 
le 16 alle 18 incontro con la 
candidata Nives Cossutta. 
Giovedì in piazza della Re- 
pubblica dalle 18.30 si terrà 
una manifestazione del Mo- 
vimento anarchico italiano in 
appoggio af candidati Ardui- 
no Agnelli (Psi), Giorgio Bo- 
nat, Gabrio Hermet (indipen- 
denti della LpT nel Pli), Giu- 
lio Camber (indipendente 
della LpT nel Psi) e Carla 
Mocavero (Dc). 

La Lega antivivisezionista 
del Friuli-Venezia Giulia farà 
invece riferimento alla Lista 
Verde. 

Riccardo Quarello, presi- 
dente dei Verdi piemontesi, 
ha posto in un suo intervento 
l’accento sulla necessità di 
rimuovere le cause del de- 
grado ecologico. 

«E' assurdo, iniquo e incosti- 
tuzionale — ha detto Fulvio 
Domanelli, candidato alla 
Camera per il Movimento di 
liberazione fiscale — pagare 
le tasse sull’inflazione». Do- 
manelli si è riferito al mecca- 
nismo che consente all’era- 
rio di «approfittare dell'infla- 


zione e della progressività 
delle aliquote per accresce- 
re le entrate». 

«E' naturale che in campa- 
gna elettorale gli altri partiti 
facciano di tutto per evitare 
che abbia successo l'opera- 
zione di intelligenza politica 
fra Psi e LpT — ha detto 
Gianfranco Carbone del Psi 
— perché in questo modo si 
è portati a privilegiare gli in- 
teressi di parte piuttosto che 
gli interessi generali. E il 
successo dell'intesa fra Psi e 
LpT avvantaggia Trieste 
eleggendo un senatore e un 
deputato in più ma danneg- 
gia i partiti triestini. In parti- 
colare danneggia la Dc per- 
ché l'elezione di Agnelli per 
il quale votano anche Psdi e 
radicali, farebbe restare a 
casa un senatore democri- 
stiano». 

Parlando con un gruppo di 


‘operatori del settore l'avv. 


Sergio Trauner, candidato li- 
berale alla Camera, ha sotto- 
lineato invece il cattivo fun- 
zionamento dell’attuale si- 
stema sanitario. «Bisogna ri- 
tornare rapidamente alla 
professionalità — ha detto 
Trauner —di modo che i ser- 


vizi resi al cittadino siano ef- 
ficaci. Non si può infatti con- 
siderare la sanità come un 
fatto meramente assisten- 
ziale. 


La Dc ha aperto la sua cam- 
pagna elettorale nel comune 
di Duino Aurisina con un co- 
mizio a Borgo San Mauro e 
uno al Villaggio del Pescato- 
re. Il segretario della Dc lo- 
cale Lenarduzzi e l’assesso- 
re comunale Cernitz hanno 
presentato la candidata al 
Parlamento dr. Carla Carloni 
Mocavero che ha, fra l’atlro, 
sottolineato l’importanza de- 
gli scambi culturali, com- 
merciali con i paesi vicini 
che vanno incrementati al fi- 
ne di promuovere benessere 
e pace in questa terra di 
frontiera. 


Ei 

INAUGURAZIONE. Oggi alle 
12 alla Camera di commer- 
cio di Graz il presidente del- 
l'Ente porto Zanetti presen- 
tera la mostra «Trieste un 
porto per l'Austria», prevista 
nel quadro delle celebrazio- 
ni per i 130 anni della Ferro- 
via Meridionale. 


ALLA FESTA DELL’UNITA’ 


Giovane accoltellato 


Tre fendenti al volto - Piantonato l’aggressore 


Violenta lite con accoltella- 
mento l’altra notte, poco do- 
po le 24, alla «Festa dell’Uni- 
tà e del Delo» in corsi di svol- 
gimento nel piazzale di via 
Flavia. Un giovane di, 28 an- 
ni, Giorgio Giovannini, pre- 
giudicato per reati contro il 
patrimonio e droga, ha colpi- 
to per tre volte di seguito con 
un lungo coltello da cucina il 
volto di Alessandro Misson, 
26 anni, pure lui pregiudica- 
to. Poi si è allontanato e ha 
gettato l'arma in un conteni- 
tore per i rifiuti nella vicina 
strada Vecchia dell'Istria. 
L'allarme è scattato imme- 
diatamente. Mentre i due 
giovani si allontanavano 
ognuno per conto proprio, 
l'organizzatore della festa 
ha chiamato il «113» e l’i- 
spettore Scozzai con il vice- 
sovrintendente Vignanelli e 
gli agenti lachetta, Tuccio e 
Righini hanno cominciato le 
ricerche. 

Uno:dei due giovani —il Mis- 


Alessandro Misson 
l’accoltellato 


son — é stato rintracciato 
quasi subito all'angolo tra la 
via Flavia e la via Domus Gi- 
Vvica: era disteso a terra e 
aveva la testa imbrattata di 
sangue. L'altro, inveve, iden- 
tificato sulla base delle testi- 
monianze fornite da alcuni 
presenti, è stato trovato più 


Giorgio Giovannini 
l’accoltellatore 


‘tardi nell'abitazione di un al- 
tro pregiudicato. 

Giovannini, quando si è visto 
davanti gli agenti, ha am- 
messo le proprie responsa- 
bilità e si è offerto di accom- 
pagnare la polizia nel luogo 
dove aveva gettato il coltello. 
E° stato dichiarato in arresto 


per il delitto di tentato omici- 
dio volontario aggravato e 
per aver portato fuori dalla 
propria abitazione un coltel- 
lo senza giusitficato motivo. 

Sia l’aggredito sia l'aggres- 


» sore sono dovuti ricorrere 


alle cure del pronto soccorso. 
La peggio l'ha avuta Ales- 
sandro Misson che ha ripor- 
tato una contusione nasale 
con sospetta frattura ossea, 
una contusione al globo ocu- 
lare sinistro, ferite da taglio 
alla palpebra superiore sini- 
stra, contusioni multiple al 
volto e stato disforico. Accol- 
to nella clinica oculistica, 
guarirà intrenta giorni, — 
Giorgio Giovannini, invece, 
se la caverà in una settima- 
na per contusioni con ferite 
lacero contuse al naso e di- 
storisione del piede sinistro. 
E piantonato dalla polizia 
nella divisione ortopedica 
del Maggiore. 

Non si conoscono i motivi 
che hanno scatenato la lite. 


FRONTALE A UDINE 
Sciolta la prognosi 
per il p.g. Mellano 
dopo il grave scontro 


Migliorano le condizioni del 
dottor Arrigo Mellano, sosti- 
tuto procuratore generale 
della Corte d'appello di Trie- 
ste, rimasto gravemente feri- 
to sabato notte in uno scon- 
tro d'auto avvenuto sulla 
strada provinciale che colle- 
ga Remanzacco a Cerne- 
glons, Il dottor Mellano era a 
bordo della sua Renault 18în 
compagnia della moglie Ma- 
ria Turco, 57 anni, quando al- 


l'altezza delbivio Oselin, si è . 


scontrato violentemente con 
un’Alfetta condotta da Adria- 
no Minisini, 28 anni, 

| coniugi Mellano, che abita- 
no a Udine, erano stati subito 
ricoverati in prognosi riser- 
vata nel reparto di neurochi- 
rurgia del nosocomio udine- 
se. leri i sanitari hanno sciol- 
to la proanosi. 

Il dott, Mellano avrebbe do- 
vuto oggi sostenere l'accusa 
in due processi alla Corte di 
assise di appello: verrà so- 
stituito dal collega Umberto 
Ballarini. 


FRIULI 
Scontro 
mortale 


Un automobilista triesti- 
no, il pensionato Lui 
Cocola, 56 anni, via 
Baiamonti 64/2, è dece- 
duto sul colpo, per lo 
sfondamento della base 
cranica, nella collisione 
della Peugeot da lui gui- 
data con un autocarro 
condotto da Felice Stiva- 
nello; 47 anni, Aquileia, 
sulla provinciale Fiumi- 
cello-San Lorenzo. 

Lo scontro è avvenuto 
ieri alle 18, 

Sono rimaste ferite la 
moglie di Cocola, Gem- 
ma Poiani, 57 anni (20 
giorni di prognosi, rico- 
verata a Palmanova) e la 
figlia Martina (30 giorni 
di prognosi, ricoverata 
sempre a Palmanova). 


VICINO A BASOVIZZA 
Jugoslavo muore 


travolto da un’auto 


Tragico investimento nel pri- 
mo pomeriggio di ieri in Stra- 
da per Basovizza, davanti al- 
la trattoria «AI palombaro». 
La vittima è uno jugoslavo di 
cinquant'anni, Alexandro La- 
kovic, abitante a Fiume. 

Erano le 14.15 quando il La- 
kovic si è fermato al bordo 
della strada, è sceso dall'au- 
to ed è andato a cercare un 
po' d’acqua per il suo radia- 
tore, Proprio mentre stava 
tornando verso la sua utilita- 
ria (una Renault 4) è stato in- 
vestito dalla Renault 5 di 
Paola Gregori, 22 anni, cuo- 
ca, abitante in località Bot- 
tazzo, a San Dorligo della 
Valle, che si stava dirigendo 
verso il centro cittadino. 

Subito soccorso da un'ambu- 
lanza della Croce rossa, lo 
sventurato è stato trasporta- 
to all'ospedale di Cattinara, 
dove il medico di turno gli ha 
riscontrato stato di choc, 
frattura del cranio e fratture 
esposte della caviglia sini- 
stra. La prognosi, ovviamen- 


te, era riservata. Poco dopo, 
le sue condizioni si sono ag- 
gravate tanto da consigliar- 
ne il trasferimento in sala 
operatoria. Purtroppo non 
c'è neppure arrivato. 


n 

SCONTRO. Spettacolare in- 
cidente l’altra sera intorno 
alle 23 all'incrocio tra via 
Ginnastica e via Rossetti: vi 
sono rimaste coinvolte ben 
cinque auto (tre in movimen- 
to e due in sosta) e un ciclo- 
motore. Due i feriti, fortuna- 
tamente in modo non grave: 
Igor Ciok e Alcide Gallo. En- 
trambi guariranno in una de- 
cina di giorni. 


LL) 
POLIZIA. La segreteria pro- 


‘ vinciale del sindacato auto- 


nemo di polizia informa gli 
interessati che il consiglio 
dei ministri ha approvato il 
nuovo decreto legge di co- 
pertura finanziaria dell’ac- 
cordo contrattuale. 


SCADENZA 
Dichiarazioni 
dei redditi: 

gli uffici 

e gli orari 

Scade oggi il termine ultimo 
per la consegna delle dichia- 
razioni dei redditi. 
L’adempimento potrà essere 
assolto: 

1) alla ripartizione IV - impo- 
ste e tasse, largo Granatieri 
2, terzo piano, dalle 8.15 alle 
12 e dalle 16 alle 20; 

2) al centro civico dell’alti- 
piano Ovest, Santa Croce 
274 e Prosecco 220, dalle 
8.15 alle 12 e dalle 16%alle 19; 
3) al centro civico dell’alto- 
piano Est, via di Prosecco 28, 
Opicina, dalle 8.15 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. 

Fino a tutto il 30 giugno le di- 
chiarazioni tardive dei reddi- 
ti conseguiti nel 1986 potran- 
no essere consegnate esclu- 
sivamente alla ripartizione 
IV — imposte e tasse di largo 
Granatieri 2, terzo piano con 
il normale orario. 

Per quanto riguarda gli 
adempimenti bancari, visto 
che sono rientrate le agita- © 
zioni del personale, seguono 
il normale orario. 


INSERZIONE ELETTORALE 
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TRIESTE E ITALIA 
FIN DAL 1945 


UNA SCELTA CHIARA DELLA DC 


SENZA INCERTEZZE! 


tutti insieme il 14 giugno 
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NELLA LAGUNA DI MARANO E GRADO 


Acquacoltura: meglio 
seguire le tradizioni 


Nell'acquacoltura le tradi- 
zioni locali valgono più delle 
tecniche biologiche intensi- 
ve, fonte talora di profonde 
modificazioni ambientali, 
potenziali cause di fenomeni 
distrofici a valle degli im- 
pianti. 


Questa considerazione é 
emersa chiaramente nella 
relazione presentata da S. 
Cataudella nell’ambito del 
convegno su «Le risorse del- 
la laguna di Marano e Grado 


e la legislazione lagunare», , 


tenuto dal Laboratorio di bio- 
logia marina su organizza- 
zione della Lega regionale 
delle cooperative del Friuli- 
Venezia Giulia, dell’Associa- 
zione nazionale cooperative 
della pesca e della Sefor- 
coop del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Un convegno che ha consen- 
tito preziose indicazioni e 
prospettive. Messa infatti da 
parte l'illusione di un'acqua- 
coltura a carattere intensivo 
— sia per i pericoli ambien- 
tali in biotopi delicati come 
quelli lagunari, sia perché 
strettamente dipendente dai 
capricci del mercato dei 
mangimi e non ancora effica- 
cemente sostenuta dalla 
produzione di novellame ot- 
tenuto mediante fecondazio- 
ne artificiale — si è rilevato 


Le tecniche intensive fonti 


di alterazioni ambientali. 


Un promettente settore 


ancora poco sfruttato 


come lo sviluppo del settore 
nella laguna di Marano e di 
Grado debba fare invece te- 
soro della cultura biologica 
locale, legata alla vallicoltu- 
ra e alla pesca lagunare, ov- 
viamente potenziata dalle 
nuove conoscenze. 

Proprio in questa direzione 
si stanno già muovendo al- 
cune iniziative maturate nel- 
l'ambito dei Programmi inte- 
grati mediterranei, la cui ar- 
ticolazione complessiva per 
le nostre lagune è stata illu- 
strata da Barbara Canciani, 
dell'Ufficio affari comunitari 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Tali iniziative preve- 
dono sia ricerche di punta 
sulla possibilità di allevare 
alghe per l'estrazione di 
agar, acidi alginici e altre so- 
stanze (ricerche illustrate da 
Bressan, Crescenzi e Paolet- 
ti), sia produzioni di ostriche 


e vongole. L'allevamento di 
quest'ultima specie — le cui 
caratteristiche tecniche ed 
economiche sono state illu- 
strate da Paesanti, Zentilin e 
Bozzetto — è in corso da cir- 
ca un anno un impianto mo- 
dulare allestito nella laguna 
di Marano. . 

Un contributo di particolare 
interesse è stato portato dal- 
la relazione di N. Reverdito, 
che ha esaminato l’origine, 
l'evoluzione e lo stato attua- 
le dell’istituzione degli «usi 
civici», che rende gli abitanti 
di Grado e di Marano «pa- 
droni» delle rispettive lagu- 
ne. Fatto che —se non risol- 
to da un'apposita legge re- 
gionale di affrancamento — 
potrebbe complicare note- 
volmente l’iter per l’acquisi- 
zione di aree lagunari a fini 
di acquacoltura. 

Si FER della commercia- 


F. Zagaria RENAULT 


Al vostro servizio per servirvi 


ST 


lizzazione dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura 
(con particolare riferimento 
ai molluschi) sono stati trat- 
tati da P.P? Slavich, che ha 
messo in evidenza come l’at- 
tuale stato di arretratezza 
del settore, costretto alla 
concorrenza di imprese stra- 
niere più evolute e potenti, 
potrà essere causa -di gravi 
cedimenti anche in conse- 
guenza dell'entrata di Spa- 
gna e Portogallo nella Cee. 


Osserva Giuliano Orel, uno 
degli organizzatori del con- 
Vegno per conto del Labora- 
torio di biologia marina: 
«Questo incontro, in cui le di- 
scussioni hanno avuto spes- 
so una durata superiore a 
quella delle stesse relazioni, 
prosegue il discorso avviato 
dal Laboratorio e dalla coo- 
perativa dei pescatori di 
Grado nel 1980 e dal con- 
gresso mondiale sull’acqua- 
coltura svoltosi a Venezia 
l’anno successivo. E’ la pro- 
va di come gli ambienti di ri- 
cerca locali cerchino di co- 
gliere ed elaborare quanto di 


nuovo sta maturando in un | 


settore come quello dell’ac- 
quacoltura, oggi tra i più pro- 
mettenti — ma ancora scar- 
samente compresi — della 
ricerca e dell'economia». 


[f. pag.] 
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In visita 

Anche quest'anno il Labora- 
torio di biologia marina di 
Aurisina organizza durante i 
mesi di settembre, ottobre e 
novembre una serie di visite 
guidate studiate apposita- 
mente per gli studenti delle 


scuole elementari, delle me- 
die e delle superiori. 


. l ragazzi — come informa 


una nota rilasciata dal Labo- 
ratorio — potranno assistere 
tra l'altro a una breve lezio- 
ne riguardante le principali 
caratteristiche del Golfo di 
Trieste e la biocenosi dei 
piani litorali su substrato 
roccioso, mediante l'ausilio 
di diapositive. Seguirà un'e- 
scursione nell'ambiente di 
scogliera, in cui verranno ri- 
chiamati in natura i concetti 
precedentemente esposti 
durante la lezione. All’inizia- 
tiva é stato abbinato un con- 
corso di disegno, al fine di 
stimolare anche visivamente 
i visitatori. 

Tali visite rientrano tra i 
compiti istituzionali del La- 
boratorio, che infatti organiz- 
za già da diversi anni corsi di 
aggiornamento didattico ri- 
volti all'insegnamento della 
biologia del mare, nonché vi- 
site guidate al Laboratorio 
per le scuole di ogni ordine e 
grado, compresa l’Universi- 
tà. 


Lunedì 1 giugno 1987 


IL COMANDANTE PIEVE 


Lloydiano 35 carati 
pensione con onore 


i 


Il comandante Gianfranco 
Pieve. 


Un Iloydiano a 85 carati. Tale 
è .il comandante Gianfranco 
Pieve, capitano superiore di 
lungo corso, medaglia d'oro 
di lunga navigazione; e tanti 
sono gli anni attraverso i 
quali ha «battuto le onde» 
sotto la gloriosa bandiera 
del Lloyd Triestino. 

leri il comandante Pieve ha 
smesso idealmente l’unifor- 
me, circondato dall’'affetto 
sincero dei colleghi e dal- 
l'ammirazione pienamente 
meritata dei superiori. Per- 
ché scende dalla plancia di 
comando dopo tanti anni di 
sacrificio ma anche di grandi 
soddisfazioni. 

Diplomato all'Istituto tecnico 
Nautico di Trieste «Tomma- 
so di Savoia Duca di Geno- 
Va» nel '44-'45, dopo notevoli 
difficoltà per trovare imbar- 
co nell'immediato dopoguer- 
ra, nel novembre del '51 vie- 
ne iscritto nel turno partico- 
lare del Lloyd Triestino, e nel 
febbraio ‘52 si imbarca in 
qualità di allievo ufficiale sul 
«San Giorgio», in servizio 
trasporto emigranti per l’Au- 
stralia. Il 1.0 gennaio '57 en- 
tra a far parte del ruolo orga- 
nico (personale navigante) 
della stessa società. 

Brucia le tappe della carrie- 
ra, nel maggio '68 è asse- 
gnato alla «Ugolino Vivaldi», 


e in pochi anni arriva al co- 
mando delle navi passeggeri 
in linea per il Sud Africa. 
Quindi gli viene affidato 
quello delle più moderne 
unità, navi ro-ro, multipurpo- 
se, grosse full portacontai- 
ner. 

Il compimento del 60.0 anno 
lo trova in navigazione al co- 
mando della «Rosandra», 
nave a tecnologia avanzata 
considerata oggi la più pre- 
stigiosa della flotta Iloydia- 
na. Un riconoscimento, per il 
comandante Gianfranco Pie- 
ve, quanto mai eloquente. 


n 

CULTURA. Una serie di in- 
terventi. a favore del settore 
culturale, teatrale e dello 
spettacolo comporterà inve- 
stimenti da parte della Re- 
gione per oltre sette miliardi 
e 400 milioni. 

[| 

MINIBASKET. Largo ai mini- 
cestisti. Si svolgerà oggi nel- 
la palestra della scuola ele- 
mentare «Marco Praga» il 
gran premio «Motta» di mini- 
basket. Dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle ore 17 in poi si af- 
fronteranno a scopo dimo- 
strativo le formazioni dei nu- 
merosi centri minibasket 
operanti a Trieste e a Gori- 
zia. E' prevista anche un’esi- 
bizione di microbasket. 


PITTERI 
Giovani 

e droga: 
mostra 
del Cmas 


Droga e informazione: come 
parlare ai giovani di un tema 
così delicato e scottante? 


Hanno provato afarlo in mo- 
do diverso gli overatori del 
Cmas, il servizi tossicodi- 
pendenze dell’Unità sanita- 
ria locale. Chiamati alla 
scuola media Piteri per un 
corso sui drammatici proble- 
mi della droga, Jell’emargi- 
nazione e della vita nel quar- 
tiere gli operatoti hanno de- 
ciso di rendere protagonisti 
della ricerca gli stessi ragaz- 
zii 

Il lavoro si è svoto sia all’in- 
terno della scuo&, con rela- 
zioni e ricerche, tia all’ester- 
no. Armati di regstratori e di 
macchine fotogiafiche, gli 
studenti hanno voluto coin- 
volgere gli abitanti di Citta- 
vecchia ponendc domande, 
chiedendo pareti, facendo 
interviste, 


Il risultato di tuttoquesto im- 
pegno sarà espesto in una 
mostra che verràinaugurata 
il 6 giugno alla presenza del 
provveditore agl studi. Sa- 
ranno presentati video, dia- 
positive, cartelloni, temi 
scritti: in sostanza, i proble 
mi della droga e dell’emargi- 
nazione visti con gli occhi 
dei più giovani. 


UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’ 
Il calendario delle lezioni 
da oggi a sabato 


L'Università della Terza età 
diffonde il seguente calenda- 
rio delle lezioni per la setti- 
mana dal 1.0 al 6giugno. 
OGGI — Sala mostre della 
Provincia (P.zza Vittorio Ve- 
neto): dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19 ultimo giorno della 
mostra di «Pittura su stoffa» 
(ins. Novella Celli). Aula ma- 
gna del Liceo «Dante Ali- 
ghieri» (Via Giustianiano 3): 
alle 16 il lettore universitario 
Fuad Allam Khaled («Il misti- 
cismo nella religione islami- 
ca»); alle 17.15 prof. Mario 
Brandolin («Storia del teatro: 
Le idee del ’900», lezione 
conclusiva). 

DOMANI — Laboratorio di 
biologia marina (Strada Co- 
stiera 336 - Filtri di Aurisina): 
alle 10 prof. Guido Bressan 
(«Lezione pratica: Erbario», 
chiusura del corso di biolo- 
gia marina). Aula universita- 
ria di Medicina (Via Vasari 
22): alle 15.30 prof. Ettore 
Campailla («Affezioni orto- 
pediche della Terza età»); al- 
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Se Suo figlio ha un'età 
compresa tra 14 e i18 anni, 
da oggi può anche lui pos: 
sedere la tesserina magne- 
tica per il prelievo di dena- 
ro contante ai cash-di- 
spenser. 
Come? È semplicissimo: 
basta che insieme Vi re- 
chiate presso uno sportello 
-_ della Cassa di Risparmio di 


Udine e Pordenone e chie- 
diate l'apertura di un conto 
LINEA VERDE CRUP. 

Con il conto Linea Verde 
CRUP Suo figlio sarà in gra- 
do di effettuare autonoma- 
mente il versamento dei 
suoi risparmi presso i nostri 
sportelli e altempo stesso, 
grazie alla tesserina ma- 
gnetica, di prelevare dena- 


LINEA 
VERDE 
CRUP 


ro contante quando se ne 
presenti la necessità. 

LINEA VERDE  CRUP: 
un'opportunità intelligente 
per i genitori che vogliono 
educare i propri figli anche 
ad amministrare il denaro; 
un'iniziativa per i giovani 
che si preparano ad entra- 
re nel mondo dei “grandi”. 


CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


Al tuo servizio dove vivi e lavori. 


le 17 dott. Gianna Cornelio 
(«Medicina d'urgenza: Intos- 
sicazioni acute da tossici in 
‘ambienti lavorativo e dome- 
stico»). 


MERCOLEDI’ — Sala del 
Centro giovanile «Madonna 
del Mare» (Via Sturzo 4); pic- 
colo saggio finale del semi- 
nario di «Impostazione della 
voce» (docente Ugo Amo- 
deo) e del corso di conversa- 


zione francese (dott. Giulia- . 


na Franzot, che si esibirà in 
canzoni francesi, con ac- 
compagnamento di chitarra; 
aperto a tutti). 


GIOVEDÌ’ — Aula magna del- 
l’Università degli studi (Piaz- 
zale Europa): alle 17.30 ceri- 
monia di chiusura del V An- 
no accademico, alla presen- 
za del magnifico rettore prof. 
Paolo Fusaroli, autorità e do- 
centi. Il prof. Paolo Budinich 
terrà una conferenza su: «Il 
problema della comunica- 
zione nella scienza. L'imma- 
ginario scientifico e il Museo 


della scienza a Trieste». . 
SABATO — Sala del Centro 
giovanile «Madonna del Ma- 
re» (Via Sturzo 4): alle 17 ulti- 
mo concerto organizzato dal 
maestro Gileri con l’Orche- 
stra da camera del Conser- 
vatorio Tartini, diretta dal 
maestro Aldo Belli (per archi 
e cembalo). Saranno esegui- 
te musiche di Teleman, Vi- 


‘valdi, Tehaikowsky,: Bartok 
i (sono invitati anche i i simpa- 


tizzanti). | 


n 

PREGIUDICATO. Agenti del 
commissariato di Ps di Si- 
stiana hanno arrestato, co- 
gliendolo in flagranza di fur- 
to, il pregiudicato jugoslavo 
Ilija Gubic, 57 anni, proce- 
dendo successivamente al 
recupero di refurtiva varia 
(oggetti in oro, argento, ra- 
dio e capi di vestiario). L'ar- 
resto è avvenuto a conclu- 
sione di minuziose indagini 
ea una serie di appostamen- 
ti per cogliere l’uomo sul fat- 
to. 


ORE DELLA CITTA’ 


Biblioteca 


Prevenzione 


in mostra 

Si apre oggi la mostra di di- 
segni che hanno partecipato 
al concorso «Facciamo sboc- 
ciare la biblioteca» promos- 
so dalla Biblioteca del popo- 
lo, al quale hanno partecipa- 
to 23 scuole medie ed ele- 
mentari cittadine. L’esposi- 
zione, che durerà fino a sa- 
bato, si tiene nella sala di via 
del Teatro Romano 7. Questo 
l'orario: giovedî e sabato 
dalle 10 alle 12.30, lunedì, 
martedì, mercoledì.e venerdì 
dalle 16/alle 19. 


Cattolici 
e cultura 


Si terrà oggi, con inizio alle 
ore 17, nella sala conferenze 
della Feciscur, via Mazzini 
32, | piano, la conferenza sul 
tema «Cattolici e cultura: 
Trieste tra umanesimo e reli- 
giosità», tenuta dal prof. Pie- 
tro Zovatto, della facoltà di 
magistero dell’Università di 
Trieste. La manifestazione è 
organizzata dal Circolo Jac- 
ques Maritain. 

ni 


Concerto 

pianistico 

Oggi, alle ore 18, all'Opera 
Maria Basiliadis di via Pale- 
Sstrina 6, concerto della piani- 
sta Marie Paule Cornia. In 
programma brani di Liszt, 
Brahms, Schumann, Chopin, 
Albéniz. 


Stop 
alle acrobazie 


Non sono più necessarie né 
per ottenere rapidamente il 
finanziamento più adatto alle 
Vostre esigenze, né. per 
compravendere al meglio un 


immobile. Ipi, via San Lazza- 
ro 17, tel. 040 64646-68838. 


Galleria Comunale 
Espone 
TAMBURINI 


dei tumori 
Oggi, lunedì, alle ore 19, nel- 
la sede del.Cemp (Centro 


educazione matrimoniale e 


prematrimoniale), via Geno- 
va 21, la dott. Gianna Orsetti 
svolgerà il tema «Esiste una 
prevenzione per i tumori del- 
la mammella e dell’utero?». 
Sono invitati tutti gli interes- 
sati all'argomento. 


La poesia 

del Petrarca 
L'Associazione triestina 
Amici dei musei «Marcello 
Mascherini» organizza per 
giovedì 4 giugno, alle ore 18, 
nella sede di.via San France- 
sco 34/36, per i partecipanti 
al viaggio in Provenza, una 
conversazione della prof. P. 
Frausin su «La poesia del 
Petrarca e la Provenza». 


Gite 

e soggiorni 
Austria-Alpe di Villaco. La 
commissione gite del Cai 
XXX Ottobre ‘organizza per 
domenica 7 giugno un’escur- 
sione in Austria all'Alpe di 
Villaco, con salita alla Knap- 
penhutte, discesa a Heiligen- 
geist e trattenimento finale 
alla locale festa paesana. 
Partenza da via Fabio Seve- 
ro, di fronte alla Rai, alle 6. 
Prenotazioni e programma 
particolareggiato nella sede 
di via Pellico 1, tel. 68795, 
dalle 17 alle 21. 


Via Alta di Raccolana. Dome- 
nica 7 giugno il Cai Alpina 
delle-Giulie effettuerà una gi- 
ta a Sella Nevea e la traver- 
sata della pittoresca e pano- 
ramica via Alta di Raccolana 
dai Piani di Pecol a Patoc, 
con discesa a Chiout Cali 
(Saletto). Partenza in corrie- 
ra, alle 6.15, da piazza Unità 
d'Italia. Programma partico- 
lareggiato e iscrizioni nella 
sede di via Machiavelli 17 
(tel. 60317) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


PRIMATO SUL LAVORO 


AIPUsl ignoto 
l’assenteismo 


Stacanovisti del lavoro, o do- 
tati di una salute di ferro? | 
dipendenti dell’Unità sanita- 
ria locale sembrano non co- 
noscere la parola assentei- 
smo. «Il tasso medio di as- 
senza per malattia —ta in- 
fatti sapere orgogliosamente 
l'Usi — già eccezionalmente 
basso nel 1985, e ulterior- 
mente sceso nel 1986». Un 
primato che ha ridotto l’indi- 


| ce medio di assenza dal 6,12 


per cento delle giornate la- 
vorative al 5,90. 

Dividendo il dato per catego- 
rie, l'indice oscilla dal 2,74 
per cento per il personale 
medico al 7,16 per cento del 
personale esecutivo. «In 
nessun settore di attività — 
, assicura però l'Usl — la me- 
" dia eccede il 7 per cento. Un 
risultato — si aggiunge — 
difficilmente riscontrabile in 
una pubblica amministrazio- 
ne. E neppure nelle imprese 
private, dove comunque non 
ci si abbassa dall'8 per cen- 
to». 


Agenda 


Redazione: via Guido Reni 1. 
Telefono 040/77861 (dieci linee selez. passante) 

Pubblicità: Spe, piazza dell'Unità d’Italia 7, tele- 
fono 040/65065 (tre linee urbane). Sportello: paz- 
za Verdi 2, telefono 65065. 


Come si è potuto raggiunge- 
re questo invidiabie risulta- 
to? Secondo l'Usl, i record è 
da attribuire «a un diverso 
atteggiamento nei sonfronti 
dell’ impegno lavo'ativo, a 
un clima di minori ©nflittua- 
lità sindacale e a Unmaggior 
apprezzamento del| ‘posto dI 
lavoro». 

Ma un certo merito— sem- 
pre secondo l’Usl — non va 
disconosciuto neppire aun 
efficace gestione del perso- 
nale (valorizzaziole della 
professionalità attraverso 
corsi di aggiornamento, ine 
centivazioni finanziarie alla 
produttività, responsabiliz- 
zazione, fondi per sudi e ri- 
cerche, elasticità d orario). 
6; perché no, ancheviù rigo-' 
rosi strumenti di controllo. 
che sono stati avviati 

Il tutto per raggiungere il pri- 
mato di 3800 giornatelavora- 
te in più nell'ultimo anno. 
«Un premio per la colettività 
— si fa notare — stimato in- 
torno ai 275 milioni dilire». 


Oggi 


alle 8.59 e cala alle 0.56. 


Il:sole sorge alle 5.19 e tramonta alle 20.46. La luna si eva 


Onomastico 


Auguri a: Giustino, Claudio, Fortunato. 


Temperatura 


Massima 24,5; minima 17,1; pressione millibar 1016,3 ir di- 
minuzione; umidità 52%; vento da Ovest km/h 8; mare poco 
mosso con temperatura di 17,38 gradi. 


Farmacie di turno 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e16- 
19.30. (i 
Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16: corso Italia 14;via 
Giulia 14; Erta di S. Anna 10 (Coloncovez); Strada per Lorge- 
ra 172; lungomare Venezia 3'(Muggia). Opicina piazzale 
Monte Re 3/2, tel. 213718, solo per chiamata telefonica son 
ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dalle 19.30 alle 20.30: corso Itilia 
14, tel. 631661; via Giulia 14, tel. 572015; Erta di S. Anne 10 
(Coloncovez), tel. 813268; Strada per Longera 172,tel. 
55396; largo Sonnino 4, tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; lungomare Venezia 3 (Muggia), tel. 274998; Opicna, 
piazzale Monte Re 3/2, tel. 213718, solo per chiamata teltfo- 
nica con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (notturio): 
largo Sonnino 4; piazza Libertà 6; Lungomare Veneza 3 
(Muggia); Opicina, piazzale Monte Re 3/2, solo per chiarrata 
telefonica con ricetta urgente. 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 820. 
Telefono 7761. 


Maree 


Oggi: alta alle 14.25concm 20 e alle 23.31 concm 24 sopra il 
livello medio; bassa alla 6.46 con cm 48 sotto il livello medio 
del mare. î 


Domani: alta alle 15.31 concm 21 sopra il livello medio. ì 


Numeri utili ì 


Serve aiuto..? 113; vigili del fuoco 2222; polizia strati DI 
le 422222; carabinieri 112; Croce rossa 768888; Usl 7. 

ospedali: Maggiore 7762334, Cattinara, 7764566, Istituto Li 
l'infanzia Burlo Garofolo 7695, Santorio 7763184; Maddale- | 
na 390190; Lungodegenti 567714/5; Clinica psichiatriba 
51344; Servizi di salute mentale, centralino. 567301, Centi: 
Via Gambini 8, 750115; via della Guardia 20, 769792; via San 
Cilino.16, 567301, via San Vito 6/1 301018, via delle Dal 


(Aurisina),. 200131, viale Miramare 111, 44079, via Valussi 
DI 166009 via Morpuri RE 281402, 


| 
î 
Î 
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Spettacoli 


LE TV A CHIANCIANO 


Novità cercasi 


Le questioni emerse dal confronto 


Servizio di 
Viviana Valente 
CHIANCIANO TERME — 


A.A.A. novità cercasi. Nuovi ' 


autori, registi, attori, anchor 
men. Nuove formule soprat- 
tutto, non sono vietate le 
contaminazioni tra i diversi 
generi. La domanda c'é, è 
pressante e non accenna a 
diminuire: da salvare è la ti- 


‘vù incrisi. 


{AI 5.0 Teleconfronto di 
Chianciano, si è concluso sa- 
‘bato scorso, sono sfilati, uno 
vicino all’altro, gli esempi di 
produzioni televisive, euro- 
pee enon. È 

Una buona manifestazione, 
con proiezioni, mostre, ini- 
ziative editoriali, che ha tro- 
vato maggiore motivo di in- 
teresse nella serie di incon- 
tri, conferenze stampa, tra 
cui quelle dei tre direttori di 
rete della Rai, e nel.conve- 
gno «Il-villaggio globale: 
quell’Asia non tanto miste- 
riosa» dedicato alle produ- 
zioni di India, Giappone e Ci- 
na. i 

Sono stati visti molti telefilm 
e, purtroppo, fatte poche ec- 
cezioni, ad accomunarli è 
stato il mediocre livello qua- 
litativo. è 
Come mai? Non esistono au- 
tori, registi, attori? Non c'è 
più nulla di giusto, intelligen- 


La Rai per superare la crisi 


ha deciso di puntare sulla 


«intelligenza, sui giovani, 


sul coraggio, sulla novità 


te, originale da dire? No, cer- 
tamente. La crisi sta altrove, 
l'ostacolo da superare è un 
altro. 

Su questo sono tutti d’accor- 
do, compresi i direttori delle 
tre reti Rai che hanno appro- 
fittato di Teleconfronto per 
‘annunciare alcune novità dei 
prossimi palinsesti. 

Il «gap» sta tra domanda e 
offerta, o meglio nel mecca- 
nismo— il classico gatto che 
si morde la coda —che pone 
in concorrenza i diversi enti 
di produzione Tv, con arbitri 
non certo lungimiranti i si- 
stemi di°rilevamento come 
l’Auditel, e che innesca una 
spirale di consumo che non è 
azzardato definire vertigino- 
sa. 

Quanta televisione viene 
consumata in un giorno? 
Tanta, troppa. Per consuma- 
re bisogna produrre, e più si 


consuma più si deve rispon- 
dere alle logiche del «quan- 
to» e non del «come». Da qui 
il principale nodo da scio- 
gliere. 7 

| programmi, prima ancora 
di nascere, devono rispon- 
dere a una serie di pesanti 
richieste: essere nuovi, intel- 
ligenti, gradevoli, arrivare a 
più persone possibile e mo- 
rire sul nascere, accettare 
cioé di essere immediata- 
mente dimenticati per il pro- 
gramma successivo, se no 
fsi la legge del telecoman- 

o. 


Regole assai dure, forse 
troppo, come dimostrano, in 
fondo, i risultati. 

Ciononostante il meccani- 
smo non si ferma. Ormai la 
televisione, che si voglia o 
no, fa parte del nostro siste- 
ma di vita. Deve essere usa- 
ta bene, se si vuole evitare, 


come ha detto il direttore di 
Raidue, Luigi Locatelli,.«Ia 
devastazione dell'immagi- 
nario collettivo». 7 
Enoné solo una questione di 
mezzi: lo ha ricordato anche 
il direttore di Raitre, Angelo 
Guglielmi. | soldi e gli stru- 
menti si riescono a trovare. || 
problema sta nella «deregu- 
lation», nell'assenza cioè di 
un sistema normativo che re- 
goli la produzione e la distri- 
buzione dei prodotti televisi- 
vi, e:nella difficoltà di reperi- 
re o rendere possibile l’ac- 
cesso a forze e idee nuove. 
L'orizzonte, almeno per ora, 
non è chiaro, però un'inver- 
sione di tendenza non sem- 
bra possibile. Si va a una 
produzione sempre più ser- 
rata, come dimostrano i nuo- 
vi palinsesti della Rai, 


Se non ci siamo gia dentro, 
dunque, per la tivù si preve- 
de ancora tempesta, ma non 
è detto che ciò sia del tutto 
negativo. 

Da più patti si è fatto appello 
all’intelligenza, ai giovani, al 
coraggio, alla novità. in que- 
sto senso sembrano indiriz- 
zati i programmi della Rai (e 
si sa. che questi influenzano 
non poco quelli dell’emitten- 
za privata) che andranno in 
onda nei prossimi mesi. Sta- 
remo a vedere. 


Placido dal vivo 


LONDRA — Il tenore Placido Domingo, qui 
sorpreso dal fotografo mentre sorseggia un caffè 
a Vienna, canterà il 9 e il 12 giugno prossimi la 
«Bohème» di Puccini con Ilona Tokody nella 
piazza londinese del Covent Garden, adiacente al 
Teatro dell’opera. Un’esibizione straordinaria alla 
quale potranno assistere dal vivo migliaia di 


(persone. (Ap) 


«TRIESTE PRIMA» 


Grillo rivoluzionario 


Il contrabbassista nella Chiesa Luterana 


Il secondo concerto del ciclo 
«Trieste. prima», che si terrà 
stasera nella Chiesa Lutera- 
na di Largo Panfili (alle ore 
20.30), avrà quale protagoni- 
Sta unico il celebre contrab- 
bassista Fernando Grillo. 

L'associazione «Chromas», 
costituitasi con l'intento di 
promuovere nell’ambito non 
solo cittadino la musica con- 
temporanea, ha inteso invi- 
tare una personalità del con- 
certismo:per affidargli alcu- 
ne prime esecuzioni di 


Stockhausen, di Wolff e dello 


stesso Grillo. DRS) 
Di lui è stato.scritto* «Grillo 
rivoluziona la tencnica alle. 
sue radici più profonde, né 
per virtuosismo, non per ma- 
gia di suono, non per le sue 
doti interpretative, neppure 
per il magistero compositivo 
(tutte cose già di per sé in lui, 
rilevantissime), bensì muo- 
vendo da una fusione tra 
esecutore e strumento da 
tempo estinta. E tale affettuo- 
sa simbiosi, di una amorevo- 


lezza infinita, irradia una 
compiuta maturità d'espres- 
sione, e su questa poggian- 
do, si rafforza». 

Nato a Foggia nel 1945 da ge- 
nitori napoletani, Grillo ha 
studiato al Conservatorio di 
Perugia e ha cominciato pre- 
sto ad applicare la tecnica 
violoncellistica al contrab- 
basso, rivisitando un reper- 
torio dimenticato dei grandi 
virtuosi del secolo scorso 


quali Bottesini e Dragonetti. 
«La sua presenza nel mondo 


e legata soprattutto alla 


Neue Musik e musicisti quali, 


Feldman, Sciarrino, Xenakis,: 


Huber, Wolf, hanno compo-. 


sto per lui, costituendo un re- 
pertorio nuovissimo ispirato 
alla sua personalità. 

I] S 


ADESSO? Federico Fellini, 
dopo il successo ottenuto a 
Cannes con «Intervista», ha 
scritto un cartello e lo ha ap- 
peso in varie copie nella sua 
casa. C'è scritto: «E ades- 
S0?». 


A SANGIUSTO 


Andrè rivelazione 


Entusiasmante primo recital in Italia 


Servizio di 
Gianni Gori 


San Giusto in avanscoperta, 
in attesa della tournée ca- 
stellana nella regione, che 
prenderà avvio a Udine sa- 
bato prossimo. 

Questa piccola rassegna 


I triestina, che si concluderà 


proprio sabato 6 giugno con 
la consegna del Premio Bari- 
‘son al bravissimo flautista 
‘Giampaolo Pretto, ha ospita- 
to nella Sala Caprin un piani- 
sta avignonese — Jean Luc 
André — con un programma 
dalla poderosa arcata, rive- 
latrice di un pianismo di fa- 
stosa eloquenza, ma soste- 
nuto da un ardore lirico che 
ne esalta la concezione co- 


| struttiva, il volo cantabile, lo 


sbalzo del fraseggio. 

Un pianismo «par excellen- 
ce» — anche nei volumi e 
nell'espansione sonora — 
main cui si ammira la straor- 
dinaria omogeneità dell’arti- 
colazione, il modo di tornire 


Un pianista 


francese 
di grande 


temperamento 


ogni suono —nella tesa con- 


tinuità del discorso — come 
una piccola sfera luminosa, 
come il «primo mobile» di 
un’'«azione inarrestabile. 

Di qui l'esito travolgente del- 
la Rapsodia n. 11 di Liszt, 
che alla fine ha strappato 
quasi un'ovazione all’udito- 
rio. 

Jean Luc André è in tal sen- 
so un pianista francese atipi- 
co; che ama il respiro dila- 


' gante della fantasia di Liszt, 


l'invenzione sontuosa di 
Rachmaninov; ma che ha 
proposto anche in apertura 


di programma, una raccolta 
di pagine brahmsiane acco- 
state quasi in uno sviluppo 
organicamente «creativo» 
del discorso, dove la profon- 
dità formale si coniuga con 
la profondità dello spessore 
fonico. 

Spettacolare, per l'effetto 
stregonesco della «terza ma- 
no», la trascrizione lisztiana 
della celebre «Serenata» di 
Schubert, che lasciava 


- emergere anche la densità e 


la bellezza del canto di que- 
sto trentenne pianista al suo 
primo Recital in Italia. 5 
Un debutto di perentoria 
classe ed un incontro felicis- 
simo con una personalità 
certamente degna della più 
grande e prestigiosa dimen- 
sione concertistica. 

(| 


AMORI. Rosanna Arquette, 
lavorerà con Luc Besson 
(«Subway») nel nuovo film 
dell'autore francese dal tito- 
lo «Gran Bleu», storia di 
‘amori sottomarini. 


[2] 


ANGELO BEOLCO 


llgrande pavano 


Dalla «fortuna» scenica 
alla «forma» teatrale del Ruzante 


Servizio di 


‘Giorgio Polacco 


PADOVA —E' stato detto, or- 
mai parecchio tempo addie- 
tro, che il grande Cinquecen- 
to italiano, nato sulle ceneri 
di un supposto Medioevo 
«barbaro, tenebroso e fero- 
ce», fosse stato un po' l'ini- 
zio dell'Età moderna, tutto 
un fulgore apparso all’im- 
provviso, come una subita 
aurora finalmente arrivata a 
fugare la truce notte di un'e- 
tà desolata ® superstiziosa. 
Venivano in mente, queste 
così rudi, caustiche, causidi- 
che dicotomie, in questi gior- 
ni a Padova — primavera fi- 
nalmente sbocciata nell’e- 
state, gli Scrovegni aperti 
dopo il restauro in una città 
umanissima, vetusta e orgo- 
gliosa — nell'ascoltare gli 
interventi di tanti dotti a un 
convegno — il secondo —in- 
titolato alla vita e alle opere 
del più grande «pavano» d'o- 
gni tempo, Angelo Beolco, 
detto il Ruzante (1502-1542). 
Si trattava di un convegno, 
non già di sterilì studi acca- 
demico-filologici, ma di una 
discussione incentrata so- 
prattutto sulla «forma» tea- 
trale del Ruzante, sulla sua 
allegria melanconica dei 
limpidi emozionanti cano- 
vacci, sulla «fortuna» sceni- 
ca che — sebbene împari al- 
l'obiettiva scrittura teatrale 
del Beolco — lo vede, dagli 
anni Cinquanta in qua, fortu- 
nato — spesso — protagoni- 
sta del palcoscenico italia- 
no. 

Parlare di convegni, soprat- 
tutto in città dotate di pubbli- 
che strutture, cioé di Teatri 
stabili, potrtebbe sembrare 
cosa utile, così come sem- 
brano affabilmente estranee 
queste pubbliche strutture, a 
organiche metodologie di 
studio che accompagnino la 
sempre discutibile scelta dei 
testi rappresentati con una 
sempre discutibile discus- 
sione sulle tendenze, sul 


Metodo scelto per proporle - 


— unico giudice in assoluto 
—al Pubblico. 


Tenacemente voluto dall'as- 
sessore padovano Elis Bra- 
ghetto, il convegno ha tenta- 
to, in una trentina di inter- 
venti, di fare un po' il punto 
sulla conoscenza nazionale 


e internazionale, sul nume- 


ro; il livello e l'affidabilità 
delle interpretazioni in pal- 
coscenico di quello che é 
stato, senza dubbio alcuno, il 
più grande testimone della 
Scena italiana nella sua inte- 
ra storia, chiamando uniti a 
sé, forse, i soli Machiavelli, 
Goldoni e Pirandello. 

Ho adoperato, non a caso, il 


Tanti dotti 


alsecondo 


convegno 
di Padova 


verbo «tentare», perché alla 
finfine mi sono parse piutto- 
sto nette le diversità e il «ta- 
glio» degli interventi, quello 
squisitamente letterario e 
quello empiricamente «tea- 
trale», a tutto vantaggio — 
purtroppo! — del primo di 
fronte al secondo. 

Vale a dire che le pur intelli- 
gentissime notazioni sul 
Beolco-scrittore finivano 
inevitabilmente a mettere in 
ombra le straordinarie sen- 
sualità, il forte gioco di clas- 
se, l'innamoramento che 
quasi mai è «amore», la ge- 
losia che invita alla ferita, la 
ferita che precede la Morte, 
l'agguato, la tempesta dei 
sentimenti, la collera subita- 
nea, la poetica della «natura- 
lità» (dello «snaturaliter») 
che fece di Ruzante quel ge- 
nio che sappiamo, attore e 
autore quasi soltanto per 


PADOVA — Nell'ambito 
delle «Giornate del Ru- 
zante» è stata inaugura- 
ta nella Sala Polivalente 
| di Padova la mostra «Ri- 
to e mito della masche- 


ra. L'opera dei Sartori», |. 


che propone un interes- 
‘santissimo itineario del- 
la maschera attraverso 
l’opera, appunto, dei. 
Sartori, eredi di un me- 
stiere antico. 

La mostra resterà aperta 
fino al 31 luglio. AI suo 
interno si effettuano an- 
che proiezioni video co- 
me «Pantalone di Nico 
Pepe» e «Dario Fo e le 
maschere», ‘ 


gioco o a tempo perso, eppu- 
re scaltro, ruvido intellettua- 
le di Grande Cultura, comico 
quanti altri mai — forse, a 
quell'epoca — munificato 
dal prodigo Cardinale Alvise 
Cornaro. 

Naturalmente, come in tutte 
le occasioni del genere, é 
impossibile citare tutti gli in- 
terventi e tutti gli intervenuti. 
Farei un piccolo sgarbo ai 
non menzionati, però, per ri- 
cordare almeno Linda Car- 
roll (New Orleans), Marisa 
Milani, Nancy Dersofi, Ro- 
nald Ferguson (Lancaster: i 
problemi infinitamente com- 
plessi di una traduzione), 
Giacomo Oreglia che ha frut- 
tato a Stoccolma tutti i «No- 
bel» possibili al nostro pae- 
sé, Gastone Geron (finissi- 
mo, arguto, incisivo), Odoar- 
do Bertani (coltissimo nei 
suoi paradossi), Giovanni 
Calendoli. 

Infine, una nota e tre ricordi. 
Hanno ricordato Ludovico 
Zorzi, Mario Baratto e Gio- 
vanni Poli (due critici e il 
maggior regista, assieme a 
De Bosio, del Ruzante), ri- 
spettivamente Giovanni Pel- 
legrini, Cesare Molinari e Ni- 
cola Mangini. 

La nota. Cresce, lentamente, 

ma cresce, la bibliografia ru- 
zantina. Accanto agli studi 
già noti, ecco la pubblicazio- 
ne del primo convegno pado- 
vano sul Ruzante (Ed: Corbo 
e Fiore, Venezia), ecco la'ri- 
stampa del «Ruzzante» di 
Giovanni Calendoli (stesso 
editore), ecco l’«Angelo 
Beolco nominato Ruzante» 
di Mario Prosperi (Ed. Livia- 
na, Padova). 

E pensare che solo vent'anni 
fa, ancora studiosi del cali- 
bro di Silvio d'Amico e di tan- 
ti altri, scrivevano «Ruzzan- 
te» con due zeta, a sinonimo 
di un malinteso «ruzzare», 
«Scherzare». a 

Ma quale scherzo vi è, di tra 
le righe di questo enorme 
poeta, se non una grande, 
troppo rattenuta melanco- 
nia? «Rido», diceva ser Ma- 
chiavelli, «ma il rider mio 
non passa drento». È 

A proposito, interpretando il 
nostro Cinquecento, France- 
sco De Sanctis, lo vide es- 
senzialmente espresso nei 
suoi tre autori essenzial- 
mente «pagani»: Machiavel- 
li, appunto, Ariosto e l’Areti- 
no. Per piacere, già che ci 
siamo, completiamo final- 
mente il «poker», aggiungen- 
do all'illustre Triade il nome 
di Angelo Beolco, detto il Ru- 
zante, comico genuino che 
attinge — lui, non contadino 
—‘alla vecchia eppur sem- 
pre nuova, eterna sorgente 
dello spirito campagnolo. 


‘CHE CASCATA D'ORO:100 MILIONI OGNI SETTIMANA! 
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Cari amici,vi voglio dare un'informazione in più. 
Ecco quanto si aggiudicheranno 


ogni settimana i fortunati vincitori! 


[*) 
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10.30 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tgi Flash. 


12.05 Pronto chi gioca? con E. Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1- Tre minuti di... 


14.00 Tribuna elettorale flash: Liga Veneta - 


Pensionati misti. 


14.05 ll mondo di Quark a cura di P. Angela. 
Serie Australia: «La natura: adattamen- 


to». 


14.50 Storie di ieri e di oggi e di sempre: «Il 


sogno di Jenny. 


15.15 Favole europee: «Il sole». 

15.30 Eurovisione. Italia. Termoli. Ciclismo. 
70.0 Giro d’Italia, 10.a tappa Beri-Termo- 
li. Telecronisti A. De Zane G. Martino. 

17.00 Il mondo é tuo, di V. Schiraldi, con G. 


Marzullo, G. Fossà. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 L'ottavo giorno. Storia di Maria. Da Pio IX 


a PioXIL. 


18.30 La grande corsa. Venti giovani in gara 
con il Giro d'Italia, di Luciano Rispoli, a 
cura di Franca Gabrini. 

19.40 Almanacco del giorno dopo, a cura di 

‘ Giorgio Ponti con la collaborazione di 


Diana De Feo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Tribuna elettorale, diretta da Albino Lon- 
ghi. Conferenza stampa Pli. 

21.25 «LA SIGNORA OMICIDI» (1955) film, re- 
gia di A. Makendrick, con Alec Guinness. 


22.55 Telegiornale. 


22.55 Appuntamento al cinema. 
23.10 Marisa, la nuit. La Tv fatta a pezzetti peri 
giovani e i vecchietti, di Ugo Porcelli, re- 


gia di Larry tree. 


0.15 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


Radiouno 


Ondaverde uno - Radiouno - Gr1: 
6.03, 6.25, 7.56, 10.13, 12.56, 17, 19,21, 


23. 
19,21,23. 


17.03: 


(e) 


Ra 


Pierobon. 
Claudio Lippi. 
giorno. 


da Corrado. 


16.30 Telefilm. Alice. 


Corrado Tedeschi. 


her. 
19.00 Telefilm. ifefferson. 


ra di Arrigo Levi. 
relatà. 


tale. 


TELEQUATTRO 


È (collegata a Italia. 1) 

14.00 Sportii giorno dopo. 

19.00 Il Caffè dello sport. In 
studio Giovanni Marzini 
e Marco Lucchetta (I 
parte). 

19.30. Fatti e commenti: 

19.45 || Caffe dello sport (Il 
parte). 

23.00 ll Caffè dello sport (I par- 
te-r.). 

23.30 Fattie commenti (r.). 

23.40 || Caffè dello sport (Il 
parte-r.). 

telefriuli 


[ei 


pobasso-Triestina. 

115.30 Music Box. 

17.30 «Giovanni da una madre 
all'altra», sceneggiato (I 
puntata). 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Calcio serie B; Campo- 

-. basso-Triestina. 

20.30 «L'uomo e.la città». tele- 
film. 

21.30 «una famiglia intrapren- 
dente». telefilm. 

22.00 Elezioni politiche '87. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

.23.30 «33», rubrica-di medici- 


na. 
24.00 News dal mondo. 


9.35 Il ritorno del Santo. Telefilm: «L’imbro- 

glio della Torre di Londra». 

Dallo studio di Tv5 di Milano. «Azienda 

Italia», rubrica di economia del Tg1. 

10.50 Intorno a noi. Conducono Sabina Ciuffini 
e Alessandro Cecchi Paone. 

11.30 La tata e il professore. 


Giornali Radio: 7, 8, 10.16, 13, 14, 17, 


Onda Verde, programma dì Lino Mat- 
ti 6.48: Dse: scuola in breve; 7.25: Gr1 

Lavoro; 7.30: Riparliamone con loro 

8.30: Gr1 speciale; 9: Nantas Salvag- 
gio presenta Radio Anch'io; 10.30: 
Ganzoni nel tempo tra le 10.30 e le 
11: Ruotalibera, speciae sul 70.0 Giro 
d’Italia; 11: Gr Spazio Aperto; 11.10: 

Nasce una Stella, storia di Daniela, 
una ragazza come tante, di Fanuele e 
Varano, regia di Alberto Buscaglia; 
11.30: | Nobel: Eugenio Montale: «La 
casatra due palme» di Dacia Maraini, 
regia di Giorgio Bandini; 12.03: Spe- 
ciale Via Asiago Tenda; 13.20: La dili- 
genza; 14.05: Master city; 15: Grt Bu- 
siness; 15.03: Radiouno. per tutti: tic- 
ket; Musica Musica e tra le 15.45 e le 
16.45 70/mo Giro d'Italia, 10.a tappa, 
Bari-Termoli fase finale e arrivo; 
| Paginone; 17.30: Radiouno 
jazz 87: i pianisti.del be-bop; 18: On- 
daverde camionisti; 18.05: Dse: fol- 
keuropa; 18.30; Musica sera; | giovani 
‘a piccolo concerto: pianista Sergio di 
Giacomo; 19.15: Ascolta si fa sera 

19.20: Sui nostri mercati; 19.25: Au- 
diobox spazio multicodice; 20: Le'fon- 
ti della musica; 20.30: Inquietudine e 
premonizioni: Gerardo Guerrie 


i «Un 
drammaturgo nel labirinto», di Gi 


Gior- 


7.00 Bungiorno Italia, rubriche varie, cartoni 
animati, teleromanzi. Presenta Friorella 


11.10 Tuttinfamiglia, gioco a quiz condotto da 
11.55 Bis, gioco a quiz condotto da Mike Bon- 
12.40 ll pranzo é servito, gioco a quiz condotto 


13.30 Teleromanzo. Sentieri. 

14.30 Film. «LA VERGINE DI TRIPOLI», con 
Yvonne De Carlo, George Brent, regia di 
Charler Lamont. (Usa 1947), avventura. 


17.00 Telefilm. L'albero delle mele. 
17.30 Doppio slalom, gioco a quiz condotto da 


‘118.00 Telefilm. Love Boat. La delusione di Gop- 


19.30 Studio 5, gioco spettacolo e attualità in 
un rotocalco condotto da Marco Colum- 
bro e Roberta Termali. 

20.30 «TESTA O CROCE», con Renato Pozzetto, 
Nino Manfredi, Mara Venier, regia di 
Nanny Loy. (italia 1982), commedia. 

22.35 Elettorando, di Maurizio Costanzo. 

22.45 Tivvu Tivvu, settimanale di attualità a cu- 


Telefilm: Squadra Speciale. Una amara 


Telefilm: Missione impossibile. Oro mor- 


13.30 Calcio di serie B: Cam-' 


OA 


glione. 


14.30 Tg2 Flash. 


114.35 Tandem, con Fabrizio Frizzi e Stefania 


Bettoja. 
17.00 Tg2 Flash. 


gestita Psdi. 


Wepper. 
19.30 Tg2 Notizie. 


20.15 Tg2 Lo Sport. 


Meucci. 
22.30 Notte Tv. 
22.30 Tg2 Stasera. 


gio Prosperi; 21.03: La poesia nel 
mondo: la poesia greca; 21.40: La Fo- 
nit Cetra presenta... 22: Da Milano: 
Stanotte la tua voce 22.40: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
_ 20.30, 21.30, Gri in breve; tra le 15.30 
e le 16.45 70.0 Giro d’Italia, 10.a tappa 
(arrivo; 16: Stereobig parade; 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera; 
19.15: Stereouno sera; 23: Gr ultima 
edizione; 23.05, 23.59: Piano bar. 
Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverde Due - Radiodue - Gr2: 
6.56, 7.56, 9.27, 11.27, 13.26, 15.50, 
17.45, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30,,13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con Romolo Augusto Stac- 
cioli 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: 
Bollettino del mare; 7.05: Girando col 
Giro; 7.18: Parole di vi : Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei Melograni: 
«Piccoli padroni», di Ivano Balduini; 
9.10: Taglio di terza; 9.32: F.O.F.: Ap- 
pelli quotidiani in diretta per salvarsi 
dal comune senso dell'amore; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 3181; 
12.10-14: Trasmissioni regionali, Gr2 
e.Onda Verde regionali; 12.45: Perché 


GV 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 
11.15 Dse monografie, L'intellettuale e la corte 
nel Rinascimento: Baldassarre Casti- 


12.15 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In- 
studio Enza Sampò. 

13.00. Tg2 Ore tredici. 

13.25 Tg2 C'è da vedere, di Carlo Picone. 

13.30 Tribuna elettora le. Incontro stampa 
Msi-Dn e Liga Veneta, Pensionati misti. 

13.50 Quando si ama, con Perry Stephens e 
Susan Walters. 


17.05 Tg2 Trentatré. Settimanale di medicina a 
cura di Luciano Onder. 
17.55 Tribuna elettorale flash: FlashPr e Auto- 


18.15 Tg2 Sportsera. 
18.30 L'ispettore Derrick, telefilm: Un fatale 
malinteso, con Horst Tappert e Fritz 


19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.30 Capitol, 530.a puntata, con Rory Cal- 
houn, Mary Dusay, Ed Nelson, Costance 
Towers e Richard Egan. 

21.35 Focus. Settimanale di attualità del Tg2, a 
cura di Ennio Mastrostefano e Paolo 


22.45 Mixer sondaggio. Il piacere di saperne di 
più, di Aldo Bruno e Giovanni Minoli. 

23.30 Studio aperto. Appuntamento con il T92, 
a cura di Arnaldo Platerotti e Gian Piero 
Raveggi - Meteo 2. 


23.45 Cinema di notte. Presentazione di. Clau- 
dio G. Fava. «L'UOMO PROIBITO» («Win- 
te Meeting», 1948), film drammatico, re- 
gia di Bretaigne Windust, con Bette Da- 
vis, James Davis, Janis Paige. 


eee eee OO ivi‘ 


non parli? Regia di M. Fasan; 14: Pro- 
grammi regionali, Gr2 regionali e On- 
da Verde regionale; 15-18.30: Scusi, 
ha visto il pomeriggio? Sommario 15: 
Siam fatti così,; 15.30: Gr2 Economia - 
medie delle valute; 16: Di comune in- 
teresse; 17: Un libro per tutte le sta- 
gioni; 17.40: Colpo d'occhio; 18: «Il 
piacere», di G. D'Annunzio regia di V. 
Sermonti; 18.32-19.57: Le ore della 
musica; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30; Gr2 Ra- 
dionotte; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
hit parade; 19.26, 22.27: Onda verde 
due; 18.05: La vostra hit; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50, 22.59: Fm musica, noti- 
zie e dischi di successo; 20: Discono- 
vità; 20.30: Stereodue classic; 21.03: | 
magnifici dieci; 22.30: Le ultime noti- 
zie del Gr2. Chiusura. 
I, — È _____ 
Radiotre 

Ondaverde Tre - Radiotre - Gr3: 7.10, 
10, 11.50. 

Giornali Radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45) 
13.45, 15.15, 18.45, 20.53. È 

6: Preludio; 6.55-8.30 

11: Il concerto del mattino; 12: Pome- 
riggio musicale; 14.30: Diario di rete, i 
programmi di Radiotre; 15.18: Succe- 
de in Europa; 15.23: | fatti della cultu- 


drammatico. 


11.00 Telefilm: La strana coppia. Nonno gelo- 


a Jennifer. 


cidio. 


Gerry Scotti. 


14.15 Musicale: Deejay Television, a cura della 
Deejay's Gang. 

15.00 Telefilm: Time Out. Campione per forza. 

16.00 Bim bum bam, con Manuela, Paolo e 
Uan, cartoni animati. 

18.00 Telefilm: La casa nella prateria. Le colpe 


dei padri. 


speciale. 


Renato Pozzetto (Canale 5, 20.30) 


8.30 Telefilm: Fantasilandia. Un grande spet- 
tacolo, storia d'amore con magiordomo. 

9.15 Film: «LA STRANA MORTE DI RANDY 
WEBSTER», con Hal Holbroòk, Dixie Car- 
ter, regia di San Wanamaker. (Usa 1981), 


so. 
11.30 Telefilm: Agenzia Rockford. Date l'addio 
12.30 Telefilm: T.J. Hooker. L'atelier dell’omi- 
13.30 Telefilm: Tre cuori in affitto. Cugina-cugi- 


no. 
14.00 Varietà: Candid camera, condotto da 


19.00 Telefilm: Arnold. ; 
19.30 Telefilm: Mork e Mindy. Il nostro inviato 


20.00 Telefilm: Licia dolce licia. Dalla Germa- 
nia con furore. 

20.30 Miniserie: Alla conquista del West. 

22.10 Discoverde ’87, 

23.20 «I TRAFFICANTI», con Clark Gable, Ava 
Gadner, Deborah Kerr, regia di Jack 
Conway. (Usa 1947) commedia. 


novela. 


cartoni. 


film. 


film. 


sione slovena. 


zi. 

20.30 Stars, a cura di Mario Coalngeli: Renzo 
Arbore in concerto. 

21.45 Tg3 Flash. 

21.50 La macchina del tempo. Videoclip di sto- 
ria di Raitre, di Stefano Munafò. 

22.22 Il processo del lunedì, a cura di Aldo Bi- 
scardi. 

23.30 Telegiornale 3 Notte. 


Bette Davis (Raidue, 23.45) 


. Istria15.30: L'ora della Venezia Giu- 


8.30 Telefilm: Ironside. 
9.20 Telefilm: | giorni di Brian. La confessio- 


ne. 

10.10 Telefilm: Strega per amore. Affari di fa- 
miglia. 

10.30 Telefilm: Switch. | pirati della musica. 

11.30 {eca: Vicini troppo vicini. Alta infedel- 

12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore. Un week- 

i end da dimenticare. 

12.30 Elezioni politiche 19875 Faccia a faccia. 

12.45 Elezioni politiche 1987: Voti e volti. 

13.00 Cartoni animati: Cia ciao, programma 
per ragazzi condotto da Giorgia e il pu- 
pazzo Four. 

14.30 Soap: La valle dei pini. 

15.20 Soap: Così gira il mondo. 

16.15 Documentario: questa è Hollywood, | 
classici di Hollywood. à 

16.40 Documentario: Natura canadese. Nahan- 


ni. 

17.20 Sceneggiato: Febbre d'amore. 

18.15 C'est la vie, gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

18.45 Il gioco delle coppie, gioco a quiz condot- 
to da Marco Predolin. 3 

19.30 Telefilm: Quincy. Semper Fidelis. 

20.30 «MY FAIR'.LADY», con Audrey Hepburn, 
Rex Harrison, regia di George Cukor. 
(Usa 1964) musicale. 

23.45 «IL SEPOLCRO INDIANO», con Debra Pa- 
get, Paul Hubscmid, regia dî Fritz Lang. 
(Francia, Germania, Italia 1959). 


uss TELEPADOVA 
—»e*Éé__—_—_—_—_____—__—___ 


15.00 Signore e padrone, tele- 


16.30 Gigi la trottola, cartoni. 
17.00 Tekkaman, cartoni. 
17.30. Transformers, cartoni. 
18.00 Kyashan il superman, 


18.30 Ghostbusters, cartoni. 
19.00 Sanford and Son, tele- 


20.00 Sanford and Son, tele- 
20.30 «QUELLA CAROGNA 


DELL'ISPETTORE 
STERLING», film. 


TELECAPODISTRIA 


‘19.UU Vapria meja - irasmis- 


Tv e Radio 
RA 


11.00 Eurovisione. Francia, Parigi: Tennis Ro- 

land Garros. 

14.00 Dse. Cellule buone, cellule cattive. Viag- 
gio al centro della vita, di P.C. Marchisio, 
7.a puntata. 

14.30 Oggipomeriggio. 

14.30 Jeans, con F. Fazio e S. Zauli. 

115.30 Campionato di calcio di serie B, 

18.00 Stars, a cura di M. Colangeli «Riccardo 
Cocciante in concerto». - Meteo 3. 

19.00 Telegiornale. 

19.20 Tg Regionale. 

19.40 Sport Regione del lunedì. 

20.10 Dse. Fare e disfare, regia di Alberto Man- 


ra; 15.28: Il libro di cui si parla; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Dse: Incontro 
con il giornale, di M. D'Amore; 17.30- 
19: Spaziotre; 20: Appuntamento con 
le riviste: storia 21: «Come scriveva 
Mozart», di L. Arruga e N. Geron; 22: II 
Monitore Lombardo; 22.30: Nuove 
musiche; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.53: Al teatro e al ci- 
nema con Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Confronti: la scienza al servizio 
dell’uomo di G. Tosti; 24: Il giornale 
della mezzanotte, onda verde musica 
e notizie; 5.45: Il giornale dall'Italia; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e sinfonica; 1.26: Italian graffiti; 2.06: 
Cantautori; 2.26: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: Una vita in alle- 
gria;,4.06 Fonografo italiano; 4.26: So- 
listi celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.26: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 


Posi - 

Radio regionale 
7.30: Giornale radio del:F..V. G.;11.30: 
Undicietrenta;12.10: Tribuna elettora- 
le; 12.85: Giornale radio del F. V. G.; 
13.30: Giranastro; 14.15: La critica dei 

i i; 14.45: Giornale radio del F. 
V. G.; 18.30: Giornale radio del F..V. 
G. n i 
Programma per gli italiani in 


lia; 15.45: Altra frequenza (Gente d'l- 
stria). 


ANTENNA.TMC 


13.00 Oggi News, 

13.30 Sport News. Tg sportivo. 

13.45 Tele Antenna Notizie, 
f.a edizione. 

14.00 Tennis - Internazionali 
di Francia - In diretta in- 
contri di qualificazione. 

17.00 Snack, cartoni animati. 

18.00 Il transatlantico della 
paura. Miniserie, 1.a 
puntata. 

18.30 Sale, pepe e fantasia - 
Telemenù a cura di W. 
De Angelis. 

18.45 Doppio imbroglio; tele- 
novela. 

19.30 Tele Antenna Notizie 
flash, Tmc News - Tele. 
giornale. 


19.30. Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città - Rubrica. 

20.00 Lunedì sport - Rassegna 
settimanale degli avve- 
nimenti sportivi. 

20.25 Tg notizie. 

20.30 «SCRITTO SUL VENTO», 
film (musicale). Con 
Deanna Durbin, Donald 
O'Connor, John Dall; re- 
gia: Irving Pichel. 

22.10 Tg Tuttoggi. 

22.25 Medico e paziente - Ru- 
brica di aggiornamento 
medico. 

23.05 Hazell, telefilm. 


19.50 Tmc sport - Attualità 


20.20 


2210 
22.15 
22.30 


23.20 


sportiva. 
Cinema Montecarlo: 
«PER UN'ORA DI GLO- 
RIA» con Peter Falk, Vic 
Morrow. 

Notte News, telegiorna- 
le. 

Tele Antenna ultime no- 
tizie. 

Galileo - Viaggio atra- 
verso la medicina «A 
scuola dal dottore». 
Tennis - Internazionali 
di Francia - Sintesi della, 
giornata. 


Lunedì 1 giugno 1987 


La signora 
omicidi 


Il film di spicco di Raiuno è 
«La signora omicidi» di Ale- 
xander MacKemdrich con un 
grande Alec Guiness, che va 
in onda alle 21.25. 

Si tratta di una pellicola gira- 
ta nel 1955 nella quale il pro- 
tagonista dimostra tutta la 
sua versatilità e il suo talento 
d'interprete. 

Il professor Marcus affitta 
una stanza dell’appartamen- 
to della signora Wilberforer 
(Katie Johnson, simpaticissi- 
ma) per le prove del quintet- 
to d'archi di cui è direttore. 
L'uomo, in realtà, è a capo di 
un'audace banda di ladri, di 
cui la padrona di casa diven- 
ta complice involontaria. 

Fra gli altri interpreti: Cecil 
Parker (1897-1971), Peter 


Sellers (1925-1980), Herbert. 


Lom (70 anni) e Danny 
Green. 


Raidue, 23.45 
«L'uomo proibito» 


Per il «Cinema di notte» Rai- 
due propone questo film sta- 
tunitense del 1948, «L'uomo 
proibito» appunto, di Bretai- 
gne Windust (in bianco e ne- 
ro) con Bette Davis, James 
Davis, Janis Paige, John 
Hoyt, Florence Bates. 

E' una vicenda a sfondo psi- 
cologico, girata quando la 
protagonista — Bette Davis 
— era una delle più accla- 
mate dive del cinema mon- 
diale. ; 
Racconta della poetessa Su- 
san Greeve che fa amicizia 
con il tenente di marina Slich 
Novak. | sentimenti di en- 
trambi, però, sono turbati dai 
ricordi di un difficile passato. 
Raiuno, 18.30 

La grande corsa 


Luciano Rispoli e Anna Car- 
lucci conducono il gioco cul- 
turale-turistico che si svolge 
parallelamente al Giro d'Ita- 
lia. 

Ogni giorno, in diretta da To- 
rino, giovani di tutte le regio- 
ni rispondono a domande 
sulla geografia, la storia, l’e- 
conomia, l’arte e la cultura 
dei luoghi attraversati dalla 
carovana del Giro. 

Raitre, 20.30 

Arbore in tournée 


In onda «Stars» a cura di Ma- 
rio Colangeli. Programma in 
Stereo, intitolato «Renzo Ar- 
«bore in concert», prodotto da 
Ugo Porcelli. 

E'un occasione per ripercor- 
rere la tournée estiva di Ren- 
zo Arbore e della sua Band. 
Tutti i brani di «Quelli della 
notte» e anche le gag della 
«cugina» Marisa Laurito. 


Raiuno, 23.10 
Marisa, la nuit 


Undicesima trasmissione di 
«Marisa, la nuit» di Ugo Por- 
celli con Marisa Laurito e il 
suo «suggeritore» Renzo Ar- 
bore. 

Tra le duecento letterine che 
arrivano ogni giorno in reda- 
zione, quali sono gli argo- 
menti più gettonati? Senza 
dubbio sport e'canzoni. 


Canale 5, 20.30 ‘ 
«Testa o croce» 


«Testa o croce» è un film del 
1982 diretto da Nanni Loy 
(durata un'ora e 46 minuti) in 
due episodi. 

Il primo, dal titolo «La peco- 
rellasmarrita», ha come pro- 
tagonista don Remigio, timi- 
do viceparroco. 

Il sacerdote, durante un 
viaggio in treno verso Vare- 
se, batte fortuitamente la te- 
sta e perde la memoria: in- 
contrata una ragazza, se ne 
innamora. 

Nel secondo episodio, «Il fi- 
glio del beduino», Beduino è 
un rozzo. ma virilissimo ope- 
raio asfaltista, ossessionato 
dal sospetto di avere un fi- 
glio omosessuale. 

Fra gli interpreti, oltre a Re- 
nato Pozzetto, ci sono Nino 
Manfredi, Mara Venier, Ida 
Di Benedetto e Paolo Stop- 
pa. 

Retequattro, 23.45 

Il sepolcro indiano 


Una carovana raccoglie Ber- 
ger e Seetha che, fuggendo 
da Eschnapur, si sono persi 
nel deserto. | due vengono 
però catturati dagli uomini di 
Chandra. La sorella di Ber- 
ger e il marito cercano di 
aiutarli... 

«Il sepolcro indiano» girato 
da Fritz Lang nel '58 con De- 
bra Paget e Walter Reyer è 
un remake dell'omonimo 
film diretto. da Richard Eich- 
berg nel 1937. 


Retequattro, 20.30 

«My fair Lady» 

«La rana in Spagna... va in 
campagna» é un ritornello 
famoso quanto il film «My 
fair Lady» — evento cinema- 
tografico del 1964 —che i te- 
lespettatori amanti di questo 
genere cinematografico po- 
tranno risentire e rivedere 
questa sera su Retequattro, 
alle 20.30. 

In realtà la traduzione delle 
parole originali della canzo- 
ne, che Audrey Hepburn can- 
ta nello studio del glottologo 
Pigmalione dopo aver final- 
mente imparato la giusta di- 
zione, è diversa («La pioggia 
in Spagna...») e testimonia le 
fatiche del doppiaggio di 
questo film che George Cu- 
kor ricavo dal musical di 
Alan Jay Lenre e Frederich 
Loewe, tratto a sua volta dal 
«Pigmalione» di Shaw. 

«My fair Lady» racconta le 
fatiche di uno studioso di 
glottologia per insegnare a 
una giovane e ignorante fio- 
raia il corretto uso della lin- 
gua inglese. Così, nella ver- 
sione italiana, la Hepburn 
parla uno strano miscuglio 
dialettale che a malapena 
rende il pesante accento 
«cockney» della versione 
originale, e che a volte è an- 
che più buffo del dovuto. 

«My fair Lady», che si avvale 
di uno splendido «technico- 
lor» di poco risalto in televi- 
sione, vinse a suo tempo otto 
Oscar, tra cui quelli per la re- 
gia e per il migliore attore 
protagonista (Rex Harrison) 
e valse alla Hepburn, fino ad 
allora semisconosciuta la 
consacrazione del successo. 


Raidue, 22.45 
«Mixer notte» 


«Mixer nel mondo» (in onda 
oggi, ore 22.45, Raidue) pro- 
pone due reportage. Il primo 
dal titolo «Taxi driver» è am- 
bientato a Pechino. 

Attraverso la vita e l’attività 


lavorativa di un giovane taxi- | 


sta si potrà vedere come sta. 
cambiando la nuova Cina di 
Deng Xiao Ping che da anni 
ormai ha cominciato ad apri- 
re le porte all'Occidente. La 
regia è di Leroy. 

Il secondo reportage dal tito- 


‘lo «Amazzonia», realizzato 


da G. Gian Foa, conduce il 
telespettatore nelle foreste 
amazzoniche dove esistono. 
due realtà completamente 
diverse tra loro e ugualmen- 
te drammatiche. 

Da una parte gli «eroi» della 
nuova corsa all’oro, i garim- 
peiros, che vivono in villaggi 
improvvisati e lavorano tutto 
il giorno immersi nel fango 
alla ricerca:di nuove vene 
aurifere. Dall'altra la realtà 
degli indios, da quelli pove- 
rissimi, venuti a contatti con 
gli occidentali solo nell'85, 
agli indios miliardari, che 
hanno venduto le loro terre 
ai cercatori di diamanti e di 
smeraldi. 

Sullo sfondo la gigantesca 
distruzione della foresta 
‘amazzonica, ultimo polmone 
verde della terra, incendiata 
dai grandi allevatori di be- 
stiame in guerra perenne 
con i piccoli contadini a cui il 
governo ha promesso dei 
lotti di terra nel nuovo Eldo- 
rado. 


Raitre, 11 
Roland Garros 


«Sport» su Raiuno alle 15.30 
in eurovisione ciclismo: 70.0 
Giro d'Italia. Decima tappa. 
Bari-Termoli. 

Su Raidue alle 18.15 «Sport- 
sera» e alle 20.15 «Lo sport». 
Su Raitre alle 11 in eurovi- 
sione da Parigi: tennis. Ro- 
land Garros. Alle 15.30 cam- 
pionato di calcio di serie B. 
Alle 19.40 Sport regione e al- 
le 22.25 «Il processo del lu- 
nedì» a cura di Aldo Biscar- 
di. 

Raidue, 21.35 

Bambini venduti 


Il mercato illegale dei bam- 
bini; la storia dei «vertici»; la 
guerra dei sei giorni vent'an- 
ni dopo. Sono questi gli argo- 
menti di Focus, il settimana- 
le di attualità del Tg-2 a cura 
di Ennio Mastrostefano e 
Paolo Meucci, in onda oggi 
alle 21.35 su Raidue. 
Prospera a Napoli il mercato 
illegale dei neonati; bambini 
venduti e comprati, madri 
che non vogliono tenere i fi- 
gli; il bisogno d'amore di 
coppie sterili che aggirano 
così le difficoltà dell'adozio- 
ne. 


RISTORANTI RITROVI 


Hostaria da Barbanane 


F. Venezian 27, tel. 303984: paste espresse, piastra, tanti 
panini. Menù turistico L. 10.000. Mercoledì chiuso. 


Ristorante Tor Cucherna 


Da oggi riapre il giardino per pranzi e cene. Tel. 630100. 
Chiuso domenica. 


P_ 


TEATRI E CINEMA 


È 


Anthony Delon («Cronaca di una morte 


annunciata»). 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1987. Ve- 
nerdi alle ore 20,30 (turno A) e 
sabato alle ore 18 (turno S) 
concerto sinfonico. Direttore 
Gianluigi Gelmetti, pianista 
Maria Tipo. 

ARISTON. 17, 18.40, 20.20, 22. 
La radio suona... e il mondo 
va: «Radio Days» di Woody Al- 
len, con Mia Farrow, Diane 
Keaton, Josh Mostel, Dianne 
Wiest. La storia di una fami- 
glia e di un'epoca: un'affettuo- 
sa e nostalgica rivisitazione 
degli anni d'oro della.radio. 
Presentato fuori concorso a 
Cannes,'87. Technicolor. Se- 
conda settimana di successo. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il miele. 
sulla bocca». Il club delle nin- 
fomani è a vostra disposizio- 
ne! Solo per adulti. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: un film d'azione in un 
‘ambiente fantastico dell’epo- 
ca preistorica; «The Barba- 
rians» con ì gemelli Peter e 
David Paul, Eva La Rue e Ri- 
chard Lynch. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30; 
22.15: «Eroi per un amico». 
Una trama forte, violenta, at- 
tuale e di sentimenti di vera 
amicizia. 

EXCELSIOR, Ore 18.30, 20.30, 
22.15. Una divertente, brillan- 
te e squinternata satira diretta 
da John Cassavetes: «Il gran- 
de imbroglio» (Big Trouble) 
con Peter Falk, Alan Arkin e 
Beverly D'Angelo. 

SALA AZZURRA. Ore 17.45, 
119.45, 21.45. Quarta settimana 
di grande successo del capo- 
lavoro di Francesco Rosi 
«Cronaca di una morte annun- 
ciata» con Rupert Everett, Or- 
nella Muti, Gian Maria Volontè 
e Anthony Delon, tratto dal ro- 
manzo del Premio Nobel Ga- 
briel Garcia Marquez. 

MIGNON, 16, ult. 22: «Basil l’în- 
vestigatopo», divertente, sim- 
patico, astuto, è il nuovo per- 
sonaggio creato dalla fantasia 
della Walt Disney che vi pre- 
senta il suo ultimo cartone 
animato. 5 

NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«I racconti sensuali di Ciccioli- 
na n. 2» Sensazionale! Ciccio- 

: lina nelle isole dell'amore. 
V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15; «Salvador» di Oli- 
ver Stone, con J. Woods e J. 
Belushi. Un altro capolavoro 
dell'autore di «Platoon» e di 
«Fuga di mezzanotte». 


NAZIONALE. 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il sergente di: 
fuoco». Ultimi giorni. 


CAPITOL. 17, 18.40, 20, 22: «Il 
bambino d'oro» con E. Murp- 
hy. Più simpatico e imprevedi- 
bile che mai ritorna il diver- 
tentissimo interprete di «Un 
piedipiatti a Beverly Hills». 
Technicolor. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: era soprav- 
vissuto alla più ostile e primiti- 
va delle terre conosciute. Riu- 
scirà a sopravvivere una setti- 
mana a NewYork? «Mr. Gro- 
codile Dundee» con Paul Ho- 
gan. Regia P. Faiman. Grande 
successo. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 16, 
18, 20, 22: «Così è la vita» di 
Blake Edwards (Usa '87) con 
Jack Lemmon, Julie Andrews, 
Sally Kellerman, Emma Wal: 
ton, Chris Lemmon, Chynthia 
Sykes. Dal grande regista 
americano Blake Edwards 
una commedia dolce-amara, 
in parte autobiografica sulla 
paura di invecchiare. 

ALCIONE. Chiuso perlavori. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Carne 
bollente». Un altro Juce rossa 
con la Cicciolina scatenata e 
un John Holmes che non teme 
confronti! Vietato min. anni 18. 


Monfalcone È 

TEATRO COMUNALE. Festival 
«All'ombra delle fanciulle in fio- 
re. La musica in Francia nell'età 
di Proust»: domani ore 20.30 
concerto del duo Ganino-Balli- — 
sta. Musiche di Erik Satie, André. 
Messager & Gabriel Fauré,. 
Francis Poulenc, George Auric, 
Emanuel Chabrier, Darius Mil- 
haud. Prevendita biglietti alla 


cassa del teatro ore 10-12, 17- | 


19; Utat di Trieste; Ag. Appiani di . 
Gorizia; Ag. Ferrari di Udine. 


TEATRO COMUNALE. Festival | 


«All'ombra delle fanciulle .in fio-2. 


re. La musica in Francia nell'età. 
di Proust»: venerdì 5 giugno ore 
20.30 concerto dell'Orchestra 
Sinfonica della Radiotelevisione 


di Lubiana diretta da Tamas Va-. 


séry. Pianisti; Tamas Vasary» 
Benedetto Lupo. Musiche di 
George Bizet, Camille Saint-. 
Saens, César Frank. Prevendita 
biglietti alla cassa del teatro ore. 
10-12, 17-19; Utat di Trieste; Ag. 


Appiani di Gorizia; Ag. Ferrari di 


Udine. n 


SI APPUNTAMENTI [MAP 
Canino - Ballista. » 


a Monfalcone 


Domani alle ore 20.30 nel 
Teatro Comunale di Monfal- 
cone ritorna il famoso duo 
formato. da Bruno Canino e 
Antonio Ballista. 

Nell'ambito del festival «Al- 
l'ombra delle fanciulle in fio- 
re. La musica in Francia nel- 
l'età di Proust», il Duo pro- 
porrà musiche di Satie, Mes- 
sager-Fauré, Poulenc, Auric, 
Chabrier, Milhaud. 


A «Undicietrenta» 
Neonatologia 


Settimana medica a «Undi- 
cietrenta», la rubrica radio- 
fonica regionale della Rai 
curata da Gabriella Brussich 
Guagnini, Bruno Damiani e 
Tullio Durigon con la colla- 
borazione di Federica Quaz- 
zolo. 

Da oggi a venerdì si parlerà 
di bambini e in particolare di 
neonatologia. 

A condurre gli ascoltatori at- 
traverso questo campo della 
medicina sarà, dagli studi di 
Udine, il dott. Franco Maca- 
gno. 

Ricordiamo che il numero di 
telefono è lo 0432/504578. 


Ad «Altra frequenza» 
Allevare che cosa? 


Da oggi a venerdì 5 giugno 

ad «Altra frequenza», la tra- 
smissione radiofonica cura- 

ta da Marisandra Calacione 

e Daniela Picoi nell’ambito 

dell’«Ora della Venezia Giu- 

lia», si parlerà con gli esperti 

dell'allevamento di diversi 

generi di animali. 


Da Trieste a Firenze 
Biglietti per Bowie 

Sono in corso a Trieste da 
«Blitz Music» le prevendite 
dei biglietti per il concerto 
che David Bowie terrà.il 9 
giugno prossimo nello stadio 
comunale di Firenze. î 


LI 


Ù 


VIENNA 
«Traviata» 


moderna 


VIENNA — Successo a 
Vienna di una moderna 
edizione della «Travia- 
ta» di Verdi, messa in 
scena al teatro della 
Kammeroper, un’istitu- 
zione musicale impe- 
gnata nella valorizzazio- 
ne di giovani talenti. 

Con la regia dell’austria- 
co Erhard Pauer, in veri- 
tà non condivisa:da una 
parte della critica e del 
pubblico, hanno riscos- 
so applausi il soprano 
Ewa Izykowska, una 
«Violetta» forse un po’ 
troppo «esuberante», il 
tenore Constantin Nica 
nel ruolo di Alfredo e il 
baritono Georg Dihel in 
quello di Georges Ger- 
mont. Applaudita anche 
l'orchestra diretta da 
Hans Zauner. 

La Kammeroper, diretta 
dal prof. Hans Gabor, or- 
ganizza per il prossimo 
luglio il tradizionale con- 
corso internazionale 
«Belvedere» riservato a 
giovani cantanti lirici. 
Quest'anno i due grandi 
concerti di chiusura si 
svolgeranno a Budapest 
e Vienna. 

Nel programma estivo 
della Kammeroper figu- 
rano anche due opere 
che saranno rappresen- 
tate nel teatro del castel- 
lo di Schoenbrunn: «Le 
nozze di Figaro» di Mo- 
zart e «I buffi Nibelun- 
ghi» di Oscar Straus, 

In autunno la Kammero- 
per sarà ospite del tea- 
tro «Hebbel» di Berlino 
Ovest. 


